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Tiziano Ivani / LA SPEZIA

«Il mio obiettivo è 
creare  un  team  
giovane e motiva-
to per il reparto di 

Rianimazione degli ospedali 
Sant’Andrea e San Bartolo-
meo. La differenza non la fan-
no le strutture, ma le persone, 
di questo ne sono certo. Ho 
chiesto di bandire un concor-
so così da inserire forze fre-
sche e ridurre al minimo indi-
spensabile l’utilizzo di liberi 
professionisti esterni. Il con-
cetto è il seguente: consolida-
re il reparto e rispondere alle 
esigenze del territorio. Abbia-
mo un’occasione storica per 
rafforzarci e garantire servizi 
essenziali  in  modo duratu-
ro». Francesco Corradi, 53 an-
ni, parmigiano d’origine, ha 
le idee chiarissime. Da poco 
più di un mese guida Rianima-
zione dove ha raccolto l’eredi-
tà non certo semplice di Cin-
zia Sani, in pensione da set-
tembre  2025,  considerata  
una sorta di istituzione nella 
sanità spezzina. 

Nei giorni scorsi Corradi è 
finito al centro di un duro 
scontro in Consiglio regiona-
le dopo che Il Secolo XIX ha 
pubblicato una relazione in-
terna, a sua firma, indirizzata 
ai vertici dell’azienda sanita-
ria,  in  cui  sostanzialmente  
spiega come l’organico di og-
gi «sia al limite della sosteni-
bilità» e che servono, come 
minimo, la conferma dei pro-
fessionisti esterni (che però 
non entrano nelle turnazio-
ni) attualmente ingaggiati e 
un concorso per inserire per-
sonale in pianta stabile in mo-

do da ridurre i precari. 
Dottore vuole chiarire qua-
le fosse lo spirito complessi-
vo della relazione da lei re-
datta? 
«Guardi  confermo,  ovvia-
mente, quanto messo nero su 
bianco. Ma è necessario con-
testualizzarlo. Noi, come pen-
so tutte le aziende sanitarie, 
lavoriamo facendo ricorso a 
prestazioni aggiuntive e a li-
beri professionisti. Questo è 
un dato di fatto. La relazione 
è un documento interno vol-
to a una contrattazione azien-
dale, in cui si evidenzia quan-
to sarebbe importante, e an-

che clinicamente sostenibile, 
imprimere  una  svolta.  Se  
idealmente io potessi lavora-
re con del personale struttura-
to che mi garantisce stabilità 
e continuità, rispetto ai liberi 
professionisti che necessaria-
mente non mi possono dare 
una stabilità nella program-
mazione, il servizio ne giove-
rebbe» 
Qual è il suo obiettivo? 
«Io credo molto nel potenzia-
le della mia Rianimazione. La 
collega Sani mi ha lasciato 
delle professionalità di primo 
livello, poi ho ritrovato cin-
que o sei dei miei specializ-

zandi che avevo a Pisa, ora so-
no assunti qui. Nella mia te-
sta c’è l’idea di prenderne al-
tri,  voglio  medici  motivati  
che abbiano il desiderio di mi-
gliorare. Intendo far crescere 
il reparto: la catena di coman-
do nella nuova Asl unica si è 
allungata e programmare le 
sale operatorie è diventato 
più complicato. Ho bisogno 
di almeno quindici giorni di 
anticipo per organizzare in-
terventi e comunicare ai pa-
zienti. Se mancano le presta-
zioni aggiuntive, rischio di 
non riuscire a coprire tutte le 
attività,  con  ricadute  sulla  
continuità assistenziale». 

Come arriva alla Spezia? 
«Dopo una lunga esperienza 
in ambito universitario a Pi-
sa. Prima ancora sono stato a 
Genova, all’ospedale Gallie-
ra, dove attualmente lavora 
mia moglie Claudia che è ane-
stesista. Ho anche lavorato 
nella “mia” Parma. Dell’espe-
rienza accademica vado però 
molto fiero. Ho partecipato 
alla redazione delle linee gui-
da sullo shock cardiogeno.  
Ho organizzato per due volte 
il Congresso mondiale di eco-
grafia in area critica, l’ultimo 
è stato in Costa Rica quest’an-
no. E sono nelle realtà didatti-
che delle due principali socie-

tà europee di terapia intensi-
va, Esicm e l’Esaic».
Dove ha svolto gli studi uni-
versitari?
«A Bologna, dove mi sono lau-
reato in Medicina e Chirur-
gia. Lì ho conseguito anche 
due specializzazioni. Sempre 
a Bologna ho conosciuto mia 
moglie, con la quale ho avuto 
due figli: Beatrice di 14 anni e 
Giacomo di 16 che è un rugbi-
sta piuttosto bravo e l’anno 
scorso ha pure partecipato ai 
mondiali di vela. Sono la mia 
vita: nel 2007 lavoravo a Par-
ma, ma poi mi sono trasferito 
a Genova per stare vicino ai 
miei figli che erano piccoli e a 
mia moglie che era in servi-
zio a Novi».
Per  lavorare  al  Sant’An-
drea ha preso casa in città o 
in qualche località turisti-
ca limitrofa?
«Sono sincero: ha deciso mia 
moglie. Io avrei voluto pren-
dere in affitto un appartamen-
to a Porto Venere, nella parte 
vecchia del paese. Mi immagi-
navo al mattino, prima di an-
dare al lavoro, fare una pas-
seggiata in calata e, invece, 
nulla. Mia moglie ha spinto 
per un appartamento qui ac-
canto all’ospedale, sostenen-
do che Porto Venere è troppo 
lontano, se c’è un po’ di traffi-
co  si  rischia  di  impiegarci  
mezz’ora per arrivare in città. 
Così abbiamo optato per la so-
luzione più semplice».

Tornando agli aspetti 
prettamente  clinici,  cosa  
pensa dell’utilizzo dell’in-
telligenza artificiale in me-
dicina?
«Credo sia già diventata im-
prescindibile. Io non ne po-
trei più fare a meno. È uno 
strumento potentissimo che 
permette di velocizzare le dia-
gnosi. Certo, sono convinto 
che in campo sanitario le ri-
sposte dell’IA vadano valida-
te da un medico, altrimenti si 
rischia il caos. La nostra è una 
professione sotto attacco. Si è 
perso un po’ l’approccio fidu-
ciario con il curante. Penso 
che oggi ci sia una larga diffu-
sione di informazioni che so-
lo saltuariamente corrispon-
dono a conoscenze e che, se 
decontestualizzate,  portano  
a delle false aspettative». —

© RIPRODUZIONE RISERVATA 

“
FRANCESCO CORRADI
PRIMARIO DI RIANIMAZIONE
NEGLI OSPEDALI SPEZZINI

Doris Fresco / LA SPEZIA

L’inaugurazione della  
nuova Casa di Comu-
nità alla Spezia, avve-
nuta nelle scorse setti-

mane, riaccende il dibattito 
sull’organizzazione della sani-
tà territoriale. A sollevare dub-
bi è l’ex ministro del Lavoro e 
consigliere regionale del Parti-
to democratico Andrea Orlan-
do, che in un video pubblicato 
sui social critica la collocazio-
ne della struttura, ritenendo-
la in contrasto con gli obietti-
vi previsti dal Piano Naziona-
le di Ripresa e Resilienza.

La nuova Casa di Comunità 
è stata inaugurata alla presen-
za delle autorità e degli espo-
nenti politici regionali e loca-
li, tra cui il sindaco della città, 
Pierluigi Peracchini. Orlando 

chiarisce: «Se si inaugura un 
palo della luce, delle strisce pe-
donali o un semaforo, in fon-
do si consegna qualcosa alla 
comunità, quindi meglio inau-
gurare che non inaugurare». 
Tuttavia, secondo l’esponen-
te del Pd, in questo caso il te-

ma è più rilevante perché ri-
guarda  l’organizzazione  dei  
servizi sanitari.

Le Case di Comunità rappre-
sentano uno dei pilastri della 
riforma sanitaria prevista dal 
Pnrr. L’obiettivo è rafforzare 
la sanità territoriale, creando 
strutture di prossimità capaci 
di offrire servizi medici, assi-
stenza infermieristica e punti 
di riferimento per i cittadini, 
riducendo così la pressione su-
gli ospedali e facilitando l’ac-
cesso alle cure.

Secondo Orlando, però, la 
collocazione  della  struttura  
spezzina rischia di produrre 
l’effetto opposto. La Casa di 
Comunità è stata realizzata in 
via  XXIV Maggio,  «pratica-
mente di fronte all’Ospedale 
Sant'Andrea». Una scelta che, 
a suo avviso, non contribui-

rebbe ad avvicinare i servizi 
sanitari ai quartieri e alle aree 
più periferiche della città.

«Con questo investimento 
si avvicina la sanità ai cittadi-
ni? No, probabilmente la si al-
lontana», sostiene Orlando. Il 
timore è che per riempire la 
nuova struttura vengano tra-
sferiti servizi attualmente di-
stribuiti  sul  territorio,  ridu-
cendo così la presenza sanita-
ria nei quartieri più lontani 
dal centro.

Inoltre, la vicinanza fisica 
con l’ospedale potrebbe spin-
gere molti utenti a rivolgersi 
direttamente  alla  struttura  
ospedaliera,  vanificando  il  
ruolo di filtro che le Case di Co-
munità dovrebbero svolgere. 
Proprio per questo, secondo 
Orlando, il rischio è che que-
ste strutture si trasformino in 
semplici contenitori privi di 
una reale funzione nel siste-
ma sanitario locale.

«Si realizza esattamente l’o-
biettivo contrario rispetto a 
quello  che  era  prefisso  dal  
Pnrr», conclude Orlando, defi-
nendo l’inaugurazione della 
struttura spezzina «un’occa-
sione sprecata». —

All’Nh hotel domenica
si parla di fibromialgia

Sanitari al lavoro nel reparto Rianimazione  MATELLI

L’intelligenza
artificiale 
è imprescindibile,
ma oggi i pazienti
hanno meno fiducia
nel curante

Casa di comunità in via 24 Maggio
«Non avvicina la sanità ai cittadini»
La critica dell’ex ministro Orlando: «Sguarnisce le periferie»

Andrea Orlando

LA SPEZIA

Alla Spezia un incon-
tro dedicato alla fi-
bromialgia e alla qua-
lità della vita. Dome-

nica dalle 16 all’hotel NH di 
via XX Settembre, si terrà l’e-
vento “La routine del benesse-
re nella fibromialgia – Missio-
ne possibile”, un appuntamen-
to aperto al pubblico pensato 
per offrire informazioni, stru-
menti pratici  e  momenti di  
confronto.

La fibromialgia è una condi-
zione complessa che coinvol-
ge dolore diffuso, affaticamen-
to e difficoltà nella gestione 
della quotidianità. Per questo 
motivo  è  fondamentale  co-
struire una routine di benesse-
re che integri diversi aspetti 
dello stile di vita, dall’alimen-
tazione all’attività fisica, fino 
alla gestione dello stress.

Durante l’incontro interver-

ranno professionisti  che  af-
fronteranno il tema da prospet-
tive complementari. Federica 
Calcagnoli parlerà del ruolo 
dell’alimentazione nel suppor-
tare il benessere delle persone 
con fibromialgia, mentre Seba-
stiano  Marchetta  illustrerà  
l’importanza dell’esercizio fisi-
co e del movimento adattato. 
Leslye Pario approfondirà in-
vece le strategie utili per rico-
noscere e gestire lo stress, fat-
tore spesso determinante nel 
peggioramento dei sintomi.

All’evento parteciperà an-
che Gianna Taverna, referen-
te regionale Liguria di Cfu Ita-
lia,  associazione  impegnata  
nella sensibilizzazione e nel so-
stegno alle persone con fibro-
mialgia.

L’ingresso è libero. Per par-
tecipare è possibile prenotarsi 
online tramite la piattaforma 
Eventbrite. —

D.F.

Francesco Corradi
«Voglio un team giovane e motivato

qui ho trovato ottime professionalità»
Il nuovo primario di Rianimazione al Sant’Andrea traccia il quadro del reparto ereditato dalla collega Sani

«Ho chiesto all’azienda un concorso per garantire stabilità e ridurre l’utilizzo di professionisti esterni» 
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Sondra Coggio / LERICI 

«Tén  dûr,  Ban-
dà». «Daje, sei 
una  roccia,  
non mollare». 

«Dai, che te la cavi anche sta-
volta…». Fino alla fine, nella 
sua Val Susa come a Lerici, tut-
ti hanno sperato nel miracolo. 
E solo quando si è appreso che 
Giorgio Musu non era più, le 
due comunità si sono strette 
nel cordoglio, augurando al 
grande alpinista di scalare ora 
le montagne del cielo. 

Il titolare della Vertical Link 
di Bussoleno era scivolato a 
terra giovedì mattina mentre 
piantava chiodi nel terrapieno 
del Cappellano. Il Comune di 
Lerici aveva appaltato alla sua 
ditta la messa in sicurezza del 
piccolo pendio, per porre fine 
ai distacchi di terra sulla stra-
da. E lui, grande guida alpina, 
attivo da sempre nel Soccorso 
Alpino, non aveva resistito al-
la tentazione di farsi imbraga-
re e salire sulla rampa. Caden-
do, aveva battuto la testa. E, 
purtroppo, non si è più ripre-
so. 

La sindaca di Bussoleno, An-
tonella Valsoggia,  si  stringe 
«alla signora Maria Luisa e al-
la sua famiglia, nel tristissimo 
momento della perdita di una 
persona speciale, oltre che di 
un grande professionista». Il 

sindaco  di  Lerici,  Leonardo  
Paoletti, fa altrettanto: «Ave-
va preso parte alla costruzione 
del ponte tibetano di Claviere 
- ricorda - un’opera innovati-
va, di altissima ingegneria. In 
estate ancora lo gestiva, con al-
tri appassionati. Non si conta-
no le sue “imprese”, fra vie fer-
rate e scalate. È paradossale 
che sia stato tradito da una pa-
rete che non arriva a 4 metri». 

A Lerici, la Vertical Link ave-
va già lavorato, per il Comu-
ne. Aveva stabilizzato il ver-
sante di Maggiola, alla fonta-
na del Genio. «Lo conosceva-
mo come imprenditore e co-
me alpinista - spiega Paoletti - 
ma non immaginavamo che 
ancora intervenisse in cantie-
re. Era un grande professioni-
sta, le cui imprese erano note a 
tutti. È un sincero e profondo 
dispiacere, quanto è accadu-

to».  Il  suo  soprannome era  
“Bandà”. Era un mito, nell’am-
biente montano. E non aveva 
mai  voluto  smettere.  «Tutti  
noi che lo conosciamo - scrive 
un vecchio amico - sanno che 
quelli come lui non invecchia-
no». Ed un altro: «Abbiamo 
chiacchierato pochi giorni pri-
ma, era in piena forma». E, an-
cora: «Non aveva alcun biso-
gno di lavorare, ma non pote-
va stare senza la montagna. E 
il suo lavoro lo rendeva feli-
ce».

L'opposizione consiliare ha 
chiesto una commissione ur-
gente, che si è tenuta subito, 
contestando l'età avanzata del-
la vittima. «Meraviglia anche 
me, che ad 82 anni si lavori an-
cora - ammette il sindaco - ma 
era il titolare, non un dipen-
dente, e non era spinto dal bi-
sogno. È stato un pioniere, nel-
le sue montagne. Una leggen-
da. Sarà doveroso capire cosa 
sia accaduto, perché sia scivo-
lato, ma di fronte ad una sua li-
bera scelta bisogna rispettar-
la». Sul fatto che il Comune 
non avesse richiesto il nuovo 
documento della  "patente  a  
punti”, Paoletti risponde: «Esi-
ste solo da un anno. Verifiche-
remo il motivo, ma questa dit-
ta era e resta una eccellenza, 
ha tutti i codici di specializza-
zione e tutte le credenziali a 
posto». —

SARZANA

«L’attivazione 
dell’elisoccor-
so del 118 pres-
so  l’aeroporto  

civile sarzanese lato San Lazza-
ro, rappresenterà un valore ag-
giunto per il territorio: quando 
entrerà in funzione, previsto a 
partire da settembre, si tratte-
rà di un servizio nuovo. Va ri-
cordato che, nelle fasi in cui a 
governare erano le ammini-
strazioni di sinistra, questa so-
luzione non era stata attivata e 
l’unico elicottero in dotazione 
non era idoneo per il soccor-
so». Parola della senatrice le-
ghista Stefania Pucciarelli ri-
spetto alla polemica agitata ne 
giorni scorsi dal consigliere re-
gionale Pd Davide Natale, che 
aveva  denunciato  i  ritardi  
nell’attivazione  del  servizio,  
peraltro più volte annunciato 
dalla Regione Liguria, indican-
do due casi di pazienti in gravi 
condizioni, che la scorsa setti-
mana erano stati costretti a rag-
giungere il San Martino di Ge-
nova dal San Bartolomeo di 
Sarzana in ambulanza. Natale 
ha anche chiesto che in attesa 
dell’elisoccorso, sia subito sot-
toscritto un accordo con la To-
scana per avvalersi dell’elisoc-
corso del Cinquale. Ma Puccia-
relli rilancia: «Uno dei casi cita-
ti da Natale riguarda mia ma-

dre, la catena del soccorso ha 
funzionato. Ritengo doveroso 
fare chiarezza proprio perché 
il fatto mi riguarda da vicino – 
spiega -: posso assicurare che 
dal primo intervento a domici-
lio fino all’arrivo all’ospedale 
di Genova la catena dei soccor-
si ha operato correttamente e 
con efficienza. I  soccorritori 
dell’ambulanza  hanno  agito  
con prontezza, le procedure di 
emergenza sono state attivate 
come previsto e le équipe ospe-
daliere hanno predisposto tut-
to il necessario per l’interven-
to. Per questo, desidero ringra-
ziare pubblicamente infermie-
ri, medici, volontari e tutto il 
personale, la cui professionali-
tà ha fatto la differenza». 

Pucciarelli ritiene importan-
te sottolineare che «l’attivazio-
ne dell’elisoccorso rappresen-
terà un valore aggiunto per il 
territorio: quando entrerà in 
funzione, a settembre – affer-
ma -, si tratterà di un servizio 
nuovo. Ribadisco che, nelle fa-
si in cui a governare erano le 
amministrazioni  di  sinistra,  
questa soluzione non era stata 
attivata e l’unico elicottero in 
dotazione non era idoneo per 
il soccorso. Su un tema così de-
licato è inaccettabile qualsiasi 
strumentalizzazione politica:  
al consigliere Natale suggeri-
rei di evitare polemiche stru-
mentali». — A.G.P.

SARZANA

Cenano al ristorante, 
al momento del con-
to  decidono  che  
non vogliono paga-

re. Poi, di fronte alle lamente-
le del titolare dell’attività, si 
arrabbiamo in modo straordi-
nario fino a mandare in fran-
tumi alcune vetrate, procu-
rando danni per diverse mi-
gliaia di euro. Identificati dai 
carabinieri rischiano diverse 
denunce. 

Protagonisti di questo scon-
fortante show materializzato-

si di fronte a decine di altri 
clienti, una coppia che saba-
to sera ha deciso di cenare al 
ristorante Da Corrado (ex Pi-
pino) di Marinella di Sarza-
na. Sembrava tutto tranquil-
lo come nelle serate canoni-
che di ogni ristorante: in ogni 
tavolo la gente ha ordinato, 
atteso le sue pietanze, annaf-
fiandole con un bicchiere di 
vino buono. Ma la quiete del 
sabato sera è stata guastata 
dall’uomo e dalla donna. Al 
momento di pagare non han-
no voluto tirare fuori un cen-
tesimo, creando il caos. E pri-

ma di allontanarsi hanno in-
franto una vetrata e danneg-
giato altri vetri. I titolari del 
ristorante, che già conosceva-
no quei clienti dimostratisi 
cosi “intemperanti”, hanno 
chiamato i carabinieri, che 
sono arrivati pochi minuti do-
po. Ma la coppia si era già di-
leguata. 

Si tratta di un uomo e una 
donna che il proprietario del 
ristorante  conosce  di  vista  
perché già stati nel locale, i 
militari li stanno per identifi-
care. —

A.G.P.

Coppia non paga il conto
danneggia il ristorante e fugge
È accaduto a Marinella. Caccia a un uomo e a una donna 

Val di Susa e Lerici unite
nel ricordo di “Bandà”
«Alpinista e impresario»
È morto l’altro giorno a 82 anni cadendo mentre lavorava

Patrizia Spora / LEVANTO

Il Comune di Levanto aumenta 
la tariffa di ingresso alla Ztl del 
centro cittadino. La quota gior-
naliera passa da 100 a 200 eu-
ro, a singolo mezzo, mentre il 
bus diretto alle strutture ricetti-
ve del territorio pagherà 15 eu-
ro. Gli aumenti comunicati in 
questi giorni hanno sollevato 
le critiche di alcune guide turi-
stiche. «Anche quest’anno ci ri-
troviamo i rincari a inizio sta-
gione – dice la storica guida 
Fulvia Loretti – nessuno ci ha 
informati,  abbiamo ricevuto  
le prenotazioni e programma-
to i giri, così i clienti hanno già 
un piano con i prezzi che pur-
troppo  saranno  modificati».  
Un aumento quello delle tarif-
fe sui pullman turistici a Levan-
to che fa storcere il naso a mol-
te guide. Sono aumentati a li-
vello nazionale e provinciale 
tutti i servizi, i generi alimenta-
ri e anche i prezzi nei locali, co-
sì per molte guide turistiche an-
che quello dei bus sta diventan-
do un costo eccessivo: «compli-
cato anche da tutta quella par-
te burocratica delle richieste 
di autorizzazione ad accedere 

al park e alla Ztl – spiega una 
guida – Almeno questo servi-
zio dovrebbe essere più snello 
e veloce, per consentire ai visi-
tatori di muoversi meglio. I  
bus a Levanto non creano disa-
gi e soprattutto non è questo tu-
rismo che produce il sovraffol-
lamento nei borghi». 

Le guide come hanno sottoli-
neato più volte,  per cercare 
una  soluzione  al  fenomeno  
dell’overtourism chiedono di 

regolamentare i grandi gruppi 
di crocieristi e quelli dei vari 
tour operator e agenzie, che si 
servono di accompagnatori e 
non di guide professioniste ri-
conosciute e iscritte all’albo. Il 
Comune di Levanto ha messo 
mano al regolamento per l’ac-
cesso  dei  bus  turistici  nel  
2023, con l’obiettivo di regola-
mentare il traffico lungo l’arte-
ria che dall’autostrada scende 
al borgo, attraversando la val-

lata. Qui negli anni scorsi a cau-
sa della continua presenza e 
del grande traffico dei grandi 
pullman turistici si sono verifi-
cati diversi incidenti, alcuni 
anche gravi che hanno coinvol-
to motociclisti e automobilisti. 
Inoltre nelle mattine di prima-
vera lungo la strada il traffico è 
andato spesso in tilt, con lun-
ghe code e intasamenti. Quin-
di per ragioni di sicurezza il Co-
mune ha ridotto il numero dei 
bus, passati dai 15 al giorno de-
gli anni scorsi ai 10 di quest’an-
no e ha introdotto la tariffa di 
ingresso che dai 50 euro del 
2016 è passato poi a 100 euro, 
fino agli attuali 200 euro. Le 
prime limitazioni al numero 
dei bus sono state introdotte a 
settembrel 2023. All’epoca era 
stata emessa un’ordinanza che 
obbligava anche a tenere spen-
to il motore durante la sosta, 
per limitare l’inquinamento. Il 
numero  dei  pullman,  come  
spiegato dal sindaco Luca Del 
Bello, è stato stabilito valutan-
do la capacità ricettiva disponi-
bile, perché sia in periferia che 
nell’immediato  entroterra  
non sono disponibili altre aree 
in cui ospitare i mezzi. —

«Elisoccorso a Sarzana
pronto per settembre»
Pucciarelli: «Sarà un valore aggiunto»

BRUGNATO 

Attiva  l’illuminazione  
pubblica del nuovo par-
cheggio di via Circon-
vallazione Nord. L’in-

tervento rafforza la valorizzazio-
ne di questa nuova opera grazie 
all’installazione di 8 lampioni ar-
tistici disposti nel parcheggio e 
lungo il percorso pedonale, inte-
grati da numerosi segnapassi lu-
minosi incassati nella pavimenta-
zione e dalla accensione dello 

stemma comunale illuminato.  
Le lampade sono a tecnologia led 
con l’obiettivo di coniugare effi-
cientamento energetico, nuova 
illuminazione alla zona, sicurez-
za e bellezza dell’arredo urbano. 
«Prossimamente l’area sarà dota-
ta anche di un sistema di video-
sorveglianza avendo a disposizio-
ne risorse per 20 mila euro, otte-
nute da un finanziamento regio-
nale di 16 mila euro e da un cofi-
nanziamento comunale di 4 mila 
euro – fanno sapere dal Comune 

-. Le risorse consentiranno l’im-
plementazione di ulteriori 8 tele-
camere a supporto delle numero-
se già esistenti e funzionanti dislo-
cate nelle zone vulnerabili del ter-
ritorio». 

Il nuovo parcheggio a disposi-
zione del cento storico mette a di-
sposizione 18 posti auto. Il park 
che è stato pensato per risponde-
re alle esigenze dei residenti del-
la zona e degli ospiti delle attività 
ricettive. — 

P.S.

Illuminazione del nuovo park
con otto lampioni artistici
A Brugnato saranno anche installate altre telecamere

Giorgio Musu detto Bandà

Ingresso alla ztl del centro
Levanto aumenta le tariffe
Guide turistiche perplesse: «Troppo passare da 100 a 200 euro per ogni mezzo»

Ingorgo sulla strada per Levanto causato da un bus turistico

LUNEDÌ 9 MARZO 2026
IL SECOLO XIX

17LASPEZIAPROVINCIA

Copia di 8346c01bbe31d45fbf937da4ded5d088



.

Tiziano Ivani / LA SPEZIA

«Il mio obiettivo è 
creare  un  team  
giovane e motiva-
to per il reparto di 

Rianimazione degli ospedali 
Sant’Andrea e San Bartolo-
meo. La differenza non la fan-
no le strutture, ma le persone, 
di questo ne sono certo. Ho 
chiesto di bandire un concor-
so così da inserire forze fre-
sche e ridurre al minimo indi-
spensabile l’utilizzo di liberi 
professionisti esterni. Il con-
cetto è il seguente: consolida-
re il reparto e rispondere alle 
esigenze del territorio. Abbia-
mo un’occasione storica per 
rafforzarci e garantire servizi 
essenziali  in  modo duratu-
ro». Francesco Corradi, 53 an-
ni, parmigiano d’origine, ha 
le idee chiarissime. Da poco 
più di un mese guida Rianima-
zione dove ha raccolto l’eredi-
tà non certo semplice di Cin-
zia Sani, in pensione da set-
tembre  2025,  considerata  
una sorta di istituzione nella 
sanità spezzina. 

Nei giorni scorsi Corradi è 
finito al centro di un duro 
scontro in Consiglio regiona-
le dopo che Il Secolo XIX ha 
pubblicato una relazione in-
terna, a sua firma, indirizzata 
ai vertici dell’azienda sanita-
ria,  in  cui  sostanzialmente  
spiega come l’organico di og-
gi «sia al limite della sosteni-
bilità» e che servono, come 
minimo, la conferma dei pro-
fessionisti esterni (che però 
non entrano nelle turnazio-
ni) attualmente ingaggiati e 
un concorso per inserire per-
sonale in pianta stabile in mo-

do da ridurre i precari. 
Dottore vuole chiarire qua-
le fosse lo spirito complessi-
vo della relazione da lei re-
datta? 
«Guardi  confermo,  ovvia-
mente, quanto messo nero su 
bianco. Ma è necessario con-
testualizzarlo. Noi, come pen-
so tutte le aziende sanitarie, 
lavoriamo facendo ricorso a 
prestazioni aggiuntive e a li-
beri professionisti. Questo è 
un dato di fatto. La relazione 
è un documento interno vol-
to a una contrattazione azien-
dale, in cui si evidenzia quan-
to sarebbe importante, e an-

che clinicamente sostenibile, 
imprimere  una  svolta.  Se  
idealmente io potessi lavora-
re con del personale struttura-
to che mi garantisce stabilità 
e continuità, rispetto ai liberi 
professionisti che necessaria-
mente non mi possono dare 
una stabilità nella program-
mazione, il servizio ne giove-
rebbe» 
Qual è il suo obiettivo? 
«Io credo molto nel potenzia-
le della mia Rianimazione. La 
collega Sani mi ha lasciato 
delle professionalità di primo 
livello, poi ho ritrovato cin-
que o sei dei miei specializ-

zandi che avevo a Pisa, ora so-
no assunti qui. Nella mia te-
sta c’è l’idea di prenderne al-
tri,  voglio  medici  motivati  
che abbiano il desiderio di mi-
gliorare. Intendo far crescere 
il reparto: la catena di coman-
do nella nuova Asl unica si è 
allungata e programmare le 
sale operatorie è diventato 
più complicato. Ho bisogno 
di almeno quindici giorni di 
anticipo per organizzare in-
terventi e comunicare ai pa-
zienti. Se mancano le presta-
zioni aggiuntive, rischio di 
non riuscire a coprire tutte le 
attività,  con  ricadute  sulla  
continuità assistenziale». 

Come arriva alla Spezia? 
«Dopo una lunga esperienza 
in ambito universitario a Pi-
sa. Prima ancora sono stato a 
Genova, all’ospedale Gallie-
ra, dove attualmente lavora 
mia moglie Claudia che è ane-
stesista. Ho anche lavorato 
nella “mia” Parma. Dell’espe-
rienza accademica vado però 
molto fiero. Ho partecipato 
alla redazione delle linee gui-
da sullo shock cardiogeno.  
Ho organizzato per due volte 
il Congresso mondiale di eco-
grafia in area critica, l’ultimo 
è stato in Costa Rica quest’an-
no. E sono nelle realtà didatti-
che delle due principali socie-

tà europee di terapia intensi-
va, Esicm e l’Esaic».
Dove ha svolto gli studi uni-
versitari?
«A Bologna, dove mi sono lau-
reato in Medicina e Chirur-
gia. Lì ho conseguito anche 
due specializzazioni. Sempre 
a Bologna ho conosciuto mia 
moglie, con la quale ho avuto 
due figli: Beatrice di 14 anni e 
Giacomo di 16 che è un rugbi-
sta piuttosto bravo e l’anno 
scorso ha pure partecipato ai 
mondiali di vela. Sono la mia 
vita: nel 2007 lavoravo a Par-
ma, ma poi mi sono trasferito 
a Genova per stare vicino ai 
miei figli che erano piccoli e a 
mia moglie che era in servi-
zio a Novi».
Per  lavorare  al  Sant’An-
drea ha preso casa in città o 
in qualche località turisti-
ca limitrofa?
«Sono sincero: ha deciso mia 
moglie. Io avrei voluto pren-
dere in affitto un appartamen-
to a Porto Venere, nella parte 
vecchia del paese. Mi immagi-
navo al mattino, prima di an-
dare al lavoro, fare una pas-
seggiata in calata e, invece, 
nulla. Mia moglie ha spinto 
per un appartamento qui ac-
canto all’ospedale, sostenen-
do che Porto Venere è troppo 
lontano, se c’è un po’ di traffi-
co  si  rischia  di  impiegarci  
mezz’ora per arrivare in città. 
Così abbiamo optato per la so-
luzione più semplice».

Tornando agli aspetti 
prettamente  clinici,  cosa  
pensa dell’utilizzo dell’in-
telligenza artificiale in me-
dicina?
«Credo sia già diventata im-
prescindibile. Io non ne po-
trei più fare a meno. È uno 
strumento potentissimo che 
permette di velocizzare le dia-
gnosi. Certo, sono convinto 
che in campo sanitario le ri-
sposte dell’IA vadano valida-
te da un medico, altrimenti si 
rischia il caos. La nostra è una 
professione sotto attacco. Si è 
perso un po’ l’approccio fidu-
ciario con il curante. Penso 
che oggi ci sia una larga diffu-
sione di informazioni che so-
lo saltuariamente corrispon-
dono a conoscenze e che, se 
decontestualizzate,  portano  
a delle false aspettative». —

© RIPRODUZIONE RISERVATA 
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L’inaugurazione della  
nuova Casa di Comu-
nità alla Spezia, avve-
nuta nelle scorse setti-

mane, riaccende il dibattito 
sull’organizzazione della sani-
tà territoriale. A sollevare dub-
bi è l’ex ministro del Lavoro e 
consigliere regionale del Parti-
to democratico Andrea Orlan-
do, che in un video pubblicato 
sui social critica la collocazio-
ne della struttura, ritenendo-
la in contrasto con gli obietti-
vi previsti dal Piano Naziona-
le di Ripresa e Resilienza.

La nuova Casa di Comunità 
è stata inaugurata alla presen-
za delle autorità e degli espo-
nenti politici regionali e loca-
li, tra cui il sindaco della città, 
Pierluigi Peracchini. Orlando 

chiarisce: «Se si inaugura un 
palo della luce, delle strisce pe-
donali o un semaforo, in fon-
do si consegna qualcosa alla 
comunità, quindi meglio inau-
gurare che non inaugurare». 
Tuttavia, secondo l’esponen-
te del Pd, in questo caso il te-

ma è più rilevante perché ri-
guarda  l’organizzazione  dei  
servizi sanitari.

Le Case di Comunità rappre-
sentano uno dei pilastri della 
riforma sanitaria prevista dal 
Pnrr. L’obiettivo è rafforzare 
la sanità territoriale, creando 
strutture di prossimità capaci 
di offrire servizi medici, assi-
stenza infermieristica e punti 
di riferimento per i cittadini, 
riducendo così la pressione su-
gli ospedali e facilitando l’ac-
cesso alle cure.

Secondo Orlando, però, la 
collocazione  della  struttura  
spezzina rischia di produrre 
l’effetto opposto. La Casa di 
Comunità è stata realizzata in 
via  XXIV Maggio,  «pratica-
mente di fronte all’Ospedale 
Sant'Andrea». Una scelta che, 
a suo avviso, non contribui-

rebbe ad avvicinare i servizi 
sanitari ai quartieri e alle aree 
più periferiche della città.

«Con questo investimento 
si avvicina la sanità ai cittadi-
ni? No, probabilmente la si al-
lontana», sostiene Orlando. Il 
timore è che per riempire la 
nuova struttura vengano tra-
sferiti servizi attualmente di-
stribuiti  sul  territorio,  ridu-
cendo così la presenza sanita-
ria nei quartieri più lontani 
dal centro.

Inoltre, la vicinanza fisica 
con l’ospedale potrebbe spin-
gere molti utenti a rivolgersi 
direttamente  alla  struttura  
ospedaliera,  vanificando  il  
ruolo di filtro che le Case di Co-
munità dovrebbero svolgere. 
Proprio per questo, secondo 
Orlando, il rischio è che que-
ste strutture si trasformino in 
semplici contenitori privi di 
una reale funzione nel siste-
ma sanitario locale.

«Si realizza esattamente l’o-
biettivo contrario rispetto a 
quello  che  era  prefisso  dal  
Pnrr», conclude Orlando, defi-
nendo l’inaugurazione della 
struttura spezzina «un’occa-
sione sprecata». —

All’Nh hotel domenica
si parla di fibromialgia

Sanitari al lavoro nel reparto Rianimazione  MATELLI

L’intelligenza
artificiale 
è imprescindibile,
ma oggi i pazienti
hanno meno fiducia
nel curante

Casa di comunità in via 24 Maggio
«Non avvicina la sanità ai cittadini»
La critica dell’ex ministro Orlando: «Sguarnisce le periferie»

Andrea Orlando

LA SPEZIA

Alla Spezia un incon-
tro dedicato alla fi-
bromialgia e alla qua-
lità della vita. Dome-

nica dalle 16 all’hotel NH di 
via XX Settembre, si terrà l’e-
vento “La routine del benesse-
re nella fibromialgia – Missio-
ne possibile”, un appuntamen-
to aperto al pubblico pensato 
per offrire informazioni, stru-
menti pratici  e  momenti di  
confronto.

La fibromialgia è una condi-
zione complessa che coinvol-
ge dolore diffuso, affaticamen-
to e difficoltà nella gestione 
della quotidianità. Per questo 
motivo  è  fondamentale  co-
struire una routine di benesse-
re che integri diversi aspetti 
dello stile di vita, dall’alimen-
tazione all’attività fisica, fino 
alla gestione dello stress.

Durante l’incontro interver-

ranno professionisti  che  af-
fronteranno il tema da prospet-
tive complementari. Federica 
Calcagnoli parlerà del ruolo 
dell’alimentazione nel suppor-
tare il benessere delle persone 
con fibromialgia, mentre Seba-
stiano  Marchetta  illustrerà  
l’importanza dell’esercizio fisi-
co e del movimento adattato. 
Leslye Pario approfondirà in-
vece le strategie utili per rico-
noscere e gestire lo stress, fat-
tore spesso determinante nel 
peggioramento dei sintomi.

All’evento parteciperà an-
che Gianna Taverna, referen-
te regionale Liguria di Cfu Ita-
lia,  associazione  impegnata  
nella sensibilizzazione e nel so-
stegno alle persone con fibro-
mialgia.

L’ingresso è libero. Per par-
tecipare è possibile prenotarsi 
online tramite la piattaforma 
Eventbrite. —

D.F.

Francesco Corradi
«Voglio un team giovane e motivato

qui ho trovato ottime professionalità»
Il nuovo primario di Rianimazione al Sant’Andrea traccia il quadro del reparto ereditato dalla collega Sani

«Ho chiesto all’azienda un concorso per garantire stabilità e ridurre l’utilizzo di professionisti esterni» 

MARTEDÌ 10 MARZO 2026
IL SECOLO XIX

17LASPEZIA

Copia di 8346c01bbe31d45fbf937da4ded5d088



.

Tiziano Ivani / LA SPEZIA

«Il mio obiettivo è 
creare  un  team  
giovane e motiva-
to per il reparto di 

Rianimazione degli ospedali 
Sant’Andrea e San Bartolo-
meo. La differenza non la fan-
no le strutture, ma le persone, 
di questo ne sono certo. Ho 
chiesto di bandire un concor-
so così da inserire forze fre-
sche e ridurre al minimo indi-
spensabile l’utilizzo di liberi 
professionisti esterni. Il con-
cetto è il seguente: consolida-
re il reparto e rispondere alle 
esigenze del territorio. Abbia-
mo un’occasione storica per 
rafforzarci e garantire servizi 
essenziali  in  modo duratu-
ro». Francesco Corradi, 53 an-
ni, parmigiano d’origine, ha 
le idee chiarissime. Da poco 
più di un mese guida Rianima-
zione dove ha raccolto l’eredi-
tà non certo semplice di Cin-
zia Sani, in pensione da set-
tembre  2025,  considerata  
una sorta di istituzione nella 
sanità spezzina. 

Nei giorni scorsi Corradi è 
finito al centro di un duro 
scontro in Consiglio regiona-
le dopo che Il Secolo XIX ha 
pubblicato una relazione in-
terna, a sua firma, indirizzata 
ai vertici dell’azienda sanita-
ria,  in  cui  sostanzialmente  
spiega come l’organico di og-
gi «sia al limite della sosteni-
bilità» e che servono, come 
minimo, la conferma dei pro-
fessionisti esterni (che però 
non entrano nelle turnazio-
ni) attualmente ingaggiati e 
un concorso per inserire per-
sonale in pianta stabile in mo-

do da ridurre i precari. 
Dottore vuole chiarire qua-
le fosse lo spirito complessi-
vo della relazione da lei re-
datta? 
«Guardi  confermo,  ovvia-
mente, quanto messo nero su 
bianco. Ma è necessario con-
testualizzarlo. Noi, come pen-
so tutte le aziende sanitarie, 
lavoriamo facendo ricorso a 
prestazioni aggiuntive e a li-
beri professionisti. Questo è 
un dato di fatto. La relazione 
è un documento interno vol-
to a una contrattazione azien-
dale, in cui si evidenzia quan-
to sarebbe importante, e an-

che clinicamente sostenibile, 
imprimere  una  svolta.  Se  
idealmente io potessi lavora-
re con del personale struttura-
to che mi garantisce stabilità 
e continuità, rispetto ai liberi 
professionisti che necessaria-
mente non mi possono dare 
una stabilità nella program-
mazione, il servizio ne giove-
rebbe» 
Qual è il suo obiettivo? 
«Io credo molto nel potenzia-
le della mia Rianimazione. La 
collega Sani mi ha lasciato 
delle professionalità di primo 
livello, poi ho ritrovato cin-
que o sei dei miei specializ-

zandi che avevo a Pisa, ora so-
no assunti qui. Nella mia te-
sta c’è l’idea di prenderne al-
tri,  voglio  medici  motivati  
che abbiano il desiderio di mi-
gliorare. Intendo far crescere 
il reparto: la catena di coman-
do nella nuova Asl unica si è 
allungata e programmare le 
sale operatorie è diventato 
più complicato. Ho bisogno 
di almeno quindici giorni di 
anticipo per organizzare in-
terventi e comunicare ai pa-
zienti. Se mancano le presta-
zioni aggiuntive, rischio di 
non riuscire a coprire tutte le 
attività,  con  ricadute  sulla  
continuità assistenziale». 

Come arriva alla Spezia? 
«Dopo una lunga esperienza 
in ambito universitario a Pi-
sa. Prima ancora sono stato a 
Genova, all’ospedale Gallie-
ra, dove attualmente lavora 
mia moglie Claudia che è ane-
stesista. Ho anche lavorato 
nella “mia” Parma. Dell’espe-
rienza accademica vado però 
molto fiero. Ho partecipato 
alla redazione delle linee gui-
da sullo shock cardiogeno.  
Ho organizzato per due volte 
il Congresso mondiale di eco-
grafia in area critica, l’ultimo 
è stato in Costa Rica quest’an-
no. E sono nelle realtà didatti-
che delle due principali socie-

tà europee di terapia intensi-
va, Esicm e l’Esaic».
Dove ha svolto gli studi uni-
versitari?
«A Bologna, dove mi sono lau-
reato in Medicina e Chirur-
gia. Lì ho conseguito anche 
due specializzazioni. Sempre 
a Bologna ho conosciuto mia 
moglie, con la quale ho avuto 
due figli: Beatrice di 14 anni e 
Giacomo di 16 che è un rugbi-
sta piuttosto bravo e l’anno 
scorso ha pure partecipato ai 
mondiali di vela. Sono la mia 
vita: nel 2007 lavoravo a Par-
ma, ma poi mi sono trasferito 
a Genova per stare vicino ai 
miei figli che erano piccoli e a 
mia moglie che era in servi-
zio a Novi».
Per  lavorare  al  Sant’An-
drea ha preso casa in città o 
in qualche località turisti-
ca limitrofa?
«Sono sincero: ha deciso mia 
moglie. Io avrei voluto pren-
dere in affitto un appartamen-
to a Porto Venere, nella parte 
vecchia del paese. Mi immagi-
navo al mattino, prima di an-
dare al lavoro, fare una pas-
seggiata in calata e, invece, 
nulla. Mia moglie ha spinto 
per un appartamento qui ac-
canto all’ospedale, sostenen-
do che Porto Venere è troppo 
lontano, se c’è un po’ di traffi-
co  si  rischia  di  impiegarci  
mezz’ora per arrivare in città. 
Così abbiamo optato per la so-
luzione più semplice».

Tornando agli aspetti 
prettamente  clinici,  cosa  
pensa dell’utilizzo dell’in-
telligenza artificiale in me-
dicina?
«Credo sia già diventata im-
prescindibile. Io non ne po-
trei più fare a meno. È uno 
strumento potentissimo che 
permette di velocizzare le dia-
gnosi. Certo, sono convinto 
che in campo sanitario le ri-
sposte dell’IA vadano valida-
te da un medico, altrimenti si 
rischia il caos. La nostra è una 
professione sotto attacco. Si è 
perso un po’ l’approccio fidu-
ciario con il curante. Penso 
che oggi ci sia una larga diffu-
sione di informazioni che so-
lo saltuariamente corrispon-
dono a conoscenze e che, se 
decontestualizzate,  portano  
a delle false aspettative». —
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FRANCESCO CORRADI
PRIMARIO DI RIANIMAZIONE
NEGLI OSPEDALI SPEZZINI

Doris Fresco / LA SPEZIA

L’inaugurazione della  
nuova Casa di Comu-
nità alla Spezia, avve-
nuta nelle scorse setti-

mane, riaccende il dibattito 
sull’organizzazione della sani-
tà territoriale. A sollevare dub-
bi è l’ex ministro del Lavoro e 
consigliere regionale del Parti-
to democratico Andrea Orlan-
do, che in un video pubblicato 
sui social critica la collocazio-
ne della struttura, ritenendo-
la in contrasto con gli obietti-
vi previsti dal Piano Naziona-
le di Ripresa e Resilienza.

La nuova Casa di Comunità 
è stata inaugurata alla presen-
za delle autorità e degli espo-
nenti politici regionali e loca-
li, tra cui il sindaco della città, 
Pierluigi Peracchini. Orlando 

chiarisce: «Se si inaugura un 
palo della luce, delle strisce pe-
donali o un semaforo, in fon-
do si consegna qualcosa alla 
comunità, quindi meglio inau-
gurare che non inaugurare». 
Tuttavia, secondo l’esponen-
te del Pd, in questo caso il te-

ma è più rilevante perché ri-
guarda  l’organizzazione  dei  
servizi sanitari.

Le Case di Comunità rappre-
sentano uno dei pilastri della 
riforma sanitaria prevista dal 
Pnrr. L’obiettivo è rafforzare 
la sanità territoriale, creando 
strutture di prossimità capaci 
di offrire servizi medici, assi-
stenza infermieristica e punti 
di riferimento per i cittadini, 
riducendo così la pressione su-
gli ospedali e facilitando l’ac-
cesso alle cure.

Secondo Orlando, però, la 
collocazione  della  struttura  
spezzina rischia di produrre 
l’effetto opposto. La Casa di 
Comunità è stata realizzata in 
via  XXIV Maggio,  «pratica-
mente di fronte all’Ospedale 
Sant'Andrea». Una scelta che, 
a suo avviso, non contribui-

rebbe ad avvicinare i servizi 
sanitari ai quartieri e alle aree 
più periferiche della città.

«Con questo investimento 
si avvicina la sanità ai cittadi-
ni? No, probabilmente la si al-
lontana», sostiene Orlando. Il 
timore è che per riempire la 
nuova struttura vengano tra-
sferiti servizi attualmente di-
stribuiti  sul  territorio,  ridu-
cendo così la presenza sanita-
ria nei quartieri più lontani 
dal centro.

Inoltre, la vicinanza fisica 
con l’ospedale potrebbe spin-
gere molti utenti a rivolgersi 
direttamente  alla  struttura  
ospedaliera,  vanificando  il  
ruolo di filtro che le Case di Co-
munità dovrebbero svolgere. 
Proprio per questo, secondo 
Orlando, il rischio è che que-
ste strutture si trasformino in 
semplici contenitori privi di 
una reale funzione nel siste-
ma sanitario locale.

«Si realizza esattamente l’o-
biettivo contrario rispetto a 
quello  che  era  prefisso  dal  
Pnrr», conclude Orlando, defi-
nendo l’inaugurazione della 
struttura spezzina «un’occa-
sione sprecata». —

All’Nh hotel domenica
si parla di fibromialgia

Sanitari al lavoro nel reparto Rianimazione  MATELLI

L’intelligenza
artificiale 
è imprescindibile,
ma oggi i pazienti
hanno meno fiducia
nel curante

Casa di comunità in via 24 Maggio
«Non avvicina la sanità ai cittadini»
La critica dell’ex ministro Orlando: «Sguarnisce le periferie»

Andrea Orlando

LA SPEZIA

Alla Spezia un incon-
tro dedicato alla fi-
bromialgia e alla qua-
lità della vita. Dome-

nica dalle 16 all’hotel NH di 
via XX Settembre, si terrà l’e-
vento “La routine del benesse-
re nella fibromialgia – Missio-
ne possibile”, un appuntamen-
to aperto al pubblico pensato 
per offrire informazioni, stru-
menti pratici  e  momenti di  
confronto.

La fibromialgia è una condi-
zione complessa che coinvol-
ge dolore diffuso, affaticamen-
to e difficoltà nella gestione 
della quotidianità. Per questo 
motivo  è  fondamentale  co-
struire una routine di benesse-
re che integri diversi aspetti 
dello stile di vita, dall’alimen-
tazione all’attività fisica, fino 
alla gestione dello stress.

Durante l’incontro interver-

ranno professionisti  che  af-
fronteranno il tema da prospet-
tive complementari. Federica 
Calcagnoli parlerà del ruolo 
dell’alimentazione nel suppor-
tare il benessere delle persone 
con fibromialgia, mentre Seba-
stiano  Marchetta  illustrerà  
l’importanza dell’esercizio fisi-
co e del movimento adattato. 
Leslye Pario approfondirà in-
vece le strategie utili per rico-
noscere e gestire lo stress, fat-
tore spesso determinante nel 
peggioramento dei sintomi.

All’evento parteciperà an-
che Gianna Taverna, referen-
te regionale Liguria di Cfu Ita-
lia,  associazione  impegnata  
nella sensibilizzazione e nel so-
stegno alle persone con fibro-
mialgia.

L’ingresso è libero. Per par-
tecipare è possibile prenotarsi 
online tramite la piattaforma 
Eventbrite. —

D.F.

Francesco Corradi
«Voglio un team giovane e motivato

qui ho trovato ottime professionalità»
Il nuovo primario di Rianimazione al Sant’Andrea traccia il quadro del reparto ereditato dalla collega Sani

«Ho chiesto all’azienda un concorso per garantire stabilità e ridurre l’utilizzo di professionisti esterni» 
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Sanità, lettera di un corvo in Procura
«Ecco chi vincerà il concorso del 118»
Quattro medici in corsa per dirigere la centrale regionale dell’emergenza. Venerdì la prima prova

Guido Filippi

Il corvo della sanità ligu-
re è tornato a colpire do-
po una lunga assenza. 
Non si può dire se è lo 

stesso pennuto che ha più vol-
te fatto il moralizzatore in 
passato, ma sicuramente è 
molto informato. 

Questa volta “canta” sull’e-
mergenza, denuncia possibi-
li irregolarità e prevede il vin-
citore del concorso per la di-
rezione  regionale  del  118  
che si terrà venerdì a Genova 
con la prima prova dei candi-
dati davanti alla commissio-
ne. Una poltrona ambita: il 
vincitore avrà la responsabi-
lità della centrale ligure che, 
secondo i piani della Regio-
ne, dovrebbe nascere entro 
la fine del 2026, forse già a fi-
ne estate: fino a ottobre quan-
do è stata chiusa Lavagna, le 
basi erano cinque, ora sono 
quattro  (Genova,  Levante,  
Savona e Imperia), ma quel-
la dell’estremo ponente ver-
rà accorpata a Genova ad 

aprile, poi a seguire le altre 
due. Ora coordinano le am-
bulanze e le automediche: so-
no dirette da quattro respon-
sabili e il concorso è stato 
bandito per nominare un pri-
mario (direttore di struttura 
complessa, ndr) che avrà uno 
stipendio annuo lordo di cir-

ca 110 mila euro. 
Gli iscritti al concorso, ban-

dito da Liguria Salute, sono 
quattro: il primo è il diretto-
re del 118 di Genova Paolo 
Frisoni, 44 anni, che da tre 
guida la centrale che ha sede 
all’interno dell’ospedale San 
Martino e coordina le basi li-

guri;  il  secondo  è  Angelo  
Giupponi, 66 anni, responsa-
bile  dell’elisoccorso  per  
Areu in Lombardia con il con-
tratto al traguardo; il terzo è 
Mario Rugna, 57 anni, nome 
del 118 e dell’elisoccorso di 
Firenze mentre il quarto è Ro-
berto Sanna, a lungo al timo-

ne del sede 118 del Tigullio. 
Il corvo, che ha scritto an-

che alla procura della Repub-
blica di Genova, conosce be-
ne il mondo dell’emergenza 
ligure che sarà gestito dall’A-
zienda ligure tutela della Sa-
lute: svela anche alcuni cu-
riosi retroscena ed è pronto 
ad anticipare il nome di chi 
vincerà,  denunciando  che  
avrebbe  sponsor  di  peso  
(non politici) sia in Liguria 
che in Lombardia. Non solo: 
segnala anche rapporti di la-
voro e amicizia con un diri-
gente che recentemente è an-
dato a lavorare lontano dalla 
Liguria. Non è sprovveduto, 
non parla apertamente di un 
concorso pilotato per evitare 
grattacapi  ma  denuncia:  
«Questa è una vergogna e 
una palese violazione delle 
norme concorsuali». 

Si sofferma anche su un al-
tro aspetto, fa il nome di un’a-
zienda e di un suo rapporto 
con  il  candidato  favorito:  
«Pare avesse collaborato alla 
stesura del capitolato per la 

gara di assegnazione del ser-
vizio di Elisoccorso in Lom-
bardia e ora potrebbe fare da 
sostenitore della nuova base 
di elicotteri a Luni, senza atti-
vare una convenzione con la 
Guardia Costiera, con i vigili 
del fuoco e con l’elisoccorso 
di Massa. Queste soluzioni 
avrebbero un costo decisa-
mente minore per il bilancio 
regionale». 

Il corvo - si firma proprio 
così - non lo scrive nella lette-
ra, ma spera che la sua denun-
cia faccia puntare i riflettori 
e le attenzioni sul concorso 
di venerdì prossimo, presie-
duto dal direttore sanitario 
di  Atsl,  Michele  Orlando,  
mentre sarà il manager Mar-
co Damonte Prioli a sceglie-
re il vincitore, in base al risul-
tato delle prove davanti alla 
commissione. 

«La Liguria non ha bisogno 
di investire su persone che 
non conoscono la realtà, la 
complessità, il contesto della 
regione. Sono prepensionati 
o vengono qui per maturare i 
titoli e rientrare nella loro re-
gione di origine. Non danno 
alcun valore aggiunto alla sa-
lute dei liguri». La conclusio-
ne è scontata ma pesante: 
«Basta  marchette  a  danno  
dei liguri. Speriamo venga-
no rispettate le competenze 
e la legge». 

Un concorso chiacchiera-
to ancora prima di inizia-
re.—
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Marco Fagandini

La pressa che gli operai 
stanno  spostando,  
usando dei carrelli, pe-
sa quasi cinque tonnel-

late e mezza ed è alta almeno 
due metri. A un tratto, però, 
qualcosa non va. Forse uno dei 
“carri armati”, così chiamano 
questi sostegni con ruote di me-
tallo e maniglie per condurli, 
va fuori posto o cede. Oppure 
la forma del macchinario stes-
so, con quel sistema di traspor-
to,  favorisce  una  perdita  di  
equilibrio. Fatto sta che la pe-
sante pressa si inclina e poi si 
abbatte a terra, schiacciando 
Paolo Gaggero, che muore sul 
colpo. Così, secondo la prima 
ricostruzione degli inquirenti, 
si è materializzata, ieri matti-
na intorno alle 10.30, la prima 
tragedia sul lavoro del 2026 a 
Genova, la quinta in Liguria se-
condo i dati Inail. L’incidente è 
avvenuto alla Sva Porte & Fine-
stre di via Sardorella, a Bolza-
neto. Gaggero, tecnico serra-
mentista, aveva 61 anni e abi-
tava a Quarto. Gli accertamen-
ti investigativi, coordinati dal-
la sostituta procuratrice Ga-
briella Dotto, sono affidati agli 
esperti dell’ufficio Prevenzio-
ne e sicurezza negli ambienti 
di lavoro (Psal) della Asl 3. 
Mentre ai carabinieri della se-
zione Rilievi del nucleo investi-
gativo sono stati assegnati gli 
approfondimenti scientifici.

La Procura ha posto sotto se-

questro l’area della tragedia, 
la pressa e i carrelli usati per 
movimentarla. Al momento il 
fascicolo, aperto per omicidio 
colposo, è a carico di ignoti e la 
pm dovrà decidere se disporre 
l’autopsia.  Gli  esperti  dello  
Psal,  coordinati  da Gabriele  
Mercurio, vogliono compren-
dere  le  esatte  circostanze  
dell’operazione di spostamen-
to. Per capire se i carrelli usati 
fossero stati posizionati corret-
tamente e abbiano funzionato 
a dovere. E se questi fossero ef-

fettivamente la soluzione mi-
gliore - e più sicura - per movi-
mentare il macchinario, visto 
anche il suo peso e la sua con-
formazione, piuttosto vertica-
le. Quindi con un baricentro 
più alto e un rischio di ribalta-
mento da non trascurare.

Stando  agli  inquirenti,  la  
Sva ha venduto la pressa e un 
secondo macchinario a un’al-
tra ditta, perché l’azienda è in 
fase di chiusura. Ieri mattina le 
due apparecchiature avrebbe-
ro dovuto essere caricate con 

una gru su un camion, per esse-
re trasferite nella sede dell’al-
tra società. Così gli operai di 
quest’ultima, padre e due figli, 
stavano lavorando per trasferi-
re i macchinari all’uscita del ca-
pannone. Uno, di volume più 
orizzontale, era stato già spo-
stato. Mentre la pressa, duran-
te la movimentazione, è cadu-
ta. In via Sardorella sono arri-
vati i vigili del fuoco, il perso-
nale  dell’automedica  Golf  2  
del 118 e i soccorritori della 
Croce d’Oro di Manesseno. As-

sieme ai carabinieri, che han-
no presidiato il capannone. In 
base agli accertamenti degli 
ispettori dello Psal, le mano-
vre di spostamento erano affi-
date agli operai della ditta ac-
quirente. Come suoi erano an-
che i carrelli e i martinetti usa-
ti per sollevare i macchinari.
LA VITTIMA: UNA VITA PER GLI ALTRI
Ieri i colleghi, così come i cara-
binieri, hanno tentato di rag-
giungere il  più rapidamente 
possibile la moglie di Gaggero, 
al  telefono,  per  avvisarla  
dell’incidente. Il figlio Daniele 
invece si trova negli Stati Uni-
ti, dove studia e lavora, secon-
do quanto raccontato dai colle-
ghi del sessantunenne.

«Come spesso faceva nei fi-
ne settimana, ieri (domenica 
scorsa, ndr) aveva prestato ser-
vizio tutto il giorno da noi - di-
ce Mauro Armanini, a nome 
della pubblica assistenza Ner-
viese - Autista e soccorritore 
esperto, Paolo era un riferi-
mento per i giovani volontari, 
dopo i corsi di formazione». 
Per anni Gaggero si era diviso 
tra varie associazioni, dove tut-
tora militava. Croce Rossa di 
Sori e Bargagli, Croce Verde di 
Quarto, dove era anche autista 
di automedica, e, appunto, la 
Nerviese: «Sin dal 2015 ha sem-
pre fatto attività di volontaria-
to, senza mai percepire nulla - 
continua Armanini - Credeva 
in quel che faceva e ci si dedica-
va con tutte le energie. Paolo 

era una persona splendida e si 
stava seriamente valutando di 
affidargli un incarico da dipen-
dente, anche per venire incon-
tro alle difficoltà che la ditta 
per cui lavorava stava attraver-
sando».
LE REAZIONI
«Al di là dei motivi di questa 
tragedia,  sempre  quando  si  
muore sul lavoro significa che 
la sicurezza non è stata messa 
davvero al primo posto. Biso-
gna avere il coraggio di dirlo 
senza giri di parole», spiega il 
segretario generale della Cisl 
Liguria,  Luca  Maestripieri:  
«C’è anche una questione poli-
tica e sociale: la vita delle per-
sone non può stare sotto la 
pressione dei costi, dei tempi e 
della produttività». Dalla Cgil 
Genova si chiedono «risorse 
per implementare gli organici 
degli enti preposti alla sicurez-
za,  praticamente  quasi  tutti  
sotto organico e con pochi stru-
menti a disposizione per garan-
tire il servizio». Mentre Giusep-
pe Gulli, segretario organizza-
tivo della Uil Liguria e Marco 
Callegari, segretario generale 
della Uiltucs Liguria, chiedo-
no «che la magistratura e gli 
ispettori facciano piena luce 
sull’accaduto. Le fatalità non 
esistono. Esistono negligenze, 
tagli ai costi sulla sicurezza, 
formazione insufficiente, con-
trolli inadeguati».

In via Sardorella sono arriva-
ti il presidente del Municipio 
Michele Versace e i consiglieri 
regionali Federico Romeo e Ar-
mando Sanna. «Una ferita per 
la città che richiama tutti alla 
responsabilità di garantire con-
dizioni  di  sicurezza  sempre  
più rigorose», ha detto la sinda-
ca Silvia Salis. «Siamo a dispo-
sizione per confronti costrutti-
vi con le parti sociali - dice il 
presidente della Regione, Mar-
co Bucci - Ci stringiamo ai fami-
liari e ai colleghi della vitti-
ma». Cordoglio è stato espres-
so da tutte le forze politiche.—
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Tragedia in un’azienda di serramenti
Operaio travolto e ucciso da pressa
Il pesantissimo macchinario si è ribaltato durante il trasporto. Doveva essere venduto, la società sta per chiudere
Indagine degli ispettori Asl. La vittima, 61 anni, abitava a Quarto ed era uno storico milite di varie associazioni

Sopra il capannone dove ha perso la vita l’operaio; a destra in alto 
la vittima, Paolo Gaggero e, accanto, la pm Gabriella Dotto BALOSTRO

Un operatore della centrale del 118 di Genova che ha sede all’interno dell’ospedale San Martino
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Il primario del reparto Urologia Andrea Di Benedetto lascia Sarzana

Alessandro Grasso Peroni 
SARZANA

La  sanità  attraversa  
una  fase  delicata.  
L’addio  annunciato  
di Andrea Di Benedet-

to,  primario  di  Urologia  
dell’ospedale  San  Bartolo-
meo di Sarzana – che dal pros-
simo maggio si trasferirà al 
Nuovo Ospedale Apuano di 
Massa,  notizia  emersa  nei  
giorni scorsi – ha riacceso il di-
battito sul futuro dei presidi 
sanitari del territorio. Ne par-
la Vico Ricci, professionista 
del ramo nel suo ruolo di me-
dico psichiatra per una vita 
nell’Asl 5 e oggi consigliere 
comunale del Partito Demo-
cratico cittadino, dopo tre an-
ni da segretario Dem. «Il pro-
blema – spiega Ricci – non ri-
guarda un singolo reparto. È 
il segnale di una difficoltà più 
ampia: i nostri ospedali fan-
no sempre più fatica a tratte-
nere e attrarre professionali-
tà».

Secondo quanto emerso an-
che dalle organizzazioni sin-
dacali, il reparto di Urologia 
rischia di trovarsi con appena 
cinque medici e senza prima-
rio. «Già oggi alcune attività 
vengono sostenute con il sup-
porto di altri ospedali – osser-
va – e in diversi reparti i diri-
genti rimasti devono coprire 
turni di guardia e reperibilità 
ben oltre quanto previsto dal 
contratto».  Una  situazione  
che, secondo Ricci, crea un 
circolo vizioso. «Quando si la-
vora costantemente in emer-
genza diventa difficile pro-
grammare le attività e valoriz-
zare le competenze. Alla lun-
ga molti professionisti scelgo-
no di andare altrove». Alla ba-
se, spiega, ci sono diversi fat-
tori: strutture spesso datate, 
percorsi  di  valorizzazione  
professionale troppo lenti e 

una programmazione sanita-
ria incerta. «Ma oggi c’è an-
che un elemento nuovo che 
complica il quadro». Dal pri-
mo gennaio scorso infatti è en-
trata in vigore la riforma re-
gionale che ha accentrato le 
competenze decisionali nella 
nuova Azienda Tutela Salute, 
con sede a Genova. «Bilanci, 
personale e  organizzazione 
dei servizi vengono decisi lì – 
sottolinea Ricci – mentre l’ex 
Asl 5 è diventata Area So-
cio-Sanitaria e risponde alle 
scelte della struttura regiona-
le». Il rischio, secondo il consi-
gliere Pd, è evidente. «Si crea 
una distanza crescente tra i 
luoghi dove si prendono le de-
cisioni e quelli dove i proble-
mi si manifestano concreta-
mente. L’accentramento am-
ministrativo può avere senso 
solo se accompagnato da stru-
menti reali di confronto con i 
territori. Altrimenti si rischia 
di perdere il contatto con i bi-
sogni delle comunità». 

Ricci ricorda che fino al  
2025 esisteva comunque una 
direzione sanitaria locale con 

cui amministratori e operato-
ri potevano dialogare diretta-
mente. «Oggi la sensazione è 
che le scelte vengano prese a 
centinaia di chilometri di di-
stanza, spesso con una logica 

più orientata al contenimen-
to della spesa che allo svilup-
po  dei  servizi»,  sottolinea  
non senza verve critica. Per 
questo, aggiunge, diventa de-
cisivo il ruolo delle istituzio-

ni locali. «Quando reparti im-
portanti rischiano di restare 
senza personale e i professio-
nisti scelgono di trasferirsi al-
trove, non possiamo limitarci 
a osservare il fenomeno». Il te-
ma è arrivato anche in Consi-
glio comunale. «Il 5 marzo 
scorso – ricorda Ricci – è stata 
approvata all’unanimità una 
mozione che richiama molte 
delle criticità emerse con la 
riorganizzazione della sanità 
ligure». Il documento sottoli-
nea come la riforma sia stata 
avviata senza un adeguato 
confronto con operatori e ter-
ritori e ribadisce il ruolo dei 
sindaci nella programmazio-
ne sanitaria.

Ora, conclude Ricci, occor-
re passare dalle parole ai fat-
ti. «Ci aspettiamo che la sinda-
ca di Sarzana Cristina Ponza-
nelli, dia finalmente seguito 
a quel provvedimento pro-
muovendo un coordinamen-
to stabile con i sindaci della 
val di Magra in modo da crea-
re una rete che possa davvero 
fare fronte a tutte le proble-
matiche che insorgono quasi 
quotidianamente e  di  ogni  
sorta. Solo un territorio unito 
può rafforzare la propria vo-
ce e vigilare affinché i presidi 
sanitari  non  vengano  ridi-
mensionati ma, al contrario, 
rafforzati». Il punto, per Ric-
ci, resta uno solo: «La sanità 
ha bisogno di personale, strut-
ture adeguate e scelte pro-
grammatiche chiare. Conti-
nuare a perdere professionali-
tà mentre le decisioni si allon-
tanano dal territorio significa 
mettere a rischio la qualità 
dei servizi e il diritto alla salu-
te dei cittadini. Ed è fin trop-
po facile capire – conclude -, 
che il futuro della nostra sani-
tà locale, è davvero troppo im-
portante per non occuparse-
ne in modo serio e con i giusti 
provvedimento». — 

Domani in Comune il caso Garlasco
discusso dalla criminologa Bolzan
Rientra nella rassegna “Aspettando parole in piazza” 

SARZANA

Il caso Garlasco a palazzo 
civico grazie ad "Aspettan-
do parole in piazza".  Il  
Consorzio Sarzana Vitae, 

con il patrocinio del Comune 
di Sarzana, ha rilanciato il ci-
clo di incontri d’autore curato 
da Annamaria Bernardini de 
Pace. Tre appuntamenti d’ec-
cezione verso il ritorno della 
rassegna estiva. Dopo lo straor-
dinario riscontro di pubblico e 

critica registrato nella passata 
edizione, la città di Sarzana tor-
na a imporsi come agorà privi-
legiata del dibattito contempo-
raneo. Il Consorzio Sarzana Vi-
tae, con il patrocinio del Comu-
ne di Sarzana, ha dato ol via ad 
“Aspettando… Parole in Piaz-
za”, una rassegna culturale di 
alto  profilo  concepita  come 
preludio primaverile e avvici-
namento alla seconda edizio-
ne del festival che andrà in sce-
na la prossima estate. Il ciclo di 

incontri si propone non come 
semplice presentazione edito-
riale, ma come momento di 
analisi critica del reale e della 
contemporaneità, offrendo al-
la cittadinanza strumenti inter-
pretativi per navigare le sfide 
della modernità. 

Dopo il primo appuntamen-
to di sabato 14 febbraio con il 
condirettore di Libero Pietro 
Senaldi e il suo libro “Sveglia! 
Le bugie che ci impoverisco-
no. Le verità che ci arricchisco-

no” (scritto con Giorgio Mer-
li), domani, alle 18, nella sala 
consiliare di  palazzo civico,  
Anna Maria Bernardini De Pa-
ce intervista la giornalista di in-

chiesta e cronaca nera Flami-
nia Bolzan. Questo secondo ap-
puntamento  si  concentra  
sull’indagine della psiche e del-
la giustizia con Bolzan che è an-

che e soprattutto criminologa 
e psicologa forense, autrice di 
“L’enigma di Garlasco. Anato-
mia di un delitto”. L’interven-
to di Bolzan rappresenta un’im-
mersione  nelle  profondità  
dell’animo umano e nelle com-
plesse architetture del sistema 
giudiziario. Attraverso la rilet-
tura tecnica e umana di uno 
dei casi giudiziari più discussi, 
verrà offerto uno spaccato sul-
la ricerca della verità proces-
suale e sulle ombre che talvol-
ta avvolgono l’evidenza, stimo-
lando riflessioni sul concetto 
stesso di colpevolezza e inno-
cenza nella società mediatica. 

Chiuderà il ciclo l'11 aprile 
Francesco Vecchi, conduttore 
televisivo con “Il peso della ter-
ra. La lotta per le materie pri-
me che sta minacciando l’Euro-
pa”. —  A. G. P. 

«Il reparto Urologia senza primario
la sindaca intervenga con l’azienda»
La denuncia di Ricci (Pd) dopo che Di Benedetto ha lasciato il San Bartolomeo per il Noa di Massa

La criminologa e psicologa forense Flaminia Bolzan

SARZANA

Prosegue ma con alcu-
ne esclusioni la gara 
per l’affidamento del-
la gestione della resi-

denza protetta e del centro 
diurno Sabbadini di Sarzana. 
Con una recente determina-
zione dirigenziale resa nota 
all’albo pretorio del sito uffi-
ciale (comune.sarzana.sp.it)  
sono stati infatti esclusi tre 
operatori economici che ave-
vano partecipato alla proce-
dura aperta di livello comuni-
tario per la concessione del 
servizio. Durante la fase di 
apertura e verifica delle offer-
te economiche, la commissio-
ne giudicatrice ha accertato 
la mancata presentazione del 
Piano economico-finanziario 
(Pef),  documento  richiesto  
espressamente dal disciplina-
re di gara a pena di esclusio-
ne. Si tratta di un elemento ri-
tenuto essenziale per la valu-
tazione delle proposte presen-
tate dai concorrenti. 

Secondo quanto riportato 
nell’atto amministrativo, l’as-
senza del Piano Economico e 
Finanziario non può essere sa-
nata né tramite il cosiddetto 
soccorso istruttorio né con in-
tegrazioni successive, poiché 
rappresenta una componente 
fondamentale dell’offerta eco-
nomica.  Il  Piano  economi-
co-finanziario è infatti il docu-
mento che dimostra la sosteni-
bilità  della  gestione  della  
struttura nel periodo di con-
cessione e consente alla sta-
zione appaltante di verificare 
l’equilibrio economico dell’of-
ferta. Con l’esclusione dei tre 
operatori la procedura prose-
gue ora con la valutazione del-
le offerte presentate dagli al-
tri concorrenti rimasti in gara 
per la gestione della struttura 
socioassistenziale  cittadina.  
La casa di riposo Sabbadini è 
molto importante per l’oltre 
cinquantina di ospiti. —

A.G.P.

Residenza
Sabbadini,
ci sono
tre esclusi

LA SPEZIA
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Massimo Nicolò
«La riforma della sanità funziona

Pronte tutte le Case della comunità»
L’assessore regionale: «Entro marzo in Liguria saranno 32 le strutture aperte più 11 ospedali».

«Ci riprendiamo Voltri prima dell’estate e salviamo Bordighera». «Bilancio, il disavanzo sarà coperto»

GUIDO FILIPPI

«La riforma sta an-
dando  avanti:  
in due mesi so-
no  state  fatte  

molte cose e siamo soltanto 
all’inizio.  Abbiamo unificato 
le Asl, creato una nuova azien-
da ospedaliera, ma i servizi e le 
risposte alle richieste dei pa-
zienti non si sono interrotti, co-
me molti pensavano. Prosegue 
la fase di transizione per riorga-
nizzare il sistema sanitario ligu-
re, in modo da avere una regia 
unica senza penalizzare le peri-
ferie». L’assessore regionale al-
la Sanità Massimo Nicolò fa un 
primo bilancio della rivoluzio-
ne voluta dal presidente Bucci: 
evidenzia i risultati positivi ma 
non nasconde le difficoltà. 

Ci sono però ritardi nell’or-
ganizzazione del personale e 
nei trasferimenti?

«I sindacati si lamentano che 
non ci sia trasparenza nella ge-
stione del personale tra Atls e il 
Villa Scassi. C’è anche un pro-
blema di retribuzioni diverse 
tra dipendenti con la stessa qua-
lifica ma va messo in conto 
quando si parla di una trasfor-
mazione così  completa.  Ora 
tutti i liguri appartengono a 
un’unica azienda, anche quan-
do chiamano il Cup per preno-
tare una visita o un esame. Ora 
c’è anche un unico anagrafe re-
gionale: non è una cosa da po-
co».

Come va con le Case della 
comunità e con gli ospedali 
di comunità?

«Stiamo andando molto be-
ne. I ministri Schillaci e Foti 
hanno detto che la Liguria è 
più avanti di tutti: ora siamo al 
75-80% dei progetti realizzati. 
Entro il 31 marzo apriremo 32 
Case della comunità e forse 11 
ospedali. Comunque siamo in 
anticipo».

Avete trovato il persona-
le?

«Ogni lunedì facciamo il pun-
to sulla copertura dei medici di 
famiglia e dei medici volonta-
ri, ovviamente retribuiti. Lune-
dì 9 abbiamo aperto l’ospedale 
di Comunità a Cairo e il 16 inau-
gureremo la casa della Comuni-
tà sempre a Cairo, con due me-
dici presenti sulle 24 ore per-
ché è un hub mentre negli spo-
ke la copertura è sulle 12 ore. 
Poi toccherà a Vado e Savona 
quindi alla Spezia e a Sarzana».

E Genova?
«A Quarto e in via Assarotti 

entro fine mese, ma il 24 aprirà 
l’ospedale di Comunità all’in-
terno dell’ex manicomio».

Ma con infermieri e Oss 
esterni?

«Ci  affideremo  a  società  
esterne, ma soltanto per i primi 
mesi, poi attingeremo dal con-
corso regionale per infermieri. 

Ricordo che gli ospedali di co-
munità sono a conduzione pre-
valentemente  infermieristica  
in cui il medico deve garantire 
la presenza per sei ore al gior-
no».

L’ospedale Evangelico tor-
nerà pubblico?

«Sì, il direttore generale Pa-
rodi ci ha comunicato che il lo-
ro gruppo non riesce più a ge-
stirlo dal punto di vista econo-
mico, quindi ce lo riprendia-
mo, speriamo entro l’estate; lo 
annetteremo all’Aom di cui il 
personale diventerà dipenden-
te. L’ospedale ha dato in questi 
anni ottime risposte, soprattut-
to per la bassa e media comples-
sità. Tanto per fare chiarezza, 
il personale entrerà in Aom e 
non ci saranno problemi di or-
ganico. L’Evangelico sarà un 
ospedale in più e avrà una gran-
de importanza strategica, visto 

che è l’ultimo baluardo prima 
del Savonese».

L’ospedale di Bordighera è 
in crisi e i privati minacciano 
di smantellare. Cosa pensate 
di fare?

«Il gruppo Gvm è in affanno 
ma sta facendo un ottimo lavo-
ro anche sul fronte delle fughe: 
sulla chirurgia protesica e orto-
pedica ci hanno fatto rispar-
miare quasi due milioni. Stia-
mo  cercando  una  soluzione  
per dar loro più risorse e con-
sentire di andare avanti. Abbia-
mo un dialogo continuo con il 
presidente Sansavini e il loro 
manager Tronconi. Sia chiaro, 
l’ospedale è strategico per l’e-
stremo ponente: non lo voglia-
mo chiuderà e quindi continue-
rà a dare le risposte sanitarie, 
in un modo o nell’altro».

Ci  sono  problemi  anche  

per il nuovo Galliera. Come 
interverrete?

«Inail non sta portando avan-
ti i progetti in giro per l’Italia e 
per il Galliera ci stiamo guar-
dando attorno. Su Pietra Ligu-
re siamo più avanti sul proget-
to ed è già stato approvato il fi-
nanziamento. Su Arma di Tag-
gia, invece, siamo indietro».

Su Erzelli siamo rimasti al-
le promesse della giunta To-
ti?

«No, siamo più avanti, ma 
era  facile  (sorrido  beffardo,  
ndr). Ora siamo in attesa che 
qualcuno si faccia avanti: non 
abbiamo preclusioni, decidere-
mo in base alle offerte e alla no-
stra convenienza. Tendenzial-
mente preferiremmo il model-
lo del Gaslini: un gruppo realiz-
za l’ospedale e gestisce i servizi 
mentre la parte sanitaria rima-
ne pubblica».

E il nuovo Felettino della 
Spezia?

«Finalmente sta andando be-
ne, merito anche dell’assessore 
Giampedrone. Nel 2028 ci con-
segnano le chiavi dell’ospeda-
le e lo apriamo».

Il Gaslini lamenta di non 
essere aiutato dalla Regione.

«Non facciamo figli e figlia-
stri, ma il Gaslini è un’eccellen-
za  internazionale:  abbiamo  
creato  un  finanziamento  ad  
hoc (drg, ndr) per la chirurgia 
robotica. Non lasceremo indie-
tro nessuno, men che meno il 
Gaslini».

Sulle liste d’attesa la Ligu-
ria ha fatto passi in avanti, 
ma su molte prestazioni è an-
cora indietro.

«Siamo partiti da una situa-
zione pesante, ereditata dalla 
giunta precedente, e siamo mi-
gliorati  molto:  ora  solo  il  
10-12% delle persone non rie-
sce ad avere un appuntamento 
nella classe di priorità. Stiamo 
lavorando, sulla spinta del no-
stro presidente Bucci, a ridurre 
le attese. Abbiamo problemi 
sulle  visite  dermatologiche,  
sull’oculistica e sulle colonsco-
pie,  ma  devo  ricordare  che  
mandiamo  le  lettere  per  lo  
screening a cui la maggioranza 
dei cittadini non rispondono; 
la prevenzione non innesca la 
catena. Presto coinvolgeremo 
anche i medici di famiglia. Lo 
stesso vale anche per il tumore 
al seno: presto abbasseremo l’e-
tà dello screening che ora è tra i 
50 e i 64 anni».

Sulle fughe dei liguri in al-
tre regioni per visite e inter-
venti la Liguria è sempre in 
grossa difficoltà.

«Rispetto al passato non sia-
mo peggiorati. Ci sono profes-
sionisti che reclutano pazienti 
in Liguria e poi li operano nel 
privato accreditato. Noi dob-
biamo fare di più».

Riuscirete a chiudere il bi-
lancio 2025 senza disavan-
zo?

«Il disavanzo c’è, non è anco-
ra definito ma è stato ridotto ri-
spetto ai mesi scorsi e sarà co-
perto. I liguri non pagheranno 
un centesimo in più di tasse».

Il direttore generale della 
Sanità Paolo Bordon resterà 
in Liguria?

«Sì, sta facendo un grande la-
voro assieme a tutti gli attori 
coinvolti nella trasformazione 
del  sistema  sanitario  ligu-
re».—

© RIPRODUZIONE RISERVATA

“MASSIMO NICOLÒ
ASSESSORE ALLA SANITÀ
REGIONE LIGURIA

Ci guardiamo
attorno per il nuovo 
Galliera. Erzelli?
Aspettiamo 
che qualcuno
si faccia avanti

Emanuele Rossi / GENOVA

Una piccola rivoluzio-
ne in casa M5S in Li-
guria.  L’ex  sottose-
gretario ai trasporti 

Roberto Traversi non è più il 
coordinatore regionale del Mo-
vimento. Il ruolo probabilmen-
te verrà affidato al capogrup-
po in Consiglio regionale Stefa-
no Giordano, anche se manca 
ancora l’ufficialità del passag-
gio di consegne. Lo stesso Gior-

dano poi dovrà essere sostitui-
to  come  coordinatore  della  
provincia di Genova. 

Il tutto mentre il senatore Lu-
ca Pirondini è stato nominato 
capogruppo (l’incarico viene 
ricoperto a  rotazione) per  i  
pentastellati al Senato. E l’as-
sessora genovese al commer-
cio e al turismo, Tiziana Be-
ghin, è una dei sei candidati a 
un posto (in tutto saranno tre) 
nel Comitato di garanzia del 
Movimento, nato dopo l’estro-

missione di Beppe Grillo come 
“Garante”, avvenuta a dicem-
bre del 2024.

«Come sapete, dopo una lun-
ga attesa, si è svolto il primo 
Consiglio nazionale con i nuo-
vi vertici e si sta procedendo al 
rinnovo dell’intera squadra or-
ganizzativa e alla definizione 
dei nuovi incarichi nel Movi-
mento», ha scritto il deputato 
Traversi sulla sua pagina Face-
book, «vi informo che non rico-
prirò più il ruolo di coordinato-

re regionale. Ci tengo a ringra-
ziare chi, fino a venerdì scorso, 
ha insistito affinché continuas-
si a esercitare questo incarico 
o ad assumere altri ruoli all'in-
terno della struttura del M5S. 
A causa anche delle nostre og-
gettive difficoltà a livello orga-
nizzativo, ammetto che è stato 
molto faticoso. Ho comunque 
portato avanti questo incarico 
di grande responsabilità fino 
all’ultimo giorno, con dedizio-
ne e coscienza: intendo rivolge-

re un ringraziamento speciale 
a tutti coloro che, in questi an-
ni, mi hanno supportato e sop-
portato nella mia veste di coor-
dinatore». Un messaggio agro-
dolce,  soprattutto nel  riferi-
mento alle “difficoltà organiz-
zative” del Movimento. Ma se-

condo i rumors per Traversi, fe-
delissimo di Conte, ci sarebbe 
in vista un ruolo nazionale.

Quanto a Beghin, dovrà su-
perare nelle votazioni on line 
pesi massimi del Movimento 
come Federico Cafiero De Ra-
ho, Gianluca Castaldi, Barbara 
Floridia, Bruno Marton ed Em-
ma Pavanelli. «Essere inserita 
in questa rosa è per me un rico-
noscimento che va oltre. È la 
conferma che il lavoro svolto 
in questi anni a Bruxelles, le 
battaglie portate avanti insie-
me, la passione messa in ogni 
dossier europeo, hanno lascia-
to un segno. E per questo il mio 
primo pensiero va al presiden-
te Conte e ai colleghi del Consi-
glio Nazionale che mi hanno 
sostenuta. La vostra fiducia mi 
onora»,  ha  commentato  Be-
ghin. — © RIPRODUZIONE RISERVATA

Massimo Nicolò, 56 anni, oculista del San Martino, è assessore regionale alla Sanità dal 18 novembre 2024 

Sulle liste d’attesa 
siamo partiti 
da una situazione
pesante; stiamo 
facendo molto ma 
dobbiamo fare di più

Vertice del M5S ligure, valzer di nomine
Traversi lascia l’incarico di coordinatore
Per la sostituzione Giordano favorito. Beghin candidata al Comitato di garanzia

Stefano Giordano
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Un’operatrice sociosanitaria al lavoro in ospedale

LA SPEZIA 

Cinquantadue assun-
zioni a tempo deter-
minato per rafforza-
re il personale nelle 

case di comunità spezzine. La 
nuova azienda sanitaria regio-
nale ha deciso di assumere per 
un anno 36 infermieri e 16 
operatori sociosanitari, desti-
nati  all’attività  nelle  nuove  
strutture dell’Asl 5, con un in-
vestimento complessivo di ol-
tre 1,85 milioni di euro. Il nuo-
vo personale servirà infatti a 
sostenere l’attività delle case 
di comunità e a rafforzare l’as-
sistenza territoriale: i contrat-
ti saranno annuali, con possi-
bilità di proroga fino a tre an-
ni. 

Un fabbisogno che non era 
stato inserito nel piano assun-
zionale 2026, segno che la cor-
sa per mettere in funzione le 
strutture  è  stata  accelerata  
strada facendo. È un passag-
gio atteso, anche perché negli 

ultimi mesi attorno alle nuove 
strutture non sono mancate 
accese polemiche. Sindacati e 
opposizioni hanno più volte 
denunciato il rischio di ritro-
varsi  con edifici  inaugurati  
ma organici ancora troppo ri-
dotti,  una sorta di  “scatole  
vuote”. Il tema del personale 
resta infatti centrale: la piena 
funzionalità delle case di co-
munità dipende dalla presen-
za stabile di medici, infermie-
ri,  operatori  sociosanitari  e  
servizi ambulatoriali attivi.

Anche nello Spezzino la re-
te è articolata fra hub e spoke: 
i presidi principali sono alla 
Spezia in via XXIV Maggio, a 
Ceparana e a Sarzana; quelli 
spoke invece a Bragarina e a 
Luni. Le strutture hub sono 
pensate per garantire un servi-
zio continuativo, con attività 
sanitaria attiva 24 ore su 24, 
mentre gli spoke hanno un 
orario di apertura più limita-
to. Gli hub hanno una dotazio-
ne più ampia e una copertura 

più estesa, mentre gli spoke so-
no sedi più “leggere”, pensate 
per avvicinare i servizi ai quar-
tieri e alle zone periferiche. Le 
nuove assunzioni non risolvo-
no da sole la partita, ma segna-
no un cambio di passo concre-
to. Perché se la medicina terri-
toriale deve davvero alleggeri-
re pronto soccorso e ospedali, 
allora servono infermieri, Oss 

e presenza quotidiana di per-
sonale sanitario. Dopo mesi di 
discussioni, adesso il banco di 
prova è tutto nella partenza 
dei servizi: capire cioè se le ca-
se di comunità spezzine diven-
teranno davvero la porta d’in-
gresso della sanità di prossimi-
tà oppure resteranno, come so-
stengono  i  critici,  soltanto  
una riforma a metà. —  G.C.

Gabriele Cocchi / LA SPEZIA

Intimazioni e solleciti di 
pagamento arrivati a cen-
tinaia di spezzini per pre-
sunti ticket sanitari non 

versati o esenzioni contesta-
te, in alcuni casi per prestazio-
ni anche di dieci anni fa. Le let-
tere, che sarebbero state invia-
te per conto dell’Asl 5, chiedo-
no il pagamento di somme 
che talvolta arrivano a miglia-
ia di euro, ma non sempre sa-
rebbero  accompagnate  da  
spiegazioni chiare. In alcuni 
casi verrebbero anche prean-
nunciate procedure esecutive 
o pignoramenti.

L’allarme è stato lanciato 
dal Partito Comunista Italia-

no, che parla di una situazio-
ne che sta generando forte 
preoccupazione tra molti cit-
tadini. Soprattutto tra anzia-
ni, pensionati e famiglie già al-
le prese con difficoltà econo-
miche. «Quello che sta acca-
dendo in queste settimane al-
la Spezia è inaccettabile – de-
nuncia Franco Cirillo, della se-
greteria regionale del Pci –. 
Centinaia di cittadini stanno 
ricevendo solleciti  di paga-
mento, intimazioni e avvisi di 
pignoramento  per  presunti  
ticket sanitari non pagati o 
per esenzioni contestate risa-
lenti anche a dieci anni fa».

Secondo  le  segnalazioni,  
numerosi spezzini avrebbero 
ricevuto  richieste  di  paga-

mento relative a ticket già sal-
dati. Oppure contestazioni su 
esenzioni che risultavano re-
golarmente registrate al mo-
mento della prestazione sani-
taria. Altri lamentano la man-
canza di spiegazioni dettaglia-
te e la difficoltà a ottenere 
chiarimenti, con continui rim-
balzi tra numeri telefonici e 
società incaricate del recupe-
ro crediti.

«È questo il modello di sani-
tà  pubblica  che  vogliamo?  
Una sanità che si comporta co-
me un’agenzia di riscossione 
privata? – si chiede Cirillo –. Il 
servizio sanitario  nazionale 
non è una finanziaria: nasce 
per garantire universalità e tu-
tela della salute, non per tra-

sformarsi in una macchina bu-
rocratica che colpisce retroat-
tivamente i cittadini più fragi-
li». Il Pci richiama anche le se-
gnalazioni arrivate nei mesi 
scorsi dai sindacati: «Secon-
do quanto denunciato anche 
dalla Cgil locale, migliaia di 
lettere sono state inviate in 
provincia  della  Spezia  
nell’ambito di controlli sulle 
esenzioni, ma un conto è il 
controllo amministrativo, un 
altro è la gestione opaca, ag-
gressiva e socialmente deva-
stante  delle  conseguenze».  
Per questo la richiesta di inter-
venire al più presto è indiriz-
zata direttamente alla Regio-
ne Liguria,  coinvolgendo il  
Tribunale per i diritti del ma-

lato, le associazioni di tutela e 
le sigle sindacali. Non solo: 
«Come Pci chiediamo la so-
spensione immediata di tutte 
le procedure esecutive e dei 
pignoramenti in corso, la veri-
fica pubblica e trasparente di 
ogni  posizione  contestata,  

uno sportello straordinario e 
gratuito di assistenza ai citta-
dini, una relazione ufficiale 
dei vertici Asl sui criteri utiliz-
zati, le dimissioni dei mana-
ger responsabili qualora ven-
gano accertate irregolarità o 
gravi errori sistemici». —

Chirurgia Urologica,
il primario va al Noa
Lascerà il San Bartolomeo a maggio

LA SPEZIA

L’educazione all’af-
fettività nelle scuo-
le entra nel dibatti-
to politico spezzi-

no, ma il confronto si sposta 
dalle aule del consiglio comu-
nale alle commissioni. Lunedì 
sera  la  mozione  presentata  
dall’opposizione per introdur-
re percorsi dedicati alle emo-
zioni  e  alle  relazioni  nelle  
scuole è stata ritirata, dopo 
che la maggioranza di centro-
destra ha chiesto di approfon-
dire il tema nelle commissioni 
consiliari. Una decisione che 
è stata condivisa dalle forze di 
centrosinistra, che hanno scel-
to di accogliere la richiesta 
con l’obiettivo di proseguire il 
confronto in modo più appro-
fondito. 

La prima firmataria del do-
cumento, la consigliera Gior-
gia Lombardi di LeAli a Spe-
zia/Alleanza Verdi e Sinistra, 
ha già inviato la richiesta di 
convocazione delle commis-
sioni competenti: l’obiettivo è 
riuscire a riunirle entro il 31 
marzo, per avviare il lavoro e 
programmare eventuali audi-
zioni con esperti e realtà del 
territorio.

«Abbiamo deciso insieme, 
come opposizione, di ritirare 
la mozione perché la richiesta 
di approfondimento in com-
missione ci è sembrata un se-
gnale positivo – spiega Lom-
bardi –. L’importante era apri-
re una discussione su un tema 
che riguarda da vicino il futu-
ro delle nostre ragazze e dei 
nostri ragazzi. Se questo con-
fronto può portare a un lavoro 
condiviso e a un risultato con-
creto per la città, allora è la 
strada giusta». 

Negli ultimi mesi, le lezioni 
di educazione all’affettività e 
alle relazioni all’interno degli 
istituti scolastici sono tornate 
al centro del dibattito pubbli-

co. Soprattutto alla luce dei 
numerosi episodi di violenza 
tra i giovani e dei dati allar-
manti  sui  femminicidi,  che  
continuano ad alimentare la 
discussione  sul  ruolo  della  
scuola nella prevenzione cul-
turale. 

Alla Spezia il percorso era 
già iniziato nell’autunno scor-
so, quando la consigliera Lom-
bardi aveva promosso un in-
contro pubblico con pedagogi-
ste, psicologhe e rappresen-
tanti delle istituzioni, coinvol-
gendo la cosiddetta comunità 
educante spezzina. L’iniziati-
va,  organizzata  dal  Forum  
Donne Verdi, aveva rappre-
sentato il primo passo di un la-
voro politico che si è poi tra-
dotto nella mozione arrivata 
lunedì sera in consiglio comu-
nale. «Confido che dalle com-
missioni possa nascere un con-
fronto serio e proficuo anche 
con la maggioranza – aggiun-
ge Lombardi –. Su questi temi 
credo sia importante lavorare 
insieme, perché l’obiettivo de-
ve essere uno solo: dare alla 
nostra città strumenti miglio-
ri per affrontare la violenza e 
il conflitto tra i più giovani e 
contribuire a costruire una co-
munità più consapevole e ri-
spettosa». —

G.C.

LA SPEZIA

Non si arresta la "fu-
ga" dei medici dalla 
sanità  spezzina.  I  
camici  bianchi  

dell’Asl 5 spesso preferisco-
no trasferirsi in ospedali più 
moderni e attrattivi, talvolta 
anche fuori regione. È il caso 
del  primario  di  Chirurgia  
Urologica del San Bartolo-
meo di Sarzana, che da mag-
gio prenderà servizio al Noa 
di Massa. Lo seguirà anche 

un  dirigente  medico  della  
Chirurgia  vascolare  del  
Sant’Andrea, che ha scelto di 
abbandonare l’Asl 5 per lo 
stesso ospedale. 

Lo denuncia la Cgil della 
Spezia: «Non è la prima volta 
che assistiamo a trasferimen-
ti di professionisti di alto li-
vello: basti ricordare i casi 
dei dottori Stefano Berti e Al-
berto Sancin – ricordano il se-
gretario generale Luca Comi-
ti e la segretaria della Funzio-
ne Pubblica Marzia Ilari –. 

Sappiamo già quale sarà la ri-
sposta ufficiale: ragioni per-
sonali o di vita. Ma la verità è 
che sempre più medici scelgo-
no di andare via perché le 
condizioni di lavoro sono di-
ventate difficilmente sosteni-
bili». 

Per il sindacato la situazio-
ne del reparto di Urologia del 
San Bartolomeo e la fuga dei 
medici «rappresentano un se-
gnale gravissimo». La squa-
dra di Urologia resterà forma-
ta quindi da cinque medici, 
con il primario in partenza 
per il Noa. «Anche la Chirur-
gia vascolare opera con un or-
ganico limitato, mentre per 
la Chirurgia di Sarzana si è do-
vuto chiedere un supporto 
strutturale alla Chirurgia del-
la Spezia, che presta un pro-
prio dirigente come se avesse 

personale in esubero», fa no-
tare la Cgil spezzina. Comiti 
e Ilari spostano poi i riflettori 
sulle condizioni di lavoro del 
personale: «I dirigenti medi-
ci rimasti sono costretti a so-
stenere un numero di reperi-
bilità e turni ben superiore a 
quello previsto dal contratto. 
Molti reparti continuano a 
reggere solo grazie alla pro-
fessionalità e al senso di re-
sponsabilità dei medici. Lo 
ha certificato nero su bianco 
il recente report del primario 
di Anestesia e Rianimazione, 
il professor Corradi, che ha 
evidenziato criticità molto se-
rie nella tenuta del sistema». 
Per questo il sindacato chie-
de ad Asl e Regione interven-
ti  immediati  «per  fermare  
questa emorragia» e «raffor-
zare gli organici». —  G.C.

Case di comunità,
ok a 52 assunzioni
nelle strutture Asl
Si tratta di 36 infermieri e 16 oss

«Pagamento dei ticket sanitari
In arrivo migliaia di solleciti»
L’allarme del Pci: «L’Asl 5 contesta persino fatti di 10 anni fa, è inaccettabile»
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Un’operatrice sociosanitaria al lavoro in ospedale

LA SPEZIA 

Cinquantadue assun-
zioni a tempo deter-
minato per rafforza-
re il personale nelle 

case di comunità spezzine. La 
nuova azienda sanitaria regio-
nale ha deciso di assumere per 
un anno 36 infermieri e 16 
operatori sociosanitari, desti-
nati  all’attività  nelle  nuove  
strutture dell’Asl 5, con un in-
vestimento complessivo di ol-
tre 1,85 milioni di euro. Il nuo-
vo personale servirà infatti a 
sostenere l’attività delle case 
di comunità e a rafforzare l’as-
sistenza territoriale: i contrat-
ti saranno annuali, con possi-
bilità di proroga fino a tre an-
ni. 

Un fabbisogno che non era 
stato inserito nel piano assun-
zionale 2026, segno che la cor-
sa per mettere in funzione le 
strutture  è  stata  accelerata  
strada facendo. È un passag-
gio atteso, anche perché negli 

ultimi mesi attorno alle nuove 
strutture non sono mancate 
accese polemiche. Sindacati e 
opposizioni hanno più volte 
denunciato il rischio di ritro-
varsi  con edifici  inaugurati  
ma organici ancora troppo ri-
dotti,  una sorta di  “scatole  
vuote”. Il tema del personale 
resta infatti centrale: la piena 
funzionalità delle case di co-
munità dipende dalla presen-
za stabile di medici, infermie-
ri,  operatori  sociosanitari  e  
servizi ambulatoriali attivi.

Anche nello Spezzino la re-
te è articolata fra hub e spoke: 
i presidi principali sono alla 
Spezia in via XXIV Maggio, a 
Ceparana e a Sarzana; quelli 
spoke invece a Bragarina e a 
Luni. Le strutture hub sono 
pensate per garantire un servi-
zio continuativo, con attività 
sanitaria attiva 24 ore su 24, 
mentre gli spoke hanno un 
orario di apertura più limita-
to. Gli hub hanno una dotazio-
ne più ampia e una copertura 

più estesa, mentre gli spoke so-
no sedi più “leggere”, pensate 
per avvicinare i servizi ai quar-
tieri e alle zone periferiche. Le 
nuove assunzioni non risolvo-
no da sole la partita, ma segna-
no un cambio di passo concre-
to. Perché se la medicina terri-
toriale deve davvero alleggeri-
re pronto soccorso e ospedali, 
allora servono infermieri, Oss 

e presenza quotidiana di per-
sonale sanitario. Dopo mesi di 
discussioni, adesso il banco di 
prova è tutto nella partenza 
dei servizi: capire cioè se le ca-
se di comunità spezzine diven-
teranno davvero la porta d’in-
gresso della sanità di prossimi-
tà oppure resteranno, come so-
stengono  i  critici,  soltanto  
una riforma a metà. —  G.C.

Gabriele Cocchi / LA SPEZIA

Intimazioni e solleciti di 
pagamento arrivati a cen-
tinaia di spezzini per pre-
sunti ticket sanitari non 

versati o esenzioni contesta-
te, in alcuni casi per prestazio-
ni anche di dieci anni fa. Le let-
tere, che sarebbero state invia-
te per conto dell’Asl 5, chiedo-
no il pagamento di somme 
che talvolta arrivano a miglia-
ia di euro, ma non sempre sa-
rebbero  accompagnate  da  
spiegazioni chiare. In alcuni 
casi verrebbero anche prean-
nunciate procedure esecutive 
o pignoramenti.

L’allarme è stato lanciato 
dal Partito Comunista Italia-

no, che parla di una situazio-
ne che sta generando forte 
preoccupazione tra molti cit-
tadini. Soprattutto tra anzia-
ni, pensionati e famiglie già al-
le prese con difficoltà econo-
miche. «Quello che sta acca-
dendo in queste settimane al-
la Spezia è inaccettabile – de-
nuncia Franco Cirillo, della se-
greteria regionale del Pci –. 
Centinaia di cittadini stanno 
ricevendo solleciti  di paga-
mento, intimazioni e avvisi di 
pignoramento  per  presunti  
ticket sanitari non pagati o 
per esenzioni contestate risa-
lenti anche a dieci anni fa».

Secondo  le  segnalazioni,  
numerosi spezzini avrebbero 
ricevuto  richieste  di  paga-

mento relative a ticket già sal-
dati. Oppure contestazioni su 
esenzioni che risultavano re-
golarmente registrate al mo-
mento della prestazione sani-
taria. Altri lamentano la man-
canza di spiegazioni dettaglia-
te e la difficoltà a ottenere 
chiarimenti, con continui rim-
balzi tra numeri telefonici e 
società incaricate del recupe-
ro crediti.

«È questo il modello di sani-
tà  pubblica  che  vogliamo?  
Una sanità che si comporta co-
me un’agenzia di riscossione 
privata? – si chiede Cirillo –. Il 
servizio sanitario  nazionale 
non è una finanziaria: nasce 
per garantire universalità e tu-
tela della salute, non per tra-

sformarsi in una macchina bu-
rocratica che colpisce retroat-
tivamente i cittadini più fragi-
li». Il Pci richiama anche le se-
gnalazioni arrivate nei mesi 
scorsi dai sindacati: «Secon-
do quanto denunciato anche 
dalla Cgil locale, migliaia di 
lettere sono state inviate in 
provincia  della  Spezia  
nell’ambito di controlli sulle 
esenzioni, ma un conto è il 
controllo amministrativo, un 
altro è la gestione opaca, ag-
gressiva e socialmente deva-
stante  delle  conseguenze».  
Per questo la richiesta di inter-
venire al più presto è indiriz-
zata direttamente alla Regio-
ne Liguria,  coinvolgendo il  
Tribunale per i diritti del ma-

lato, le associazioni di tutela e 
le sigle sindacali. Non solo: 
«Come Pci chiediamo la so-
spensione immediata di tutte 
le procedure esecutive e dei 
pignoramenti in corso, la veri-
fica pubblica e trasparente di 
ogni  posizione  contestata,  

uno sportello straordinario e 
gratuito di assistenza ai citta-
dini, una relazione ufficiale 
dei vertici Asl sui criteri utiliz-
zati, le dimissioni dei mana-
ger responsabili qualora ven-
gano accertate irregolarità o 
gravi errori sistemici». —

Chirurgia Urologica,
il primario va al Noa
Lascerà il San Bartolomeo a maggio

LA SPEZIA

L’educazione all’af-
fettività nelle scuo-
le entra nel dibatti-
to politico spezzi-

no, ma il confronto si sposta 
dalle aule del consiglio comu-
nale alle commissioni. Lunedì 
sera  la  mozione  presentata  
dall’opposizione per introdur-
re percorsi dedicati alle emo-
zioni  e  alle  relazioni  nelle  
scuole è stata ritirata, dopo 
che la maggioranza di centro-
destra ha chiesto di approfon-
dire il tema nelle commissioni 
consiliari. Una decisione che 
è stata condivisa dalle forze di 
centrosinistra, che hanno scel-
to di accogliere la richiesta 
con l’obiettivo di proseguire il 
confronto in modo più appro-
fondito. 

La prima firmataria del do-
cumento, la consigliera Gior-
gia Lombardi di LeAli a Spe-
zia/Alleanza Verdi e Sinistra, 
ha già inviato la richiesta di 
convocazione delle commis-
sioni competenti: l’obiettivo è 
riuscire a riunirle entro il 31 
marzo, per avviare il lavoro e 
programmare eventuali audi-
zioni con esperti e realtà del 
territorio.

«Abbiamo deciso insieme, 
come opposizione, di ritirare 
la mozione perché la richiesta 
di approfondimento in com-
missione ci è sembrata un se-
gnale positivo – spiega Lom-
bardi –. L’importante era apri-
re una discussione su un tema 
che riguarda da vicino il futu-
ro delle nostre ragazze e dei 
nostri ragazzi. Se questo con-
fronto può portare a un lavoro 
condiviso e a un risultato con-
creto per la città, allora è la 
strada giusta». 

Negli ultimi mesi, le lezioni 
di educazione all’affettività e 
alle relazioni all’interno degli 
istituti scolastici sono tornate 
al centro del dibattito pubbli-

co. Soprattutto alla luce dei 
numerosi episodi di violenza 
tra i giovani e dei dati allar-
manti  sui  femminicidi,  che  
continuano ad alimentare la 
discussione  sul  ruolo  della  
scuola nella prevenzione cul-
turale. 

Alla Spezia il percorso era 
già iniziato nell’autunno scor-
so, quando la consigliera Lom-
bardi aveva promosso un in-
contro pubblico con pedagogi-
ste, psicologhe e rappresen-
tanti delle istituzioni, coinvol-
gendo la cosiddetta comunità 
educante spezzina. L’iniziati-
va,  organizzata  dal  Forum  
Donne Verdi, aveva rappre-
sentato il primo passo di un la-
voro politico che si è poi tra-
dotto nella mozione arrivata 
lunedì sera in consiglio comu-
nale. «Confido che dalle com-
missioni possa nascere un con-
fronto serio e proficuo anche 
con la maggioranza – aggiun-
ge Lombardi –. Su questi temi 
credo sia importante lavorare 
insieme, perché l’obiettivo de-
ve essere uno solo: dare alla 
nostra città strumenti miglio-
ri per affrontare la violenza e 
il conflitto tra i più giovani e 
contribuire a costruire una co-
munità più consapevole e ri-
spettosa». —

G.C.

LA SPEZIA

Non si arresta la "fu-
ga" dei medici dalla 
sanità  spezzina.  I  
camici  bianchi  

dell’Asl 5 spesso preferisco-
no trasferirsi in ospedali più 
moderni e attrattivi, talvolta 
anche fuori regione. È il caso 
del  primario  di  Chirurgia  
Urologica del San Bartolo-
meo di Sarzana, che da mag-
gio prenderà servizio al Noa 
di Massa. Lo seguirà anche 

un  dirigente  medico  della  
Chirurgia  vascolare  del  
Sant’Andrea, che ha scelto di 
abbandonare l’Asl 5 per lo 
stesso ospedale. 

Lo denuncia la Cgil della 
Spezia: «Non è la prima volta 
che assistiamo a trasferimen-
ti di professionisti di alto li-
vello: basti ricordare i casi 
dei dottori Stefano Berti e Al-
berto Sancin – ricordano il se-
gretario generale Luca Comi-
ti e la segretaria della Funzio-
ne Pubblica Marzia Ilari –. 

Sappiamo già quale sarà la ri-
sposta ufficiale: ragioni per-
sonali o di vita. Ma la verità è 
che sempre più medici scelgo-
no di andare via perché le 
condizioni di lavoro sono di-
ventate difficilmente sosteni-
bili». 

Per il sindacato la situazio-
ne del reparto di Urologia del 
San Bartolomeo e la fuga dei 
medici «rappresentano un se-
gnale gravissimo». La squa-
dra di Urologia resterà forma-
ta quindi da cinque medici, 
con il primario in partenza 
per il Noa. «Anche la Chirur-
gia vascolare opera con un or-
ganico limitato, mentre per 
la Chirurgia di Sarzana si è do-
vuto chiedere un supporto 
strutturale alla Chirurgia del-
la Spezia, che presta un pro-
prio dirigente come se avesse 

personale in esubero», fa no-
tare la Cgil spezzina. Comiti 
e Ilari spostano poi i riflettori 
sulle condizioni di lavoro del 
personale: «I dirigenti medi-
ci rimasti sono costretti a so-
stenere un numero di reperi-
bilità e turni ben superiore a 
quello previsto dal contratto. 
Molti reparti continuano a 
reggere solo grazie alla pro-
fessionalità e al senso di re-
sponsabilità dei medici. Lo 
ha certificato nero su bianco 
il recente report del primario 
di Anestesia e Rianimazione, 
il professor Corradi, che ha 
evidenziato criticità molto se-
rie nella tenuta del sistema». 
Per questo il sindacato chie-
de ad Asl e Regione interven-
ti  immediati  «per  fermare  
questa emorragia» e «raffor-
zare gli organici». —  G.C.

Case di comunità,
ok a 52 assunzioni
nelle strutture Asl
Si tratta di 36 infermieri e 16 oss

«Pagamento dei ticket sanitari
In arrivo migliaia di solleciti»
L’allarme del Pci: «L’Asl 5 contesta persino fatti di 10 anni fa, è inaccettabile»

Franco Cirillo della segreteria regionale del Partito Comunista Italiano
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Un’operatrice sociosanitaria al lavoro in ospedale

LA SPEZIA 

Cinquantadue assun-
zioni a tempo deter-
minato per rafforza-
re il personale nelle 

case di comunità spezzine. La 
nuova azienda sanitaria regio-
nale ha deciso di assumere per 
un anno 36 infermieri e 16 
operatori sociosanitari, desti-
nati  all’attività  nelle  nuove  
strutture dell’Asl 5, con un in-
vestimento complessivo di ol-
tre 1,85 milioni di euro. Il nuo-
vo personale servirà infatti a 
sostenere l’attività delle case 
di comunità e a rafforzare l’as-
sistenza territoriale: i contrat-
ti saranno annuali, con possi-
bilità di proroga fino a tre an-
ni. 

Un fabbisogno che non era 
stato inserito nel piano assun-
zionale 2026, segno che la cor-
sa per mettere in funzione le 
strutture  è  stata  accelerata  
strada facendo. È un passag-
gio atteso, anche perché negli 

ultimi mesi attorno alle nuove 
strutture non sono mancate 
accese polemiche. Sindacati e 
opposizioni hanno più volte 
denunciato il rischio di ritro-
varsi  con edifici  inaugurati  
ma organici ancora troppo ri-
dotti,  una sorta di  “scatole  
vuote”. Il tema del personale 
resta infatti centrale: la piena 
funzionalità delle case di co-
munità dipende dalla presen-
za stabile di medici, infermie-
ri,  operatori  sociosanitari  e  
servizi ambulatoriali attivi.

Anche nello Spezzino la re-
te è articolata fra hub e spoke: 
i presidi principali sono alla 
Spezia in via XXIV Maggio, a 
Ceparana e a Sarzana; quelli 
spoke invece a Bragarina e a 
Luni. Le strutture hub sono 
pensate per garantire un servi-
zio continuativo, con attività 
sanitaria attiva 24 ore su 24, 
mentre gli spoke hanno un 
orario di apertura più limita-
to. Gli hub hanno una dotazio-
ne più ampia e una copertura 

più estesa, mentre gli spoke so-
no sedi più “leggere”, pensate 
per avvicinare i servizi ai quar-
tieri e alle zone periferiche. Le 
nuove assunzioni non risolvo-
no da sole la partita, ma segna-
no un cambio di passo concre-
to. Perché se la medicina terri-
toriale deve davvero alleggeri-
re pronto soccorso e ospedali, 
allora servono infermieri, Oss 

e presenza quotidiana di per-
sonale sanitario. Dopo mesi di 
discussioni, adesso il banco di 
prova è tutto nella partenza 
dei servizi: capire cioè se le ca-
se di comunità spezzine diven-
teranno davvero la porta d’in-
gresso della sanità di prossimi-
tà oppure resteranno, come so-
stengono  i  critici,  soltanto  
una riforma a metà. —  G.C.

Gabriele Cocchi / LA SPEZIA

Intimazioni e solleciti di 
pagamento arrivati a cen-
tinaia di spezzini per pre-
sunti ticket sanitari non 

versati o esenzioni contesta-
te, in alcuni casi per prestazio-
ni anche di dieci anni fa. Le let-
tere, che sarebbero state invia-
te per conto dell’Asl 5, chiedo-
no il pagamento di somme 
che talvolta arrivano a miglia-
ia di euro, ma non sempre sa-
rebbero  accompagnate  da  
spiegazioni chiare. In alcuni 
casi verrebbero anche prean-
nunciate procedure esecutive 
o pignoramenti.

L’allarme è stato lanciato 
dal Partito Comunista Italia-

no, che parla di una situazio-
ne che sta generando forte 
preoccupazione tra molti cit-
tadini. Soprattutto tra anzia-
ni, pensionati e famiglie già al-
le prese con difficoltà econo-
miche. «Quello che sta acca-
dendo in queste settimane al-
la Spezia è inaccettabile – de-
nuncia Franco Cirillo, della se-
greteria regionale del Pci –. 
Centinaia di cittadini stanno 
ricevendo solleciti  di paga-
mento, intimazioni e avvisi di 
pignoramento  per  presunti  
ticket sanitari non pagati o 
per esenzioni contestate risa-
lenti anche a dieci anni fa».

Secondo  le  segnalazioni,  
numerosi spezzini avrebbero 
ricevuto  richieste  di  paga-

mento relative a ticket già sal-
dati. Oppure contestazioni su 
esenzioni che risultavano re-
golarmente registrate al mo-
mento della prestazione sani-
taria. Altri lamentano la man-
canza di spiegazioni dettaglia-
te e la difficoltà a ottenere 
chiarimenti, con continui rim-
balzi tra numeri telefonici e 
società incaricate del recupe-
ro crediti.

«È questo il modello di sani-
tà  pubblica  che  vogliamo?  
Una sanità che si comporta co-
me un’agenzia di riscossione 
privata? – si chiede Cirillo –. Il 
servizio sanitario  nazionale 
non è una finanziaria: nasce 
per garantire universalità e tu-
tela della salute, non per tra-

sformarsi in una macchina bu-
rocratica che colpisce retroat-
tivamente i cittadini più fragi-
li». Il Pci richiama anche le se-
gnalazioni arrivate nei mesi 
scorsi dai sindacati: «Secon-
do quanto denunciato anche 
dalla Cgil locale, migliaia di 
lettere sono state inviate in 
provincia  della  Spezia  
nell’ambito di controlli sulle 
esenzioni, ma un conto è il 
controllo amministrativo, un 
altro è la gestione opaca, ag-
gressiva e socialmente deva-
stante  delle  conseguenze».  
Per questo la richiesta di inter-
venire al più presto è indiriz-
zata direttamente alla Regio-
ne Liguria,  coinvolgendo il  
Tribunale per i diritti del ma-

lato, le associazioni di tutela e 
le sigle sindacali. Non solo: 
«Come Pci chiediamo la so-
spensione immediata di tutte 
le procedure esecutive e dei 
pignoramenti in corso, la veri-
fica pubblica e trasparente di 
ogni  posizione  contestata,  

uno sportello straordinario e 
gratuito di assistenza ai citta-
dini, una relazione ufficiale 
dei vertici Asl sui criteri utiliz-
zati, le dimissioni dei mana-
ger responsabili qualora ven-
gano accertate irregolarità o 
gravi errori sistemici». —

Chirurgia Urologica,
il primario va al Noa
Lascerà il San Bartolomeo a maggio

LA SPEZIA

L’educazione all’af-
fettività nelle scuo-
le entra nel dibatti-
to politico spezzi-

no, ma il confronto si sposta 
dalle aule del consiglio comu-
nale alle commissioni. Lunedì 
sera  la  mozione  presentata  
dall’opposizione per introdur-
re percorsi dedicati alle emo-
zioni  e  alle  relazioni  nelle  
scuole è stata ritirata, dopo 
che la maggioranza di centro-
destra ha chiesto di approfon-
dire il tema nelle commissioni 
consiliari. Una decisione che 
è stata condivisa dalle forze di 
centrosinistra, che hanno scel-
to di accogliere la richiesta 
con l’obiettivo di proseguire il 
confronto in modo più appro-
fondito. 

La prima firmataria del do-
cumento, la consigliera Gior-
gia Lombardi di LeAli a Spe-
zia/Alleanza Verdi e Sinistra, 
ha già inviato la richiesta di 
convocazione delle commis-
sioni competenti: l’obiettivo è 
riuscire a riunirle entro il 31 
marzo, per avviare il lavoro e 
programmare eventuali audi-
zioni con esperti e realtà del 
territorio.

«Abbiamo deciso insieme, 
come opposizione, di ritirare 
la mozione perché la richiesta 
di approfondimento in com-
missione ci è sembrata un se-
gnale positivo – spiega Lom-
bardi –. L’importante era apri-
re una discussione su un tema 
che riguarda da vicino il futu-
ro delle nostre ragazze e dei 
nostri ragazzi. Se questo con-
fronto può portare a un lavoro 
condiviso e a un risultato con-
creto per la città, allora è la 
strada giusta». 

Negli ultimi mesi, le lezioni 
di educazione all’affettività e 
alle relazioni all’interno degli 
istituti scolastici sono tornate 
al centro del dibattito pubbli-

co. Soprattutto alla luce dei 
numerosi episodi di violenza 
tra i giovani e dei dati allar-
manti  sui  femminicidi,  che  
continuano ad alimentare la 
discussione  sul  ruolo  della  
scuola nella prevenzione cul-
turale. 

Alla Spezia il percorso era 
già iniziato nell’autunno scor-
so, quando la consigliera Lom-
bardi aveva promosso un in-
contro pubblico con pedagogi-
ste, psicologhe e rappresen-
tanti delle istituzioni, coinvol-
gendo la cosiddetta comunità 
educante spezzina. L’iniziati-
va,  organizzata  dal  Forum  
Donne Verdi, aveva rappre-
sentato il primo passo di un la-
voro politico che si è poi tra-
dotto nella mozione arrivata 
lunedì sera in consiglio comu-
nale. «Confido che dalle com-
missioni possa nascere un con-
fronto serio e proficuo anche 
con la maggioranza – aggiun-
ge Lombardi –. Su questi temi 
credo sia importante lavorare 
insieme, perché l’obiettivo de-
ve essere uno solo: dare alla 
nostra città strumenti miglio-
ri per affrontare la violenza e 
il conflitto tra i più giovani e 
contribuire a costruire una co-
munità più consapevole e ri-
spettosa». —

G.C.

LA SPEZIA

Non si arresta la "fu-
ga" dei medici dalla 
sanità  spezzina.  I  
camici  bianchi  

dell’Asl 5 spesso preferisco-
no trasferirsi in ospedali più 
moderni e attrattivi, talvolta 
anche fuori regione. È il caso 
del  primario  di  Chirurgia  
Urologica del San Bartolo-
meo di Sarzana, che da mag-
gio prenderà servizio al Noa 
di Massa. Lo seguirà anche 

un  dirigente  medico  della  
Chirurgia  vascolare  del  
Sant’Andrea, che ha scelto di 
abbandonare l’Asl 5 per lo 
stesso ospedale. 

Lo denuncia la Cgil della 
Spezia: «Non è la prima volta 
che assistiamo a trasferimen-
ti di professionisti di alto li-
vello: basti ricordare i casi 
dei dottori Stefano Berti e Al-
berto Sancin – ricordano il se-
gretario generale Luca Comi-
ti e la segretaria della Funzio-
ne Pubblica Marzia Ilari –. 

Sappiamo già quale sarà la ri-
sposta ufficiale: ragioni per-
sonali o di vita. Ma la verità è 
che sempre più medici scelgo-
no di andare via perché le 
condizioni di lavoro sono di-
ventate difficilmente sosteni-
bili». 

Per il sindacato la situazio-
ne del reparto di Urologia del 
San Bartolomeo e la fuga dei 
medici «rappresentano un se-
gnale gravissimo». La squa-
dra di Urologia resterà forma-
ta quindi da cinque medici, 
con il primario in partenza 
per il Noa. «Anche la Chirur-
gia vascolare opera con un or-
ganico limitato, mentre per 
la Chirurgia di Sarzana si è do-
vuto chiedere un supporto 
strutturale alla Chirurgia del-
la Spezia, che presta un pro-
prio dirigente come se avesse 

personale in esubero», fa no-
tare la Cgil spezzina. Comiti 
e Ilari spostano poi i riflettori 
sulle condizioni di lavoro del 
personale: «I dirigenti medi-
ci rimasti sono costretti a so-
stenere un numero di reperi-
bilità e turni ben superiore a 
quello previsto dal contratto. 
Molti reparti continuano a 
reggere solo grazie alla pro-
fessionalità e al senso di re-
sponsabilità dei medici. Lo 
ha certificato nero su bianco 
il recente report del primario 
di Anestesia e Rianimazione, 
il professor Corradi, che ha 
evidenziato criticità molto se-
rie nella tenuta del sistema». 
Per questo il sindacato chie-
de ad Asl e Regione interven-
ti  immediati  «per  fermare  
questa emorragia» e «raffor-
zare gli organici». —  G.C.

Case di comunità,
ok a 52 assunzioni
nelle strutture Asl
Si tratta di 36 infermieri e 16 oss

«Pagamento dei ticket sanitari
In arrivo migliaia di solleciti»
L’allarme del Pci: «L’Asl 5 contesta persino fatti di 10 anni fa, è inaccettabile»

Franco Cirillo della segreteria regionale del Partito Comunista Italiano

Educazione affettiva
nelle scuole, dibattito
in consiglio comunale
Commissione convocata il 31 marzo
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Un’operatrice sociosanitaria al lavoro in ospedale

LA SPEZIA 

Cinquantadue assun-
zioni a tempo deter-
minato per rafforza-
re il personale nelle 

case di comunità spezzine. La 
nuova azienda sanitaria regio-
nale ha deciso di assumere per 
un anno 36 infermieri e 16 
operatori sociosanitari, desti-
nati  all’attività  nelle  nuove  
strutture dell’Asl 5, con un in-
vestimento complessivo di ol-
tre 1,85 milioni di euro. Il nuo-
vo personale servirà infatti a 
sostenere l’attività delle case 
di comunità e a rafforzare l’as-
sistenza territoriale: i contrat-
ti saranno annuali, con possi-
bilità di proroga fino a tre an-
ni. 

Un fabbisogno che non era 
stato inserito nel piano assun-
zionale 2026, segno che la cor-
sa per mettere in funzione le 
strutture  è  stata  accelerata  
strada facendo. È un passag-
gio atteso, anche perché negli 

ultimi mesi attorno alle nuove 
strutture non sono mancate 
accese polemiche. Sindacati e 
opposizioni hanno più volte 
denunciato il rischio di ritro-
varsi  con edifici  inaugurati  
ma organici ancora troppo ri-
dotti,  una sorta di  “scatole  
vuote”. Il tema del personale 
resta infatti centrale: la piena 
funzionalità delle case di co-
munità dipende dalla presen-
za stabile di medici, infermie-
ri,  operatori  sociosanitari  e  
servizi ambulatoriali attivi.

Anche nello Spezzino la re-
te è articolata fra hub e spoke: 
i presidi principali sono alla 
Spezia in via XXIV Maggio, a 
Ceparana e a Sarzana; quelli 
spoke invece a Bragarina e a 
Luni. Le strutture hub sono 
pensate per garantire un servi-
zio continuativo, con attività 
sanitaria attiva 24 ore su 24, 
mentre gli spoke hanno un 
orario di apertura più limita-
to. Gli hub hanno una dotazio-
ne più ampia e una copertura 

più estesa, mentre gli spoke so-
no sedi più “leggere”, pensate 
per avvicinare i servizi ai quar-
tieri e alle zone periferiche. Le 
nuove assunzioni non risolvo-
no da sole la partita, ma segna-
no un cambio di passo concre-
to. Perché se la medicina terri-
toriale deve davvero alleggeri-
re pronto soccorso e ospedali, 
allora servono infermieri, Oss 

e presenza quotidiana di per-
sonale sanitario. Dopo mesi di 
discussioni, adesso il banco di 
prova è tutto nella partenza 
dei servizi: capire cioè se le ca-
se di comunità spezzine diven-
teranno davvero la porta d’in-
gresso della sanità di prossimi-
tà oppure resteranno, come so-
stengono  i  critici,  soltanto  
una riforma a metà. —  G.C.

Gabriele Cocchi / LA SPEZIA

Intimazioni e solleciti di 
pagamento arrivati a cen-
tinaia di spezzini per pre-
sunti ticket sanitari non 

versati o esenzioni contesta-
te, in alcuni casi per prestazio-
ni anche di dieci anni fa. Le let-
tere, che sarebbero state invia-
te per conto dell’Asl 5, chiedo-
no il pagamento di somme 
che talvolta arrivano a miglia-
ia di euro, ma non sempre sa-
rebbero  accompagnate  da  
spiegazioni chiare. In alcuni 
casi verrebbero anche prean-
nunciate procedure esecutive 
o pignoramenti.

L’allarme è stato lanciato 
dal Partito Comunista Italia-

no, che parla di una situazio-
ne che sta generando forte 
preoccupazione tra molti cit-
tadini. Soprattutto tra anzia-
ni, pensionati e famiglie già al-
le prese con difficoltà econo-
miche. «Quello che sta acca-
dendo in queste settimane al-
la Spezia è inaccettabile – de-
nuncia Franco Cirillo, della se-
greteria regionale del Pci –. 
Centinaia di cittadini stanno 
ricevendo solleciti  di paga-
mento, intimazioni e avvisi di 
pignoramento  per  presunti  
ticket sanitari non pagati o 
per esenzioni contestate risa-
lenti anche a dieci anni fa».

Secondo  le  segnalazioni,  
numerosi spezzini avrebbero 
ricevuto  richieste  di  paga-

mento relative a ticket già sal-
dati. Oppure contestazioni su 
esenzioni che risultavano re-
golarmente registrate al mo-
mento della prestazione sani-
taria. Altri lamentano la man-
canza di spiegazioni dettaglia-
te e la difficoltà a ottenere 
chiarimenti, con continui rim-
balzi tra numeri telefonici e 
società incaricate del recupe-
ro crediti.

«È questo il modello di sani-
tà  pubblica  che  vogliamo?  
Una sanità che si comporta co-
me un’agenzia di riscossione 
privata? – si chiede Cirillo –. Il 
servizio sanitario  nazionale 
non è una finanziaria: nasce 
per garantire universalità e tu-
tela della salute, non per tra-

sformarsi in una macchina bu-
rocratica che colpisce retroat-
tivamente i cittadini più fragi-
li». Il Pci richiama anche le se-
gnalazioni arrivate nei mesi 
scorsi dai sindacati: «Secon-
do quanto denunciato anche 
dalla Cgil locale, migliaia di 
lettere sono state inviate in 
provincia  della  Spezia  
nell’ambito di controlli sulle 
esenzioni, ma un conto è il 
controllo amministrativo, un 
altro è la gestione opaca, ag-
gressiva e socialmente deva-
stante  delle  conseguenze».  
Per questo la richiesta di inter-
venire al più presto è indiriz-
zata direttamente alla Regio-
ne Liguria,  coinvolgendo il  
Tribunale per i diritti del ma-

lato, le associazioni di tutela e 
le sigle sindacali. Non solo: 
«Come Pci chiediamo la so-
spensione immediata di tutte 
le procedure esecutive e dei 
pignoramenti in corso, la veri-
fica pubblica e trasparente di 
ogni  posizione  contestata,  

uno sportello straordinario e 
gratuito di assistenza ai citta-
dini, una relazione ufficiale 
dei vertici Asl sui criteri utiliz-
zati, le dimissioni dei mana-
ger responsabili qualora ven-
gano accertate irregolarità o 
gravi errori sistemici». —

Chirurgia Urologica,
il primario va al Noa
Lascerà il San Bartolomeo a maggio

LA SPEZIA

L’educazione all’af-
fettività nelle scuo-
le entra nel dibatti-
to politico spezzi-

no, ma il confronto si sposta 
dalle aule del consiglio comu-
nale alle commissioni. Lunedì 
sera  la  mozione  presentata  
dall’opposizione per introdur-
re percorsi dedicati alle emo-
zioni  e  alle  relazioni  nelle  
scuole è stata ritirata, dopo 
che la maggioranza di centro-
destra ha chiesto di approfon-
dire il tema nelle commissioni 
consiliari. Una decisione che 
è stata condivisa dalle forze di 
centrosinistra, che hanno scel-
to di accogliere la richiesta 
con l’obiettivo di proseguire il 
confronto in modo più appro-
fondito. 

La prima firmataria del do-
cumento, la consigliera Gior-
gia Lombardi di LeAli a Spe-
zia/Alleanza Verdi e Sinistra, 
ha già inviato la richiesta di 
convocazione delle commis-
sioni competenti: l’obiettivo è 
riuscire a riunirle entro il 31 
marzo, per avviare il lavoro e 
programmare eventuali audi-
zioni con esperti e realtà del 
territorio.

«Abbiamo deciso insieme, 
come opposizione, di ritirare 
la mozione perché la richiesta 
di approfondimento in com-
missione ci è sembrata un se-
gnale positivo – spiega Lom-
bardi –. L’importante era apri-
re una discussione su un tema 
che riguarda da vicino il futu-
ro delle nostre ragazze e dei 
nostri ragazzi. Se questo con-
fronto può portare a un lavoro 
condiviso e a un risultato con-
creto per la città, allora è la 
strada giusta». 

Negli ultimi mesi, le lezioni 
di educazione all’affettività e 
alle relazioni all’interno degli 
istituti scolastici sono tornate 
al centro del dibattito pubbli-

co. Soprattutto alla luce dei 
numerosi episodi di violenza 
tra i giovani e dei dati allar-
manti  sui  femminicidi,  che  
continuano ad alimentare la 
discussione  sul  ruolo  della  
scuola nella prevenzione cul-
turale. 

Alla Spezia il percorso era 
già iniziato nell’autunno scor-
so, quando la consigliera Lom-
bardi aveva promosso un in-
contro pubblico con pedagogi-
ste, psicologhe e rappresen-
tanti delle istituzioni, coinvol-
gendo la cosiddetta comunità 
educante spezzina. L’iniziati-
va,  organizzata  dal  Forum  
Donne Verdi, aveva rappre-
sentato il primo passo di un la-
voro politico che si è poi tra-
dotto nella mozione arrivata 
lunedì sera in consiglio comu-
nale. «Confido che dalle com-
missioni possa nascere un con-
fronto serio e proficuo anche 
con la maggioranza – aggiun-
ge Lombardi –. Su questi temi 
credo sia importante lavorare 
insieme, perché l’obiettivo de-
ve essere uno solo: dare alla 
nostra città strumenti miglio-
ri per affrontare la violenza e 
il conflitto tra i più giovani e 
contribuire a costruire una co-
munità più consapevole e ri-
spettosa». —

G.C.

LA SPEZIA

Non si arresta la "fu-
ga" dei medici dalla 
sanità  spezzina.  I  
camici  bianchi  

dell’Asl 5 spesso preferisco-
no trasferirsi in ospedali più 
moderni e attrattivi, talvolta 
anche fuori regione. È il caso 
del  primario  di  Chirurgia  
Urologica del San Bartolo-
meo di Sarzana, che da mag-
gio prenderà servizio al Noa 
di Massa. Lo seguirà anche 

un  dirigente  medico  della  
Chirurgia  vascolare  del  
Sant’Andrea, che ha scelto di 
abbandonare l’Asl 5 per lo 
stesso ospedale. 

Lo denuncia la Cgil della 
Spezia: «Non è la prima volta 
che assistiamo a trasferimen-
ti di professionisti di alto li-
vello: basti ricordare i casi 
dei dottori Stefano Berti e Al-
berto Sancin – ricordano il se-
gretario generale Luca Comi-
ti e la segretaria della Funzio-
ne Pubblica Marzia Ilari –. 

Sappiamo già quale sarà la ri-
sposta ufficiale: ragioni per-
sonali o di vita. Ma la verità è 
che sempre più medici scelgo-
no di andare via perché le 
condizioni di lavoro sono di-
ventate difficilmente sosteni-
bili». 

Per il sindacato la situazio-
ne del reparto di Urologia del 
San Bartolomeo e la fuga dei 
medici «rappresentano un se-
gnale gravissimo». La squa-
dra di Urologia resterà forma-
ta quindi da cinque medici, 
con il primario in partenza 
per il Noa. «Anche la Chirur-
gia vascolare opera con un or-
ganico limitato, mentre per 
la Chirurgia di Sarzana si è do-
vuto chiedere un supporto 
strutturale alla Chirurgia del-
la Spezia, che presta un pro-
prio dirigente come se avesse 

personale in esubero», fa no-
tare la Cgil spezzina. Comiti 
e Ilari spostano poi i riflettori 
sulle condizioni di lavoro del 
personale: «I dirigenti medi-
ci rimasti sono costretti a so-
stenere un numero di reperi-
bilità e turni ben superiore a 
quello previsto dal contratto. 
Molti reparti continuano a 
reggere solo grazie alla pro-
fessionalità e al senso di re-
sponsabilità dei medici. Lo 
ha certificato nero su bianco 
il recente report del primario 
di Anestesia e Rianimazione, 
il professor Corradi, che ha 
evidenziato criticità molto se-
rie nella tenuta del sistema». 
Per questo il sindacato chie-
de ad Asl e Regione interven-
ti  immediati  «per  fermare  
questa emorragia» e «raffor-
zare gli organici». —  G.C.

Case di comunità,
ok a 52 assunzioni
nelle strutture Asl
Si tratta di 36 infermieri e 16 oss

«Pagamento dei ticket sanitari
In arrivo migliaia di solleciti»
L’allarme del Pci: «L’Asl 5 contesta persino fatti di 10 anni fa, è inaccettabile»

Franco Cirillo della segreteria regionale del Partito Comunista Italiano
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nelle scuole, dibattito
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Paolo Ardito / CINQUE TERRE 

Fuoco, fiamme e so-
prattutto tanto fumo 
in un appartamento 
adibito ad affittaca-

mere alle Cinque Terre. Ma 
ciò che più sconcerta è che l’o-
rigine dell’incendio pare sia 
stato doloso. E ora sull’episo-
dio indagano i carabinieri e 
la polizia locale intervenuti 
sul posto per rilevare tracce 
dell’innesco.

Il fatto è accaduto alcuni 
giorni fa, ma la notizia è stata 
mantenuta segreta per con-

sentire agli investigatori di 
scoprire nei dettagli le cause 
dell’incendio e risalire al po-
tenziale autore senza solleva-
re troppo clamore e favorire 
il colpevole. Ad accorgersi di 
quanto accaduto nell’appar-
tamento sono stati alcuni ad-
detti della pulizia strade che 
si erano accorti del vetro rot-
to di una porta finestra e ave-
vano rilevato alcune tracce 
davanti alla casa che poteva-
no collegarsi a un incendio.

Una volta lanciato l’allar-
me, carabinieri e vigili del 
fuoco hanno notato che si 

trattava di un rogo atipico, 
perché l’appartamento era di-
sabitato e non c’era possibili-
tà che un corto circuito di 
qualche  elettrodomestico  
avesse potuto avviare le fiam-
me. 

La conferma del dolo è arri-
vata da un controllo più accu-
rato della casa quando gli in-
vestigatori hanno rinvenuto 
alcuni prodotti utilizzati ge-
neralmente per avviare il fuo-
co. A quel punto è stata con-
tattata la proprietaria dell’af-
fittacamere, la quale avreb-
be riferito agli inquirenti che 

non ha alcun dissapore con i 
vicini, né con gli abitanti del 
paese e che quindi non riesce 
a spiegarsi le motivazioni di 
un simile gesto.

Nei giorni scorsi i carabi-
nieri hanno allora acquisito 
le immagini delle varie tele-

camere disseminate lungo le 
strade per cercare di risalire 
ad attribuire un volto al col-
pevole. Un lavoro non facile 
anche se in questi periodo al-
le Cinque Terre non circola-
no ancora tanti turisti e quin-
di la ricerca è meno certosina 

rispetto a quella che sarebbe 
stata in alta stagione.

Resta il fatto che l’affittaca-
mere ha subito ingenti dan-
ni, soprattutto per il fumo ab-
bondante che si è sprigionato 
nell’appartamento. Dopo il  
sopralluogo i vigili del fuoco 
hanno dichiarato inagibili i 
locali e per la proprietaria 
non è un problema da poco, 
considerato che siamo alla vi-
gilia dell’avvio della stagio-
ne turistica e c’è un locale 
completamente da riqualifi-
care.

Ma ciò che più importa alla 
comunità del territorio è sco-
prire al più presto chi può 
avere appiccato il  fuoco a 
una struttura ricettiva turisti-
ca: se sia stata la mano di un 
vandalo oppure se c’è acredi-
ne specifica contro una affit-
tacamere o tutto il sistema de-
gli operatori turistici. —

© RIPRODUZIONE RISERVATA 

Noto medico circuito
Coppia a giudizio
Avrebbe sottratto 200 mila euro al professionista: l’accusa è circonvenzione

Incendio in un affittacamere
delle Cinque Terre
Si ipotizza il dolo. La struttura è stata dichiarata inagibile

Gian Paolo Battini / LA SPEZIA

Èfinita a giudizio una 
coppia spezzina accu-
sata del reato di cir-
convenzione d'incapa-

ce ai danni di un anziano e 
noto  medico  spezzino.  La  
giudice dell'udienza prelimi-
nare, Tiziana Lottini, ha ac-
colto ieri mattina la richie-
sta del pubblico ministero 
Alessandra Conforti e ha rin-
viato al dibattimento la cop-
pia che andrà a processo nei 
prossimi mesi davanti al giu-
dice monocratico presso il 
tribunale della Spezia. 

A finire nei guai Sabina Bo-
natti, di 55 anni, operatrice 
socio sanitaria e il compa-
gno Danilo Carra, di 58. Se-
condo l'accusa, i due avreb-
bero raggirato il professioni-
sta al quale sarebbero stati 
sottratti un appartamento e 
oltre duecentomila euro de-
positati sul suo conto corren-
te. 

L'inchiesta, in cui già fin 
dall'inizio si è ipotizzato il 
reato di circonvenzione d'in-

capace, è arrivata in una fase 
cruciale fino alla decisione 
del gup. 

Proprio di recente la Guar-
dia di finanza, che ha condot-
to le indagini, ha eseguito un 
provvedimento che vietava 
ai due indagati di avvicinare 
l'anziano medico: sono stati 

applicati alla coppia anche i 
braccialetti elettronici con i 
sospettati che dovevano re-
stare ad almeno 500 metri di 
distanza dall'abitazione del-
lo stimato specialista. Già la 
giudice delle indagini preli-
minari, Diana Brusacà, ha di-
sposto il sequestro dell'ap-

partamento e ordinato il re-
cupero delle somme sparite 
dal conto della vittima. Tut-
tavia è stata ritrovata soltan-
to una piccola parte del dena-
ro (circa 5 mila euro). Secon-
do quanto ricostruito dalla 
pm Conforti, titolare del fa-
scicolo, l'operatrice socio sa-
nitaria si è avvicinata in un 
momento molto delicato del-
la vita del medico. 

«L'uomo ha avuto seri pro-
blemi di salute e lei - osserva-
no gli inquirenti - si è offerta 
di aiutarlo in alcune faccen-
de quotidiane. Il consulente 
nominato dalla Procura ha 
stabilito che si tratta di un 
soggetto fragile, che può es-
sere circuito».

I finanzieri del nucleo di 
polizia economico-finanzia-
ria, diretti dal comandante 
provinciale  Massimiliano  
Re e dal tenente colonnello 
Lorenzo Vanella, sostengo-
no che la donna sia entrata 
in possesso delle credenziali 
bancarie del medico e gli ab-
bia sottratto più di 200 mila 
euro attraverso bonifici, as-

segni e prelevamenti al ban-
comat. Alcuni bonifici sono 
finiti su un conto intestato al 
compagno dell'indagata che 
per questo motivo è finito pu-
re lui sul registro dei sospet-
tati. Gli investigatori delle 
Fiamme gialle hanno rico-
struito come sia stato usato 
il denaro del medico e così, 
dai  primi  riscontri,  sono  
emersi una vacanza alle Mal-
dive e l'acquisto di uno scoo-
ter. 

L'affaire abitazione inve-
ce, stando sempre alla tesi 
d'accusa, è molto più artico-
lato. Sabina Bonatti ha acqui-
stato sulla carta dal medico 
un appartamento situato in 
città per 150 mila euro, ma 
nel contratto stipulato da-
vanti al notaio la donna si im-
pegnava a saldare la somma 
(ritenuta dagli inquirenti co-
munque più bassa del reale 
valore di mercato dell'abita-
zione) entro il 2028. 

Successivamente, però, il 
medesimo medico ha firma-
to un documento in cui ri-
nunciava al pagamento del 
corrispettivo. L'autorità giu-
diziaria allora è intervenuta 
per  bloccare  tutto:  la  pm 
Conforti ha chiesto e ottenu-
to il sequestro dell'immobi-
le, facendo presente che le 
somme  pagate  ogni  mese  
dall'affittuario non dovesse-
ro più andare all'indagata. 

Per il reato di circonven-
zione  d'incapace  (articolo  
643 del  codice penale) la 
coppia rischia una condan-
na da due a sei anni di reclu-
sione e con la multa da 206 a 
2.065 euro. —

© RIPRODUZIONE RISERVATA 
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Traffico in tilt ieri mat-
tina  presto  in  via  
Monfalcone,  nel  
quartiere di Reboc-

co, a causa di un notevole 
sversamento di gasolio fuo-
riuscito dal serbatoio di una 
Toyota Yaris. L'inconvenien-
te è avvenuto intorno alle 
7,30 proprio durante l'ora di 
intenso traffico. Il proprieta-
rio della vettura è sceso e ha 
contattato le forze dell'ordi-

ne. Sul posto sono intervenu-
te le pattuglie della polizia lo-
cale e i mezzi antinquinamen-
to del  Comune che hanno 
operato per alcune ore. Il traf-
fico è stato deviato nei quar-
tieri vicini. Notevole la quan-
tità di gasolio finita sull'asfal-
to. Il proprietario della vettu-
ra, oltre al guasto meccanico, 
dovrà accollarsi anche i costi 
della bonifica. Le code e i ral-
lentamenti sono andati avan-
ti fino a metà mattinata quan-
do la situazione è finalmente 
tornata alla normalità.  Ma 
notevoli sono stati i disagi pa-
titi dalle centinata di automo-
bilisti che hanno rischiato di 
arrivare in ritardo sul posto 
di lavoro, così come per gli 
studenti a bordo dei mezzi 
pubblici diretti in città. —

G.P.B. 
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Raffica di furti nelle 
ultime  ventiquat-
tr'ore nei supermer-
cati in città.

A essere presi di mira Esse-
lunga, Ipercoop, Doro e Lidl 
di via Fontevivo. 

Si tratta spesso di indivi-
dui di nazionalità straniera 
che rubano prodotti di gene-
ri alimentari tra cui scatole 
di tonno, formaggio e botti-
glie di alcolici e guadagna-

no l'uscita uscendo di corsa 
dalle casse. 

Una volta al sicuro, dopo 
essere scappati, i ladri con-
sumano solo una parte de-
gli alimentari rubati, men-
tre la restante parte viene 
venduta a meno del valore 
nei market etnici o in cam-
bio di droga.

Polizia e carabinieri tra lu-
nedì e ieri sono riusciti a fer-
mare e a identificare una 
coppia presa con il bottino 
all'uscita dalle casse dell'Es-

selunga in corso Nazionale, 
una donna all'Ipercoop e un 
uomo da Lidl. 

Tutti sono stati denuncia-
ti  all'autorità  giudiziaria  
per furto aggravato, mentre 
la merce è stata restituita ai 
rispettivi supermercati.

Ieri altre incursioni ladre-
sche tra cui quella consuma-
ta all'interno del supermer-
cato Basko di Bottagna: un 
uomo è stato bloccato dai vi-
gilantes mentre stava gua-
dagnando l'uscita con lo zai-
no carico di generi alimenta-
ri, alcolici e formaggio. 

Una volta identificato, è 
scattata  la  denuncia  e  la  
merce è stata consegnata al 
responsabile del supermar-
ket. —

G.P.B.
© RIPRODUZIONE RISERVATA

La Finanza ha svolto le indagini sulla circonvenzione d’incapace

I carabinieri di Monterosso stanno indagando sull’incendio

Vettura perde gasolio
Traffico in tilt a Rebocco
Il proprietario pagherà i costi di bonifica

Controlli della polizia locale

Furti al supermercato
Quattro denunciati
Una coppia voleva fare la spesa gratis

LA SPEZIA

Ha perso il controllo 
della  sua  Porsche  
Cayenne  e  si  è  
schiantato  contro  

le auto parcheggiate, danneg-
giandone cinque.  Protagoni-
sta dello spettacolare inciden-
te, avvenuto in via XXVII Mar-
zo, un uomo di 46 anni, di na-
zionalità  ecuadoregna,  resi-
dente in città. Secondo una pri-
ma ricostruzione della Polizia 
locale, lo straniero ha perso il 
controllo del Suv nell'affronta-
re una curva. 

Nonostante i danni ingenti 
riportati dalla Cayenne, il con-
ducente, che è uscito illeso, ha 
rimesso in moto il Suv e si è al-
lontanato dal luogo dell'inci-
dente. Ma il tentativo di fuga è 
durato poco: grazie alle testi-
monianze e alle immagini del 
sistema di videosorveglianza, 
gli  agenti  della  Municipale  
hanno rintracciato l'automobi-
lista in fuga. Allo straniero so-
no state contestate pesanti san-
zioni per velocità pericolosa, 
perdita di controllo del veicolo 
e fuga dopo aver provocato un 
grave incidente e dovrà soste-
nere daccapo gli esami della 
patente, visto che a seguito del-
le violazioni, si è visto azzera-
to il punteggio. — G.P.B.

Si schianta
con la Porsche
contro 5 auto
e poi scappa
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Il primario del reparto Urologia Andrea Di Benedetto lascia Sarzana

Alessandro Grasso Peroni 
SARZANA

La  sanità  attraversa  
una  fase  delicata.  
L’addio  annunciato  
di Andrea Di Benedet-

to,  primario  di  Urologia  
dell’ospedale  San  Bartolo-
meo di Sarzana – che dal pros-
simo maggio si trasferirà al 
Nuovo Ospedale Apuano di 
Massa,  notizia  emersa  nei  
giorni scorsi – ha riacceso il di-
battito sul futuro dei presidi 
sanitari del territorio. Ne par-
la Vico Ricci, professionista 
del ramo nel suo ruolo di me-
dico psichiatra per una vita 
nell’Asl 5 e oggi consigliere 
comunale del Partito Demo-
cratico cittadino, dopo tre an-
ni da segretario Dem. «Il pro-
blema – spiega Ricci – non ri-
guarda un singolo reparto. È 
il segnale di una difficoltà più 
ampia: i nostri ospedali fan-
no sempre più fatica a tratte-
nere e attrarre professionali-
tà».

Secondo quanto emerso an-
che dalle organizzazioni sin-
dacali, il reparto di Urologia 
rischia di trovarsi con appena 
cinque medici e senza prima-
rio. «Già oggi alcune attività 
vengono sostenute con il sup-
porto di altri ospedali – osser-
va – e in diversi reparti i diri-
genti rimasti devono coprire 
turni di guardia e reperibilità 
ben oltre quanto previsto dal 
contratto».  Una  situazione  
che, secondo Ricci, crea un 
circolo vizioso. «Quando si la-
vora costantemente in emer-
genza diventa difficile pro-
grammare le attività e valoriz-
zare le competenze. Alla lun-
ga molti professionisti scelgo-
no di andare altrove». Alla ba-
se, spiega, ci sono diversi fat-
tori: strutture spesso datate, 
percorsi  di  valorizzazione  
professionale troppo lenti e 

una programmazione sanita-
ria incerta. «Ma oggi c’è an-
che un elemento nuovo che 
complica il quadro». Dal pri-
mo gennaio scorso infatti è en-
trata in vigore la riforma re-
gionale che ha accentrato le 
competenze decisionali nella 
nuova Azienda Tutela Salute, 
con sede a Genova. «Bilanci, 
personale e  organizzazione 
dei servizi vengono decisi lì – 
sottolinea Ricci – mentre l’ex 
Asl 5 è diventata Area So-
cio-Sanitaria e risponde alle 
scelte della struttura regiona-
le». Il rischio, secondo il consi-
gliere Pd, è evidente. «Si crea 
una distanza crescente tra i 
luoghi dove si prendono le de-
cisioni e quelli dove i proble-
mi si manifestano concreta-
mente. L’accentramento am-
ministrativo può avere senso 
solo se accompagnato da stru-
menti reali di confronto con i 
territori. Altrimenti si rischia 
di perdere il contatto con i bi-
sogni delle comunità». 

Ricci ricorda che fino al  
2025 esisteva comunque una 
direzione sanitaria locale con 

cui amministratori e operato-
ri potevano dialogare diretta-
mente. «Oggi la sensazione è 
che le scelte vengano prese a 
centinaia di chilometri di di-
stanza, spesso con una logica 

più orientata al contenimen-
to della spesa che allo svilup-
po  dei  servizi»,  sottolinea  
non senza verve critica. Per 
questo, aggiunge, diventa de-
cisivo il ruolo delle istituzio-

ni locali. «Quando reparti im-
portanti rischiano di restare 
senza personale e i professio-
nisti scelgono di trasferirsi al-
trove, non possiamo limitarci 
a osservare il fenomeno». Il te-
ma è arrivato anche in Consi-
glio comunale. «Il 5 marzo 
scorso – ricorda Ricci – è stata 
approvata all’unanimità una 
mozione che richiama molte 
delle criticità emerse con la 
riorganizzazione della sanità 
ligure». Il documento sottoli-
nea come la riforma sia stata 
avviata senza un adeguato 
confronto con operatori e ter-
ritori e ribadisce il ruolo dei 
sindaci nella programmazio-
ne sanitaria.

Ora, conclude Ricci, occor-
re passare dalle parole ai fat-
ti. «Ci aspettiamo che la sinda-
ca di Sarzana Cristina Ponza-
nelli, dia finalmente seguito 
a quel provvedimento pro-
muovendo un coordinamen-
to stabile con i sindaci della 
val di Magra in modo da crea-
re una rete che possa davvero 
fare fronte a tutte le proble-
matiche che insorgono quasi 
quotidianamente e  di  ogni  
sorta. Solo un territorio unito 
può rafforzare la propria vo-
ce e vigilare affinché i presidi 
sanitari  non  vengano  ridi-
mensionati ma, al contrario, 
rafforzati». Il punto, per Ric-
ci, resta uno solo: «La sanità 
ha bisogno di personale, strut-
ture adeguate e scelte pro-
grammatiche chiare. Conti-
nuare a perdere professionali-
tà mentre le decisioni si allon-
tanano dal territorio significa 
mettere a rischio la qualità 
dei servizi e il diritto alla salu-
te dei cittadini. Ed è fin trop-
po facile capire – conclude -, 
che il futuro della nostra sani-
tà locale, è davvero troppo im-
portante per non occuparse-
ne in modo serio e con i giusti 
provvedimento». —

SARZANA

Successo di  partecipa-
zione  ieri  dell’open  
day psoriasi. 

I pazienti con nota 
diagnosi della malattia si sono 
sottoposti presso il reparto di 
Dermatologia  (piano  1)  del  
San Bartolomeo ad una visita 
dermatologica gratuita al fine 

di ottenere una consulenza spe-
cialistica. La psoriasi è una ma-
lattia infiammatoria della pel-
le, non contagiosa e a decorso 
cronico recidivante, che inte-
ressa circa il 2-3% della popola-
zione generale. Colpisce uomi-
ni e donne di tutte le età, con 
esordio più frequente in età 
giovane-adulta.  Sebbene  la  
manifestazione più evidente ri-

guardi la pelle – con la forma a 
placche che rappresenta circa 
il 90% dei casi e si caratterizza 
per lesioni eritematose a gomi-
ti, ginocchia, cuoio capelluto e 
tronco, spesso associate a pru-
rito, dolore e bruciore – si trat-
ta a tutti gli effetti di una pato-
logia sistemica, associata a co-
morbidità rilevanti, tra cui ar-
trite psoriasica, malattie car-
diovascolari, diabete e patolo-
gie infiammatorie intestinali. 
La causa è multifattoriale e 
coinvolge predisposizione ge-
netica e alterazioni del sistema 
immunitario.  Fattori  come  
stress, infezioni, farmaci o trau-
mi cutanei possono peggiora-
re la malattia. — A.G.P.

Domani in Comune il caso Garlasco
discusso dalla criminologa Bolzan
Rientra nella rassegna “Aspettando parole in piazza” 

Open day sulla psoriasi
boom di presenze
L’attività di screening è stata partecipata

SARZANA

Il caso Garlasco a palazzo 
civico grazie ad "Aspettan-
do parole in piazza".  Il  
Consorzio Sarzana Vitae, 

con il patrocinio del Comune 
di Sarzana, ha rilanciato il ci-
clo di incontri d’autore curato 
da Annamaria Bernardini de 
Pace. Tre appuntamenti d’ec-
cezione verso il ritorno della 
rassegna estiva. Dopo lo straor-
dinario riscontro di pubblico e 

critica registrato nella passata 
edizione, la città di Sarzana tor-
na a imporsi come agorà privi-
legiata del dibattito contempo-
raneo. Il Consorzio Sarzana Vi-
tae, con il patrocinio del Comu-
ne di Sarzana, ha dato ol via ad 
“Aspettando… Parole in Piaz-
za”, una rassegna culturale di 
alto  profilo  concepita  come 
preludio primaverile e avvici-
namento alla seconda edizio-
ne del festival che andrà in sce-
na la prossima estate. Il ciclo di 

incontri si propone non come 
semplice presentazione edito-
riale, ma come momento di 
analisi critica del reale e della 
contemporaneità, offrendo al-
la cittadinanza strumenti inter-
pretativi per navigare le sfide 
della modernità. 

Dopo il primo appuntamen-
to di sabato 14 febbraio con il 
condirettore di Libero Pietro 
Senaldi e il suo libro “Sveglia! 
Le bugie che ci impoverisco-
no. Le verità che ci arricchisco-

no” (scritto con Giorgio Mer-
li), domani, alle 18, nella sala 
consiliare di  palazzo civico,  
Anna Maria Bernardini De Pa-
ce intervista la giornalista di in-

chiesta e cronaca nera Flami-
nia Bolzan. Questo secondo ap-
puntamento  si  concentra  
sull’indagine della psiche e del-
la giustizia con Bolzan che è an-

che e soprattutto criminologa 
e psicologa forense, autrice di 
“L’enigma di Garlasco. Anato-
mia di un delitto”. L’interven-
to di Bolzan rappresenta un’im-
mersione  nelle  profondità  
dell’animo umano e nelle com-
plesse architetture del sistema 
giudiziario. Attraverso la rilet-
tura tecnica e umana di uno 
dei casi giudiziari più discussi, 
verrà offerto uno spaccato sul-
la ricerca della verità proces-
suale e sulle ombre che talvol-
ta avvolgono l’evidenza, stimo-
lando riflessioni sul concetto 
stesso di colpevolezza e inno-
cenza nella società mediatica. 

Chiuderà il ciclo l'11 aprile 
Francesco Vecchi, conduttore 
televisivo con “Il peso della ter-
ra. La lotta per le materie pri-
me che sta minacciando l’Euro-
pa”. —  A. G. P. 

«Il reparto Urologia senza primario
la sindaca intervenga con l’azienda»
La denuncia di Ricci (Pd) dopo che Di Benedetto ha lasciato il San Bartolomeo per il Noa di Massa

La criminologa e psicologa forense Flaminia Bolzan

SARZANA

Prosegue ma con alcu-
ne esclusioni la gara 
per l’affidamento del-
la gestione della resi-

denza protetta e del centro 
diurno Sabbadini di Sarzana. 
Con una recente determina-
zione dirigenziale resa nota 
all’albo pretorio del sito uffi-
ciale (comune.sarzana.sp.it)  
sono stati infatti esclusi tre 
operatori economici che ave-
vano partecipato alla proce-
dura aperta di livello comuni-
tario per la concessione del 
servizio. Durante la fase di 
apertura e verifica delle offer-
te economiche, la commissio-
ne giudicatrice ha accertato 
la mancata presentazione del 
Piano economico-finanziario 
(Pef),  documento  richiesto  
espressamente dal disciplina-
re di gara a pena di esclusio-
ne. Si tratta di un elemento ri-
tenuto essenziale per la valu-
tazione delle proposte presen-
tate dai concorrenti. 

Secondo quanto riportato 
nell’atto amministrativo, l’as-
senza del Piano Economico e 
Finanziario non può essere sa-
nata né tramite il cosiddetto 
soccorso istruttorio né con in-
tegrazioni successive, poiché 
rappresenta una componente 
fondamentale dell’offerta eco-
nomica.  Il  Piano  economi-
co-finanziario è infatti il docu-
mento che dimostra la sosteni-
bilità  della  gestione  della  
struttura nel periodo di con-
cessione e consente alla sta-
zione appaltante di verificare 
l’equilibrio economico dell’of-
ferta. Con l’esclusione dei tre 
operatori la procedura prose-
gue ora con la valutazione del-
le offerte presentate dagli al-
tri concorrenti rimasti in gara 
per la gestione della struttura 
socioassistenziale  cittadina.  
La casa di riposo Sabbadini è 
molto importante per l’oltre 
cinquantina di ospiti. —

A.G.P.

Residenza
Sabbadini,
ci sono
tre esclusi

LA SPEZIA
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Sono 428 i pazienti se-
guiti nei percorsi tera-
peutici del Consorzio 
Cometa alla Spezia. 

Di questi, 252 affrontano 
dipendenze comportamenta-
li – tra cui l’internet addic-
tion disorder – mentre 176 so-
no in cura per tossicodipen-
denze e alcolismo. Numeri 
che fotografano una realtà in 
crescita e che raccontano co-
me il fenomeno delle dipen-
denze stia cambiando rapida-
mente. I  dati,  forniti  dallo 
stesso Consorzio, sono stati ri-
chiamati martedì in Consi-
glio regionale dal consigliere 
Gianmarco Medusei (Fratelli 

d’Italia).  E  proprio  l’anda-
mento delle dipendenze com-
portamentali, spiega Giusep-
pe Morra che al Consorzio se-
gue da vicino questo ambito, 
è quello che desta maggiore 
preoccupazione: si tratta in-
fatti di «un trend in costante 
aumento».

Sull'argomento  il  Consi-
glio regionale ha approvato 
all’unanimità  l'ordine  del  
giorno presentato da Medu-
sei con l’obiettivo di rafforza-
re le iniziative di prevenzio-
ne e contrasto all’uso di so-
stanze stupefacenti tra i gio-
vani e, più in generale, alle di-
verse forme di dipendenza 
che stanno emergendo con 
sempre maggiore frequenza 

sul territorio.
Il documento impegna la 

Giunta regionale ad attivarsi 
affinché tutte le aziende sani-
tarie liguri adottino protocol-
li operativi analoghi a quello 
già sottoscritto da Asl2 Savo-
nese, rafforzando le attività 
di prevenzione, monitorag-
gio e presa in carico precoce 
dei giovani a rischio. L’obiet-
tivo è costruire un modello di 
intervento  coordinato  che  
coinvolga sanità, istituzioni 
e territorio, replicando su sca-
la  regionale  un’esperienza  
che ha già mostrato risultati 
positivi.

Il fenomeno delle dipen-
denze, racconta ancora Mor-
ra, è cambiato ed è molto più 

ampio  rispetto  al  passato:  
«Tutte le dipendenze com-
portamentali sono in aumen-
to e assistiamo ad una modifi-
cazione delle abitudini. Per 
questo vediamo molto più 
spesso situazioni di policon-
sumo e polidipendenza».

Non parliamo quindi sol-
tanto di droghe, ma anche di 
dipendenze come la ludopa-
tia o l’abuso di internet, feno-
meni che, anche alla Spezia, 
coinvolgono sempre più gio-
vani e famiglie.

«Il consumo di eroina al 
momento è quasi scomparso 
– spiega ancora Morra – men-
tre a preoccupare di più è la 
cocaina o l'uso di nuove so-
stanze psicoattive. Si tratta 

di dipendenze meno visibili e 
chi ne soffre fa fatica ad iden-
tificarsi con l'immagine clas-
sica del “drogato”. Per que-
sto credo che anche i vari pro-
tocolli vadano rivisti, perchè 
purtroppo risultano obsole-
ti».Di pari passo all'aumento 

del consumo di sostanze stu-
pefacenti si registra anche un 
progressivo  abbassamento  
dell’età del  primo utilizzo,  
elemento che rende ancora 
urgente  intervenire  con  la  
prevenzione. —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Alessandro Grasso Peroni 
LA SPEZIA

Allarme truffe telefo-
niche nello Spezzi-
no, e per due volte 
pericolo scampato, 

grazie alla presenza di spiri-
to delle due donne prese di 
mira. Occhio ai truffatori, 
che hanno contattato nella 
giornata di martedì scorso 
quelle che avrebbero volu-
to alleggerire di diverse mi-
gliaia di euro, entrambe re-
sidenti nello stesso stabile 
di via di Monale, nel cuore 
della città. 

Identiche le modalità. Ar-
rivata una telefonata al nu-
mero fisso  con una voce  
dall’altra parte che con to-
no molto conciliante, com-
prensivo ma fermo e deciso 
allo stesso tempo, ha più o 
meno detto: «Signora, sia-
mo la polizia, suo figlio è sta-
to coinvolto in un gravissi-
mo  incidente,  sostanzial-
mente ha provocato un gra-
ve incidente stradale inve-
stendo un bambino. Servo-
no assolutamente almeno 6 
mila euro che se lei li prepa-
ra, veniamo subito a pren-
derli». Di fronte al terrore 
vissuto dalla donna nell’ap-
prendere questa fake news 
devastante,  e  soprattutto  
quando lei stessa ha comu-
nicato di avere a disposizio-
ne sul proprio conto non 
più di 5 mila euro, i malvi-
venti hanno risposto: «Nes-
sun problema, metta da par-
te tutti i contanti che ha a di-
sposizione, e aggiunga an-
che gli ori e i preziosi che ha 
in casa, noi stessi provvede-
remo a cambiarli e portarli 
a destinazione, facendo in 
modo che suo figlio non ri-
schi nessuna conseguenza 
ulteriore come il carcere. 
Ma faccia presto». Particola-
re inquietante: i truffatori 

potrebbero avere addirittu-
ra clonato la voce del figlio 
della donna che però ha in-
tuito subito che qualcosa 
non andava. Infatti, ha chiu-
so la telefonata (ricevuta co-
me detto al numero fisso), 
la donna ha chiamato il fi-
glio al cellulare, verifican-
do che fosse regolarmente 
al lavoro, e che l’ha rassicu-
rata, rispetto al fatto che era 
tutto sotto controllo. E ov-
viamente non è mai accadu-
to nulla di quello che le era 
stato comunicato. 

Stessa modalità per l’al-
tro  caso,  che  riguardava  
una telefonata dei truffato-
ri alla moglie di un uomo 
del quale era stato descritto 
un altro incidente. Anche in 
questa circostanza, però, la 
donna ha mantenuto la cal-
ma e ha verificato diretta-
mente la situazione, evitan-
do così di cadere nel raggi-
ro.  Massima  allerta  dun-
que: quando si ricevono te-
lefonate del genere, segna-
lare immediatamente alle 
forze dell’ordine e non con-
segnare mai denaro o ogget-
ti di valore a sconosciuti. 
Anche un semplice control-
lo con i propri familiari può 
bastare a smascherare il ten-
tativo di truffa. —

Lotta alle dipendenze: 428 in cura
per droga, alcolismo e Internet
Morra (Consorzio Cometa): «Allarme per cocaina e altre sostanze psicoattive»

Allarme del Consorzio Cometa per le nuove sostanze

Truffe telefoniche,
due pensionate
finiscono nel mirino
Sono riuscite a sventare i tentativi

Una pattuglia della polizia
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Sondra Coggio / LA SPEZIA

Dopo 33 anni di servi-
zio in Marina, per lo 
più alla Spezia, im-
barcato sul Vespuc-

ci o assegnato al Comsubin del 
Varignano, si è ritrovato una 
diagnosi di inidoneità per l’in-
sorgenza di «un linfoma non 
Hodgkin» che in pochi anni ha 
raggiunto il terzo dei quattro 
possibili stadi, ed è quindi in 
uno stato avanzato. 

E pur avendo uno stato di ser-
vizio impegnativo, con missio-
ni estere in zone di guerra, si è 
visto respingere la richiesta di 
risarcimento, perché la Corte 
non ha ritenuto certo il nesso 
di causa fra lavoro e malattia. 
A dire “no” all’ex sottufficiale, 
primo luogotenente della Ma-
rina Militare, è stato il Tar del-
la Campania, secondo il quale 
«non vi sono ad oggi evidenze 
scientifiche sufficienti a soste-
nere l’ipotesi della correlazio-
ne, nemmeno probabilistica, 
fra l’esposizione ad amianto, 
uranio impoverito, vernici, sol-
venti e fumi». È probabile che 
l’ex maresciallo spezzino, assi-
stito dall’avvocato Ezio Bonan-

ni, appellerà. Perché ci sono tri-
bunali che, al contrario, sen-
tenziano a favore di militari 
colpiti da questa neoplasia. Il 
sottufficiale fra 1984 e 2017 è 
stato imbarcato su Vespucci, 
Palinuro, Grecale, Cavezzale, 
Palmaria e Sentinella, ma an-
che su diversi  rimorchiatori  
portuali e costieri e su Nave Fa-
teh, il pattugliatore d’altura co-
struito al Muggiano per la Ma-
rina Irachena. Poi in Arsenale, 

in Antartide, nel Golfo Persico. 
Sono citate le basi di Alcaraz e 
Sinai. 

Una vita di esposizione «a 
nanoparticelle di metalli pe-
santi e residui da uranio impo-
verito, a radiazioni ionizzanti 
e non ionizzanti, ad amianto, 
idrocarburi, fumi di motori en-
dotermici, solventi clorurati, 
metalli pesanti e campi elettro-
magnetici». Il tutto, con «mas-
sicce dosi vaccinali». La com-

missione medico ospedaliera 
della Spezia gli ha riconosciu-
to una invalidità del 60%. Nel 
ricorso,  l’avvocato  Bonanni  
scrive che si sono stati già «casi 
analoghi di commilitoni cui è 
stato riconosciuto lo status di 
vittima del dovere», e insiste 
sull’esposizione a radiazioni e 
cancerogeni, in totale assenza 
di strumenti di prevenzione e 
protezione». Un lavoratore ab-
bandonato a se stesso. Il Tar di 
Napoli, sulla base di una peri-
zia commissionata alla Fonda-
zione Pascale, ha concluso che 
«allo stato attuale della lettera-
tura scientifica, conflittuale ed 
incerta,  non è individuabile  
una eziologia certa». 

Altri Tar, come quello del 
Piemonte, hanno riconosciuto 
la dipendenza da causa di servi-
zio di un tumore non Hodgins 
per un militare impiegato in 
Iraq. E in questi giorni il Consi-
glio di Stato l’ha confermata. 
La stessa adunanza plenaria 
ha chiarito che «laddove c’è la 
presunzione del nesso tocca al-
la Difesa provare che la malat-
tia abbia avuto origine extra la-
vorativa». Non basta opporre 
una «negazione astratta». —

Militare malato di cancro
trascina il ministero in aula
La tesi: «Esposto a radiazioni». Il Tar gli dà torto, ora la partita al Consiglio di Stato

Una veduta aerea dell’Arsenale

LA SPEZIA 

È stato arrestato in flagranza 
dai carabinieri  nei pressi di  
piazza Cavour perché ha viola-
to il divieto di avvicinamento 
alla ex moglie e trovandosi a 
meno di 500 metri dall'abita-
zione di lei, è suonato il brac-
cialetto elettronico. 

L'uomo, 46 anni, di origini 
tunisine residente alla Spezia 
ma domiciliato a Sarzana, era 
sottoposto alla misura cautela-
re per maltrattamenti. Ieri mat-

tina l'imputato, difeso dall'av-
vocato Riccardo Balatri, è com-
parso davanti al giudice Mario 
De Bellis che ha convalidato 
l'arresto disponendo il divieto 
di dimora in provincia.

La pm onoraria Francesca Pi-
sani ha chiestoi domiciliari. La 
difesa è riuscita a dimostrare 
che l'uomo si è recato presso l'a-
limentari per comprare scato-
le di datteri e nei prossimi gior-
ni sarebbe partito per la Ger-
mania ospite di un parente. —

G.P.B.

Si avvicina all’ex moglie
arrestato dai carabinieri
Suona il braccialetto elettronico 

LA SPEZIA

Appuntamento domani in sala 
Dante (ore 16,30) con un dibat-
tito dedicato al referendum sul-
la separazione delle carriere 
dei magistrati. Gli ospiti si con-
fronteranno sulle ragioni del 
“Sì” e del “No”. L'evento è orga-
nizzato dall'Ordine degli avvo-
cati, con Camera penale, Ca-
mera civile e sezione spezzina 
dell'Associazione giovani av-

vocati. Il confronto vedrà la 
partecipazione  di  esponenti  
politici: il deputato di +Euro-
pa Benedetto Della Vedova, la 
deputata di FdI Maria Grazia 
Frijia, la senatrice della Lega 
Stefania Pucciarelli, l'eurode-
putato del Pd Brando Benifei, 
il senatore di Avs Tino Magni e 
quello del M5S Luca Pirondi-
ni. L'evento sarà moderato dal 
giornalista de “Il Dubbio”, Gio-
vanni Maria Jacobazzi. —

Dibattito sul referendum
L’evento è in Sala Dante
Parteciperanno esponenti della politica
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La squadra dell’Hockey Sarzana impegnata nelle final four di Ws Trophy

AULLA 

Taglio del nastro alla 
presenza delle autori-
tà questo pomeriggio 
alle 16.30 per il McDo-

nald's ad Aulla che poi aprirà 
al pubblico alle 8 di domani. 

Terminata la realizzazione 
dei parcheggi e della segnaleti-
ca, il colosso della ristorazione 
statunitense sbarca nella co-
struzione realizzata in via Luni-
giana, inaugurato poco più di 
due settimane fa. Da tempo la 

trentina di dipendenti del terri-
torio che troveranno occupa-
zione nella struttura lunigiane-
se stavano seguendo un percor-
so formativo in vista dell’avvio 
dell’attività  che avverrà  do-
mattina. «È un momento di fer-
mento per Aulla» sottolinea il 
consigliere comunale delega-
to al commercio ad Aulla, An-
drea Caponi. 

Il McDonald’s aullese sarà 
dotato di area bimbi, McDrive 
e un totem moderno per le ordi-
nazioni. «Vedere aziende inter-
nazionali  scegliere la nostra 
città in un arco temporale così 
ristretto è la prova tangibile 
che Aulla ha caratterizzato il 
suo ruolo naturale: quello di 
baricentro nevralgico della Lu-
nigiana», conclude Caponi. —

M.B.
© RIPRODUZIONE RISERVATA

Sarzana sogna un titolo storico
L’hockey si prepara al Ws Trophy
Rossoneri impegnati a Giovinazzo per la final four europea: esordio con Noisy

Alessandro Grasso Peroni
SARZANA

La storia città si prepa-
ra alla storia, quella 
dell’hockey. Tutti i ti-
fosi, sabato e domeni-

ca, saranno collegati con Giovi-
nazzo. Lì, in Puglia, si disputer-
ranno le finali a quattro del tor-
neo continentale Ws Trophy. 

I  rossoneri,  che  nel  2022  
hanno conquistato una storica 
Coppa Italia a Forte dei Marmi 
battendo a domicilio i padroni 
di casa, scendono in pista, saba-
to alle 17 per la semifinale con-
tro  i  francesi  del  CS  Noi-
sy-Le-Grand,  formazione del  
sobborgo parigino. La vincen-
te di questa sfida affronterà in 
finale la compagine che uscirà 
dall’altro confronto tra i padro-
ni di casa dell’Afp Giovinazzo 
e i portoghesi del Valongo, per 
contendersi il prestigioso tro-
feo. Rossoneri alla settima par-
tecipazione a una fase finale 
europea negli ultimi nove an-
ni: una vera e propria favola 
sportiva che proietta nuova-
mente  la  città  nel  gotha  
dell’hockey continentale. Un 
cammino strardinario iniziato 
nel 2017 a Viareggio in WS Eu-
rope  Cup  (all’epoca  Coppa  

Cers), con la sconfitta in semifi-
nale contro il Barcelos. Prose-
guito nel 2019 a Lleida con la 
storica finale persa contro i pa-
droni di casa e nel 2020 a Lisbo-
na, in Continental Cup, ferma-
ti in semifinale dallo Sporting 
Lisbona. Nel 2021, ancora in 
WS Europe Cup ad Andorra, il 
Sarzana cedette solo in finale 
ancora una volta contro il Llei-
da.  Nel  2022  l’approdo  in  

Champions League a Torres 
Novas (sconfitta in semifinale 
nel derby col Trissino) e infine, 
nel 2024 a Igualada, l’ennesi-
ma semifinale europea contro 
i padroni di casa spagnoli. 

Nonostante sia la terza com-
petizione europea per ordine 
gerarchico, la WS Trophy Cup 
resta una vetrina di altissimo 
profilo. Il presidente Maurizio 
Corona, nella settimana che 

ha preceduto la partenza, ha 
voluto parlare  alla  squadra.  
Un discorso fatto con il cuore: 
«Dobbiamo giocare come sap-
piamo, scendere in pista sereni 
e con la mente libera. Ma so-
prattutto, mi raccomando: gio-
chiamo ‘da Sarzana’. Perché se 
giochiamo con il nostro spiri-
to, non dobbiamo avere paura 
di nessuno». Consapevoli del 
ruolo di favoriti dei portoghesi 

del Valongo, i ragazzi di mister 
Sergio Festa puntano tutto sul-
la forza del collettivo e su quel-
la capacità, tipica del Dna ros-
sonero, di saper ribaltare ogni 
pronostico. L’obiettivo è chia-
ro: superare lo scoglio Noisy 
per regalarsi una finale storica 
contro la vincente della sfida 
tra pugliesi e portoghesi, scri-
vendo l’ennesima pagina inde-
lebile per lo sport della città. 
«Vogliamo almeno raggiunge-
re la finale - sottolinea Sergio 
Festa -, giocare partite di que-
sto livello a distanza ravvicina-
ta un giorno dopo l’altro richie-
de una tenuta psicologica non 
comune.  Sappiamo  che,  in  
un’eventuale finale, troverem-

mo avversari del calibro di Gio-
vinazzo, spinto dal pubblico di 
casa, o Valongo, una corazzata 
abituata a giocare e vincere 
queste partite». Tutta la Sarza-
na sportiva è pronta a seguire 
gli eroi dell’hockey in strea-
ming sul canale youtube della 
federazione  internazionale  
(wse.sidgad.com), ma c’è una 
colonia di fedelissimi tifosi ca-
pitanati dal gruppo organizza-
to degli Incessanti, e tanti altri, 
che saranno presenti sugli spal-
ti di Giovinazzo. E che soster-
ranno senza tregua gli eroi ros-
soneri in pista: Corona, Borsi, 
Xavi Rubio, Tabarelli, De Ri-
naldis, Munné, Manrique, La-
vagetti, Angeletti e Grossi. —

AMEGLIA

C’è tempo fino al  
21 marzo per par-
tecipare al bando 
del  Comune  di  

Ameglia che mette a disposi-
zione contributi a fondo perdu-
to per l’apertura di nuove atti-
vità commerciali nei centri sto-
rici di Montemarcello e Ame-
glia paese. Un’iniziativa con 
cui l’amministrazione guidata 
dal sindaco Umberto Galazzo 

punta a contrastare la desertifi-
cazione commerciale e a rida-
re vita ai borghi, nel quadro di 
una visione sempre più di rilan-
cio in tutto e per tutto dei luo-
ghi storici del territorio. 

Il contributo, pari a 5 mila 
euro per ciascuna nuova attivi-
tà, sarà assegnato a due doman-
de, una per frazione. Si tratta 
di un sostegno concreto all’av-
vio di negozi di vicinato, con 
l’obiettivo di garantire servizi 
di prossimità ai residenti e raf-

forzare il tessuto economico lo-
cale. «Vogliamo sostenere chi 
sceglie di investire nei nostri 
borghi – spiega la vicesindaca 
Raffaella Fontana – perché il 
commercio di vicinato non è 
solo economia, ma presidio so-
ciale, relazione, identità». 

Il contributo non potrà esse-
re utilizzato per trasformazio-
ni o trasferimenti di attività esi-
stenti, ma esclusivamente per 
nuove aperture. Tra le spese 
ammissibili figurano acquisto 
di arredi, macchinari e attrez-
zature, interventi di ristruttu-
razione, canoni di locazione, 
software e costi di promozio-
ne.  L’erogazione  avverrà  in  
due tranche: 3 mila euro nel 
2026 e 2 mila nel 2027. Le do-
mande dovranno essere invia-
te via Pec all’indirizzo proto-
collo@pec.comune.ame-
glia.sp.it. Un’opportunità che 
punta a riaccendere le luci del-
le botteghe. — A.G.P.

CASTELNUOVO MAGRA

Un nuovo defibrilla-
tore per la scuola 
media “Dante Ali-
ghieri”  di  Castel-

nuovo  Magra.  A  donarlo  
all’istituto è stato Alberto Si-
monelli, padre di Alessan-
dro, ex studente della scuo-
la scomparso tragicamente 
a soli vent’anni nel giugno 
di tre anni fa. Un dolore che 
la famiglia ha scelto di tra-

sformare in impegno con-
creto per la comunità.

«Solo continuando a par-
lare di te potremo lenire il 
dolore  e  colmare  l’assen-
za», aveva detto il padre du-
rante l’ultimo saluto al fi-
glio. Parole che nel tempo si 
sono tradotte in iniziative e 
momenti pubblici per ricor-
darne il sorriso, le passioni, 
l’entusiasmo. Tra questi la 
proiezione al cinema Multi-
sala  Moderno  di  Sarzana  

della miniserie “Mountain-
men. Linea Gotica 1945”, al-
la quale Alessandro aveva 
preso parte come attore in-
sieme al fratello gemello, e 
alle  rievocazioni  storiche  
della Seconda Guerra Mon-
diale che lo vedevano prota-
gonista con grande traspor-
to.

Ora il ricordo di Alessan-
dro torna nei corridoi della 
scuola che lo ha visto cresce-
re. Il defibrillatore, acqui-
stato grazie alla generosità 
della famiglia Simonelli e 
di chi ha voluto contribui-
re, renderà l’istituto di Ca-
stelnuovo  Magra  ancora  
più sicuro. Un gesto che uni-
sce memoria e responsabili-
tà, trasformando l’assenza 
in un segno concreto di tute-
la per gli studenti di oggi e 
di domani. —

A.G.P.
© RIPRODUZIONE RISERVATA

Maurizio Binzeschi / AULLA

Un centro di aggrega-
zione e socializza-
zione nel cuore di 
Albiano Magra. Sa-

rà inaugurato dopodomani, 
sabato 14 marzo, alle 15.30, 
il nuovo centro polifunziona-
le gestito dalla Croce Rossa al-
bianese. Il nome, “Cuore Nuo-
vo – Spazio Insieme”, è tutto 
una promessa e svela l’identi-
tà che i membri del comitato 
albianese della Croce Rossa, 

vogliono dare alla nuova real-
tà. 

La struttura sorgerà in via 
della Repubblica 54, nelle vi-
cinanze dell’ufficio postale e 
della sede della stessa Croce 
Rossa. In occasione della ceri-
monia sarà presentato anche 
un nuovo mezzo di trasporto 
per disabili, un Volkswagen 
Caddy. All'inaugurazione so-
no stati invitati i sindaci di 
Aulla, Podenzana e Pontre-
moli oltre a tante associazio-
ni presenti sul territorio ed 

esponenti delle forze dell’or-
dine. All’interno della struttu-
ra trovano spazio alcune stan-
ze che saranno dedicate alla 
formazione di giovanissimi 
aspiranti  volontari  di  età  
compresa tra gli 8 ed i 13 an-
ni.  Una  volta  compiuto  il  
quattordicesimo anno d’età, 
i baby-volontari, diventeran-
no soccorritori a tutti gli effet-
ti. Spazio che sarà utilizzato 
anche per il campus estivo. 
Ma il fine sociale dell’iniziati-
va è rivolto anche agli anzia-
ni che potranno avere un pun-
to di ritrovo e riferimento per 
combattere solitudine ed iso-
lamento.

Sarà uno spazio per creare 
nuove amicizie, partecipare 
ad attività ricreative, fisiche 
e culturali,  migliorando la  
qualità della vita. —

FARMACIE APERTE 24 ORE SU 24

La Spezia

DEL FICO
Via Flavio Torello Baracchini, 16/18
Lerici

PADRE PIO - Via Fiascherino, 4
Levanto

MODERNA - C.so Italia, 15
Ortonovo

FILIPPI - Via Aurelia, 257
Portovenere

BALZAROTTI - Via Libertà, 243
Riccò del Golfo di Spezia

VAL DI VARA - Via Aurelia, 201
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Cemento invece di pietre
Sos per la strada storica
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Movida senza eccessi
I giovani della Cri
’insegnano’ ai coetanei
Merluzzi a pagina 2

Fugge all’alt sull’auto sotto sequestro
Movimentato episodio ad Arcola. Inseguito e fermato dalla polizia locale: a bordo aveva anche la droga

AMICI ANIMALI

Aron, salvato
in mezzo al traffico
ora cerca famiglia
Poggi a pagina 4

Il caso

Maltrattamenti
all’ex compagna
Ma è tutto falso:
50enne assolto
Merluzzi a pagina 3

La Spezia

I tifosi della Ferrovia
dalla parte di Michele
Merluzzi a pagina 3
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D opo il successo della
prima edizione, con
l’adesione di circa

200 medici, arriva un nuovo
bando di reclutamento di per-
sonale per il potenziamento del-
la sanità territoriale. È stata
pubblicato un avviso per il con-
ferimento di incarichi di lavoro
autonomo destinati a medici
per le attività di assistenza pres-
so le Case e gli Ospedali della
Comunità, su tutto il territorio
regionale. Gli incarichi riguar-
dano le Case della Comunità e
gli Ospedali della Comunità.
Possono partecipare medici
chirurghi in possesso dei requi-
siti generali e specifici, inclusi
professionisti in quiescenza e,
in deroga, medici con titoli con-
seguiti all’estero. Bando su
www.atsliguria.it; termine per
le adesioni alle 12 del 13 marzo
2026.

Bando regionale

Sanità territoriale
Il ’reclutamento’
del personale
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Entro fine anno la nuova pista di patti-
naggio nell’area ex Messina. Dopo la
conclusione positiva dell’aggiorna-
mento del Piano urbanistico comuna-
le, della verifica di assoggettabilità a
Vas e della Conferenza di servizi relati-
va al progetto di variante, la giunta co-
munale guidata dal sindaco Peracchi-
ni ha approvato lo schema di conven-
zione urbanistica che sarà sottoscrit-
to a breve tra l’amministrazione e il
soggetto attuatore, consentendo così
l’avvio delle lavorazioni in via della
Pianta, all’interno del distretto di tra-
sformazione AD1/B, uno degli ambiti
di recupero delle aree dismesse previ-
sti dal Piano urbanistico comunale. La
nuova pista di pattinaggio coperta
rappresenterà una struttura sportiva a
uso pubblico capace di ospitare attivi-
tà e manifestazioni anche di livello re-
gionale. Un’area in forte espansione,
che ha richiesto da parte dell’ammini-
strazione anche la pianificazione per
una migliore integrazione della viabili-
tà: in questa direzione va il progetto
per la realizzazione di una nuova cor-
sia di svincolo specializzata di decele-
razione sul raccordo autostradale,
all’altezza dell’area Ex Sio, con l’obiet-
tivo di migliorare l’accessibilità della
zona est e distribuire in modo più effi-
ciente i flussi di traffico in ingresso al-
la città. «Continuiamo a lavorare per
rendere La Spezia una città sempre
più moderna, attrattiva e ricca di servi-
zi per i cittadini – dichiara il sindaco
Pierluigi Peracchini (nella foto) –. Que-

sto intervento rappresenta un esem-
pio concreto di come la rigenerazione
urbana possa generare nuove oppor-
tunità per il territorio, restituendo alla
città spazi riqualificati e nuove infra-
strutture sportive. La futura pista di
pattinaggio coperta sarà una struttura
importante per i giovani, per le fami-
glie e per le associazioni sportive, ca-
pace di ospitare anche eventi di rilie-
vo regionale». «L’aggiornamento urba-
nistico ha consentito di migliorare ul-
teriormente la qualità complessiva
dell’intervento – spiega l’assessore
all’Urbanistica Patrizia Saccone – ridu-
cendo la superficie edificabile e intro-
ducendo un nuovo impianto sportivo
pubblico che rappresenterà un punto
di riferimento per il pattinaggio e per
lo sport cittadino».

Pista di pattinaggio, c’è la firma
«Pronta entro la fine dell’anno»
Via libera dalla giunta alla convenzione urbanistica per la costruzione di una casa per lo skating

24 ORE
Fatti e volti della città

«Non è possibile assistere sempre
a levate di scudo e professioni di be-
naltrismo quando si sollevano pro-
blemi oggettivi della sanità ligure e
spezzina. Il rilancio passa attraver-
so un ripensamento radicale della
politica sanitaria della nostra regio-
ne. Di fronte alla denuncia della ca-
renza di medici per reparti straordi-
nariamente chiave per le cure ospe-
daliere, in questi giorni si discute
molto sulla carenza di medici ane-
stesisti e rianimatori, il pensiero

che ci sia una carenza strutturale a
livello nazionale di certe specializza-
zioni non può giustificare un atteg-
giamento pilatesco. Se chi oggi ha
le maggiori responsabilità in tema
di politiche sanitarie parlasse, e si
confrontasse con chi quotidiana-
mente lavora in quei settori, capi-
rebbero quali azioni mettere in cam-
po per rendere appetibile e attratti-
vo lavorare nelle nostre strutture
ospedaliere». Così Davide Natale,
segretario ligure e consigliere regio-
nale del Partito Democratico.

SANITÀ NEL MIRINO, L’AFFONDO DEL DEM NATALE

«Pochi medici, basta con i benaltrismi»

Continua a crescere la Rete per il La-
voro, il modello di collaborazione stra-
tegica promosso dal Comune della
Spezia per favorire l’occupazione, la
formazione e l’orientamento profes-
sionale. Il Servizio politiche per il lavo-
ro di palazzo civico ha curato l’iter am-
ministrativo per l’integrazione di un
nuovo partner, l’agenzia per il lavoro
Atempo Spa. «La crescita della Rete
per il Lavoro rappresenta un segnale
molto positivo per la nostra città. Met-
tere insieme istituzioni, imprese, agen-
zie per il lavoro, enti di formazione e
realtà del territorio significa creare un
sistema capace di offrire opportunità
concrete a cittadini e imprese» dichia-
ra il sindaco della Spezia Pierluigi Pe-
racchini. «Con l’adesione di Atempo

alla Rete per il Lavoro confermiamo la
volontà di rendere lo Sportello InfoLa-
voro un punto di riferimento sempre
più centrale e accessibile – dichiara
l’assessore al Lavoro e Sviluppo eco-
nomico, Patrizia Saccone –. La forza
di questo progetto risiede nella sua ca-
pacità di fare sistema: solo uniti pos-
siamo affrontare le sfide di un merca-
to del lavoro in continua mutazione e
garantire a ogni cittadino un punto di
riferimento che lo guidi in ogni tappa
del suo percorso professionale». Isti-
tuito nel 2018, lo Sportello Infolavoro
agisce come catalizzatore per la circo-
lazione delle informazioni. I cittadini
possono accedere a colloqui di orien-
tamento gratuiti e personalizzati e
consultare il catalogo dei servizi offer-
ti da tutti i partner aderenti.

La Rete per il Lavoro si allarga
Aderisce l’agenzia Atempo
Saccone: «Lo sportello punto di riferimento centrale»

Rush finale verso il referendum sulla giustizia. Nei
giorni scorsi, il convegno ’Referendum Giustizia
— Le ragioni del SÌ’ all’Nh Hotel. «L’incontro ha re-
gistrato una partecipazione ampia e attenta: la sa-
la gremita e il livello degli interventi testimoniano
l’interesse dei cittadini. I relatori, avvocati esperti
nella materia, e il collegamento con il sottosegre-
tario alla Giustizia Andrea Ostellari hanno offerto
spiegazioni chiare sulle ragioni che sostengono il
SÌ al referendum del 22 e 23 marzo, fornendo al
pubblico strumenti concreti per orientarsi. Ringra-
zio i relatori, la moderazione e tutte le persone in-
tervenute: eventi come questo sono fondamentali
per favorire informazione, dibattito civile e una
partecipazione consapevole al voto; ribadendo
l’importanza di recarsi alle urne e di votare sì» di-
ce la senatrice Stefania Pucciarelli.

Referendum, la voce del Sì

Grandepartecipazione
all’incontro all’NhHotel
con giuristi e avvocati

Il Comune della Spezia ha approvato
il Patto di Amicizia con il Comune sici-
liano di Racalmuto, avviando formal-
mente un percorso di collaborazione
istituzionale fondato sulla valorizzazio-
ne culturale, turistica ed enogastrono-
mica dei due territori. La delibera, ap-
provata all’unanimità, nasce dall’inte-
resse condiviso delle due comunità di
costruire un ponte ideale che metta in
relazione le rispettive identità, storie
e tradizioni, promuovendo iniziative
comuni e scambi di buone pratiche.
«Il Patto di Amicizia con Racalmuto –
spiega l’assessore al Turismo e promo-
zione della città Maria Grazia Frijia -
rappresenta un’importante occasione
per rafforzare la promozione cultura-
le, turistica ed enogastronomica della
nostra città».

L’iniziativa

Patto nel segno dell’amicizia
con il Comune di Racalmuto
«Rafforza la promozione»

Sabato 14 marzo Gherardo Colombo, ex magistra-
to, sarà ospite del Comitato Provinciale per il No:
prima alla Spezia, alle 16 in Sala Dante insieme al
senatore Francesco Boccia, e alle 21 a Sarzana,
presso la sala convegni dell’Hotel Santa Caterina.
Gherardo Colombo è stato magistrato ed è noto
per aver condotto, o contribuito a condurre, im-
portanti inchieste sul crimine organizzato,
sull’omicidio Ambrosoli, sulla corruzione, sul ter-
rorismo e sulla mafia, tra cui la scoperta della Log-
gia P2 e Mani Pulite. Ha dato contributi essenziali
nella lotta contro il terrorismo e la mafia, ha pub-
blicato diversi libri di grande attualità ed è stato
consulente del Parlamento italiano per le modifi-
che di riforma del codice di procedura penale.

Referendum, la voce del No

L’exmagistratoColombo
sabato pomeriggio
alla Spezia e Sarzana
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CASTELNUOVO MAGRA

Ventisei anni. Ancora pochi
giorni e la Società Turistica Im-
mobiliare Lunense celebrerà il
ventiseiesimo compleanno. No-
ta con l’acronimo Stil, è la socie-
tà per azioni creata a marzo
2000 per acquistare, dalla ven-
dita fallimentare, una porzione
dell’area delle Fornaci Filippi a
Castelnuovo Magra. Quella che
ospitava i capannoni, 33mila
metri quadri di terreno edificabi-
le lungo la via Aurelia. L’acqui-
sto fu perfezionato con una spe-
sa pari ai 516 mila euro di oggi,
l’equivalente del capitale socia-
le, con l’unico intento di riven-
dere l’immobile. Operazione
che, a quanto pare, si è rivelata
molto più complessa del previ-
sto. Fino ad arrivare, nel 2008,
alla nomina di un liquidatore, il
consulente del lavoro e tributa-
rio Cristiano Lavaggi (la Stil ha
4 soci). «La legge prevede che
dopo un lungo periodo di inatti-
vità – spiega lavaggi – una socie-
tà venga posta in liquidazione.
Poiché Stil era nata con l’unico
obiettivo di acquistare e riven-
dere l’immobile così com’era,
dopo otto anni di inattività è sta-
ta messa in liquidazione».
Qual è quindi la sua attività?
«Il mio lavoro non è quello di svi-
luppatore del progetto. Io ven-
do l’area. Accolgo l’interessato
e fornisco tutte le informazioni.
Ma quando mi si chiede se ci sia-
no già dei progetti di riqualifica-
zione o quale sia l’orientamento
del Comune sull’utilizzo, mi fer-
mo e rimando agli amministrato-
ri. Stil è una società ferma. Può
solo gestire l’immobile. Cosa
non semplice e, negli anni, an-
che piuttosto onerosa. Siamo
sempre stati collaborativi e in ot-

timi rapporti con l’amministra-
zione. In attesa di vendere, più
volte abbiamo messo il terreno
a disposizione per usi di pubbli-
ca utilità. Per un periodo, per
esempio, lo affidammo alla Pro-
tezione civile come punto di ri-
trovo in caso di calamità. Poi, su
richiesta dell’ex sindaco Danie-
le Montebello, lo adibimmo a
parcheggio. Non fu una bella
esperienza. Di notte venivano a
scaricare rifiuti. Diventò una di-
scarica che richiese vari inter-
venti Acam a nostre spese e
fummo costretti a richiuderlo».
Ventisei anni sono tanti. Dav-
vero l’area suscita così poco
interesse?
«Al contrario. Degli anni prece-
denti al 2008 non ho conoscen-
za diretta, ma da quando gesti-
sco io la società ci sono stati nu-
merosissimi contatti. Anche

adesso sono in corso delle inter-
locuzioni con il Comune. Qual-
cuno veniva da fuori regione, la
maggior parte erano locali, tra
Spezia e Carrara. Devo però am-
mettere che quelle arrivate più
vicine alla vendita sono state so-
lo un paio».
Come mai? C’è qualcosa che
spaventa?
«È indubbiamente un’operazio-
ne molto impegnativa dal punto
di vista degli interventi da fare.

Si va dalla rimozione dei vecchi
capannoni alla messa in sicurez-
za del terreno al rifacimento del-
la viabilità per garantire un ac-
cesso adeguato e sicuro all’area
dalla statale Aurelia. Inoltre, trat-
tative e progettazione richiedo-
no tempi lunghi durante i quali,
come è già successo, può esser-
ci un cambio di amministrazio-
ne che, legittimamente, può ri-
mescolare le carte».

Alina Lombardo

Ex Fornaci Filippi
L’area edificabile
è ancora invenduta
La società proprietaria Stil da anni affidata al liquidatore Lavaggi
«Anche adesso sono in corso delle interlocuzioni con il Comune»

SARZANA

Perché in via Taruga e
nell’area dell’ex pineta si realiz-
zano opere con fondi Pnrr ma la
proprietà delle aree rimane a
Marinella spa? Lo chiede il Pd,
deciso ad avere chiarimenti su
alcuni aspetti del Pinqua (il pro-
gramma di intervento pubblico
finanziato con 15 milioni
dell’Unione europea). Sotto esa-
me alcuni mappali interessati
dai lavori del Pnrr ma non com-
presi tra quelli ceduti a fine
2023 da Marinella spa al Comu-
ne. «L’impiego di risorse pubbli-
che per valorizzare beni che ri-
mangono privati desta più di
qualche perplessità – scrive il
Pd –: perché quelle aree non so-
no state incluse nella compra-
vendita e ci si è limitati alla costi-

tuzione di un diritto d’uso meno
che trentennale?» La via Taru-
ga, ricorda il Pd, era chiusa da
anni a causa della inagibilità de-
gli edifici che vi si affacciano:
«La riqualificazione della strada
a spese pubbliche non è giustifi-
cabile nemmeno con il suo uso
pubblico che di fatto non sussi-
ste da tempo. Lo stesso vale per
l’area della ex pineta, in prossi-
mità del monumento a Fabbri-
cotti, oggetto di interventi di ri-
naturalizzazione. Appare strano
che anche quei mappali siano
stati ’dimenticati’ al momento
di redigere l’elenco dei terreni
che il Comune acquisiva da Ma-
rinella spa per consentire la rea-
lizzazione dei lavori finanziati
dal Pinqua». In definitiva, Comu-
ne e stato «si fanno carico degli
ingenti costi per il sacrosanto re-
cupero di queste aree, ma non

si preoccupano di acquisirle al
patrimonio pubblico. Per i pros-
simi 27 anni le spese di manuten-
zione continueranno a gravare
sul bilancio della collettività».
Dopo tale periodo, chiede il Pd,
che cosa succederà? Le aree
torneranno al privato, riqualifi-
cate e manutenute? Secondo il
Pd, dunque, il diritto d’uso costi-
tuito per la durata determinata
di 27 anni «ha consentito alla
Marinella spa di trasferire alla fi-
nanza pubblica gli oneri econo-
mici per il recupero di aree che
sono e rimangono di proprietà
privata. Non solo: le spese di ma-
nutenzione ordinaria e straordi-
naria di tali aree e dei relativi im-
pianti rimarranno comunque a
carico del Comune anche per il
periodo successivo all’estinzio-
ne del diritto d’uso».
Il Pd conferma un’opinione già

espressa in passato: «La realiz-
zazione stessa del Pinqua è sta-
ta subordinata da Marinella spa
all’approvazione di un piano par-
ticolareggiato di iniziativa priva-
ta e lo scomputo dei relativi one-
ri di urbanizzazione è l’unica
‘moneta’ che il privato ha accet-
tato per la cessione delle aree in-
teressate dal Pinqua. Accettan-
do la proposta irrevocabile di
vendita di Marinella spa, la giun-
ta Ponzanelli si è obbligata ad
approvare, insieme alle opere fi-
nanziate dal Pinqua, anche il pia-
no particolareggiato di rigenera-
zione urbana della Marinella
spa, prima ancora che fossero
avviati i procedimenti per la sua
adozione e approvazione, ren-
dendone immodificabili le previ-
sioni in totale spregio delle pre-
rogative del consiglio comuna-
le».

SAN BARTOLOMEO

Visite gratuite
per la psoriasi

L’Asl Spezzino aderisce
all’(H) Open Day sulla
psoriasi promosso da
Fondazione Onda Ets.
Domani, dalleore 15 alle
ore 17, i pazienti con
diagnosi di psoriasi
potranno sottoporsi,
all’ospedale San
Bartolomeo di Sarzana,
reparto di Dermatologia
(piano 1), a una visita
dermatologica gratuita.
Per prenotare
l’appuntamento compilare
un modulo al link
https://opendaypsoria-
si-11marzo.eventbrite.it/.
La psoriasi è una malattia
infiammatoria della pelle,
non contagiosa e a
decorso cronico
recidivante, che interessa
circa il 2-3% della
popolazione generale.
Colpisce uomini e donne
di tutte le età, con esordio
più frequente in età
giovane-adulta.

OPERAZIONE IMPEGNATIVA

Andranno rimossi
i vecchi capannoni
e realizzata una nuova
viabilità per l’accesso
sicuro dall’Aurelia

Oggi alle 16 nella biblioteca To-
bino di Vezzano, incontro men-
sile di ’Quattro chiacchiere in-
torno ai libri’, rassegna curata
dal professor Luigi Giannelloni
e dall’assessore Donatella Mez-

zani. Si parlerà di ”Verrà l’alba,
starai bene” di Gianluca Gotto,
con attenzione alla protagoni-
sta che vuole conciliare lavoro,
indipendenza economica e vita
sociale e affettiva

Vezzano Quattro chiacchiere intorno ai libri

Cristiano Lavaggi,
liquidatore di Stil

spa, è anche
presidente della
Cassa Edile ed è

stato
amministratore
unico di Liguria

Patrimonio srl dal
2015 al 2023

Il Pd chiede chiarimenti su alcuni lavori a carico delle casse pubbliche nell’ambito del Pinqua

Opere con fondi Pnrr in via Taruga e nell’ex pineta
«Ma la proprietà delle aree rimane a Marinella spa»
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In poco meno di un anno e mez-
zo, insinuandosi nella vita di un
noto medico, erano riusciti a
mettere le mano non solo su ol-
tre 260mila euro tra bonifici,
prelievi bancomat e assegni in
bianco, ma anche su un bell’ap-
partamento situato non lontano
dal complesso del 2 Giugno. Un
bottino enorme, quello conqui-
stato da una coppia che, dopo
averne carpito la fiducia, ha al-
leggerito buona parte dei rispar-
mi del professionista, abusando
del suo stato di infermità. Ieri, in
tribunale, la svolta: il giudice
per l’udienza preliminare Tizia-
na Lottini ha rinviato a giudizio
la coppia – un uomo e una don-
na, entrambi cinquantenni, ac-
cusati in concorso di circonven-
zione di incapace e indebito uti-
lizzo di mezzi di pagamento – or-
dinando il contestuale seque-
stro conservativo di beni fino
all’ammontare di 263.550 euro,
così come richiesto dagli avvo-
cati della parte civile, Pier Paolo
Tiepidino e Debora Cossu. La vi-
cenda, ricostruita anche grazie
alle indagini dei finanzieri del co-
mando spezzino, hanno permes-
so di ricostruire in maniera det-
tagliata il modus operandi della
coppia, capace di avvicinare, ot-
tenere la fiducia del medico
spezzino grazie a rassicurazioni
e promesse, salvo poi approfit-
tarsi della vittima. Una vicenda
avvenuta tra il giugno del 2024
e l’ottobre del 2025, periodo
nel quale la coppia avrebbe abu-
sato dello stato di infermità fisi-
ca e psichica della vittima, otte-
nendo pieno accesso al banco-
mat dell’uomo.
In quei mesi, la coppia avrebbe
indotto il professionista a effet-
tuare dieci bonifici per un totale
di 65.850 euro, a prelevare agli
sportelli bancomat denaro con-
tante per 73.350 euro, e ad
emettere dieci assegni a favore
della coppia per un totale di ol-
tre 120mila euro. Azioni che, se-

condo l’accusa, sarebbero avve-
nute anche in occasione di un ri-
covero della vittima, con la don-
na che in quei mesi sarebbe riu-
scita anche a convincere la vitti-
ma a concederle denaro con la
necessità di dover coprire delle
spese legate ai lavori di ristruttu-
razione dell’abitazione attraver-
so il Superbonus. Non solo. Nel
mirino del sostituto procuratore
Alessandra Conforti, titolare del-
le indagini, è finita anche la ces-
sione di un appartamento di ol-
tre 110 metri quadrati, che la vit-
tima avrebbe ’venduto’ alla don-
na con pagamento differito al
2028, rinuncia all’ipoteca legale
e cessione della riscossione del-
la locazione a terzi. Un atto di
vendita che secondo l’accusa
sarebbe stato di fatto simulato.

A togliere il velo rispetto alle
azioni della coppia, ci ha pensa-
to la Guardia di finanza.
I numerosi prelievi bancomat
così come l’anomala frequenza
dei movimenti legati al conto
corrente della vittima, hanno at-
tirato le attenzioni dell’istituto
di credito e, soprattutto, dei fi-
nanzieri spezzini, che hanno co-
minciato a indagare la situazio-
ne rispetto a quei numerosi bo-
nifici senza una valida causale.
In pochi mesi, gli accertamenti
hanno portato a definire l’esatto
quadro della vicenda, con i due
raggiunti da un provvedimento
cautelare di divieto di avvicina-
mento con tanto di braccialetto
elettronico e da un’ordinanza di
sequestro preventivo dell’immo-
bile oggetto di raggiro, e con la
Procura che nelle scorse setti-
mane ha chiesto il processo per
la coppia di spezzini. Ieri, il rin-
vio a giudizio disposto dal gup
Lottini, contestualmente al se-
questro conservativo dei beni
mobili e immobili della coppia,
fino all’ammontare della som-
ma che la Procura ritiene essere
stata sottratta all’uomo. Il pro-
cesso inizierà il 7 maggio davan-
ti al giudice Veronica Casiraghi.

Matteo Marcello
© RIPRODUZIONE RISERVATA

Notomedico spezzino raggirato
Sottratti soldi e un appartamento
Una coppia rinviata a giudizio
In poco meno di un anno e mezzo un uomo e una donna si sono impossessati di oltre 260mila euro

Tiziana
Lottini
Giudice
per l’udienza
preliminare
del Tribunale

LA SPEZIA

Un pomeriggio apparen-
temente tranquillo si è tra-
sformato in pochi istanti
in una scena di forte im-
patto in via XXVII Marzo,
dove domenica un inci-
dente stradale ha provoca-
to ingenti danni a numero-
si veicoli parcheggiati. Se-
condo quanto ricostruito
dagli agenti della Polizia
locale intervenuti sul po-
sto, una Porsche Cayen-
ne, nell’affrontare una cur-
va verso sinistra a velocità
pericolosa, ha improvvisa-
mente perso aderenza. Il
veicolo, che il conducen-
te non riusciva più a con-
trollare, si è schiantato
contro un’auto parcheg-
giata sul lato destro della
carreggiata, che con la
spinta della collisione è
stata proiettata in avanti
andando a colpire, a cate-
na, altri quattro veicoli
parcheggiati in linea da-
vanti ad essa. Contempo-
raneamente il suv, sospin-
to dalla propria velocità, è
stato deviato verso il lato
sinistro della carreggiata,
dove ha terminato la pro-
pria corsa contro un’ulte-
riore autovettura in sosta,
devastandone completa-
mente la fiancata destra.
Nonostante i gravissimi
danni riportati dalla parte
anteriore del veicolo, il
conducente è riuscito a ri-
mettere in moto il suv e ad
allontanarsi rapidamente
dal luogo dell’incidente,
tentando di sottrarsi alle
proprie responsabilità. Il
tentativo di fuga è però
durato poche ore. Grazie
alle testimonianze raccol-
te nell’immediatezza dei
fatti e all’analisi del siste-
ma di videosorveglianza
cittadina, gli investigatori
della Polizia Locale sono
riusciti in tempi rapidissi-
mi a risalire all’identità del
responsabile. A carico
dell’uomo, un 46enne di
origine straniera residen-
te alla Spezia, sono state
contestate pesanti sanzio-
ni per velocità pericolosa,
perdita di controllo del vei-
colo e fuga dopo aver pro-
vocato un grave incidente
stradale. Nei suoi confron-
ti è stata inoltre disposta
la sospensione della pa-
tente di guida e il suo pun-
teggio è stato azzerato.

PESANTE SANZIONE

Incidente con fuga
Patente sospesa

Alessandra Conforti,
pubblico ministero
titolare
dell’inchiesta nata a
seguito di
approfondimenti
della Guardia di
Finanza e della
denuncia della parte
offesa, cui
sarebbero stati
sottratti oltre
260mila euro
e un appartamento

LA CRONACA
Nera e giudiziaria

SEQUESTRO CONSERVATIVO

Disposto dal gup
per congelare
i beni mobili
e immobili
nella disponibilità
degli imputati
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SARZANA

Il primario di chirurgia urologi-
ca in servizio al San Bartolomeo
lascerà Sarzana dal 1° maggio
per trasferirsi al Nuovo ospeda-
le delle Apuane di Massa. Non si
arresta la fuga di medici dall’Asl
Spezzino: «Un segnale gravissi-
mo che non può essere sottova-
lutato», dicono Luca Comiti, se-
gretario generale della Cgil, e
Marzia Ilari, segretaria della Fun-
zione Pubblica. «Eravamo stati
facili profeti quando, nelle scor-
se settimane, avevamo denun-
ciato le carenze di organico nel-
la Chirurgia generale del San
Bartolomeo dopo un pensiona-
mento e le dimissioni di due diri-
genti medici. Ci chiedevamo se
le condizioni di lavoro a cui è
sottoposto il personale sanita-
rio avrebbero portato ad altre
defezioni. I fatti stanno andan-
do in questa direzione». Da mag-
gio, il primario di chirurgia urolo-
gica lascerà e anche un dirigen-
te della chirurgia vascolare del
Sant’Andrea della Spezia ha
scelto di trasferirsi a Massa.
«Non è la prima volta che assi-
stiamo a trasferimenti di profes-
sionisti di alto livello – sottoli-
neano i sindacalisti –: basti ricor-
dare i casi dei dottori Stefano
Berti e Alberto Sancin. Sappia-
mo già quale sarà la risposta uffi-
ciale: ragioni personali o di vita.
La verità è che sempre più medi-
ci scelgono di andare via per-
ché le condizioni di lavoro sono
difficilmente sostenibili».
Risultato di questa ennesimo
addio: «Il reparto di urologia di
Sarzana continuerà ad assicura-
re il servizio con un organico ri-
dotto a 5 medici e senza prima-
rio. Anche la chirurgia vascola-
re opera con un organico limita-

to mentre per la chirurgia di Sar-
zana si è dovuto chiedere un
supporto strutturale alla chirur-
gia della Spezia, che presta un
proprio dirigente come se aves-
se personale in esubero». In
queste condizioni, i dirigenti
medici rimasti sono costretti a
sostenere un numero di reperibi-
lità e turni ben superiore a quel-
lo previsto dal contratto. Molti
reparti continuano a reggere so-
lo grazie alla professionalità e al
senso di responsabilità dei me-
dici: «Lo ha certificato nero su
bianco anche il recente report
del primario di anestesia e riani-
mazione, il professor Corradi,

che ha evidenziato criticità mol-
to serie nella tenuta del siste-
ma». Il sistema sanitario locale è
sempre meno attrattivo per gio-
vani medici e per chi dovrebbe
assumere incarichi di responsa-
bilità a causa di «carenze strut-
turali, organici insufficienti e rit-
mi di lavoro insostenibili, vere
ragioni che stanno alla base di
trasferimenti e dimissioni».
La parola d’ordine dei vertici di
Asl e Regione di fronte alla se-
gnalazione di difficoltà è che «la
soluzione ai problemi della sani-
tà spezzina arriverà con la co-
struzione del nuovo ospedale
del Felettino. Ma la realtà – con-
cludono i sindacalisti – è che
senza personale, senza condi-
zioni di lavoro dignitose e senza
una vera programmazione sani-
taria, nessuna nuova struttura
potrà risolvere i problemi. Il ri-
schio è che il Felettino diventi
solo un contenitore vuoto. Chie-
diamo con forza all’Asl e alla Re-
gione un intervento immediato
per fermare questa emorragia
di professionalità, rafforzare gli
organici e rendere nuovamente
attrattivo il lavoro negli ospeda-
li spezzini. In gioco c’è la qualità
del servizio sanitario e il diritto
alla salute dei cittadini».

ARCOLA

Probabile fusione tra Coop Val
di Magra e Coop Liguria, un’an-
cora di salvezza per le botteghe
di Arcola date ormai per immi-
nente chiusura. Una notizia che
aveva preoccupato non poco
gli abitanti di Arcola centro e di
Romito dove ci sono da anni
due botteghe Coop, che potreb-
bero cessare l’attività ma per
fortuna l’interruzione del servi-
zio non è più una certezza. La
chiusura era stata data per cer-
ta qualche settimana fa e aveva
gettato nello sconforto: le due
botteghe non sono mai state so-
lo rivendite, erano punti di ritro-
vo del paese, luoghi di socializ-
zazione. Del problema si era fat-
ta carico anche la sindaca Moni-
ca Paganini, consapevole
dell’importanza che per gli abi-

tanti hanno i due alimentari e
che aveva chiesto un incontro
per confrontarsi con i vertici di
Coop.
Intanto qualcosa si sta muoven-
do e sarà il tema di una riunione
fissata venerdì alle 21 nella sede
della Pubblica Assistenza Huma-
nitas di Romito, un confronto ri-
volto a soci e clienti delle due
botteghe di Arcola e Romito. La
novità che sarà spiegata è un ac-
cordo di fusione per incorpora-
zione tra la Coop Val di Magra e
la Coop Liguria. Un salvagente
per i due alimentari arcolani o
forse per uno solo? Ma quale?
Comunque lo scenario unico
non è più solo quello della chiu-
sura, si stanno aprendo altre
possibilità. Molti cittadini però
temono, nel caso la mediazione
prospetti di mantenere una sola
bottega, di essere posti di fron-
te alla scelta su quale sacrifica-
re e quale salvare. Tecnicamen-
te entrerebbero in gioco molti
fattori: oltre agli introiti, la posi-
zione, la vicinanza ad altri super-
mercati, lo spazio per i parcheg-
gi, anche la quantità di fermate
dei mezzi pubblici. Aspetti che
per la popolazione non sono
quelli determinanti e da tenere
in conto, per loro è importante il
legame creatosi attorno alle
due botteghe dove si sono avvi-
cendate generazioni e in base al
quale sono da mantenere tutte
e due.

Cristina Guala

Gli hobbisti e artigiani di opere
dell’ingegno che vogliano par-
tecipare domenica 3 maggio
ad Arcola all’evento ’Bontà a
Km 0’ nell’area polivalente di
via Porcareda devono inviare,

entro il 3 aprile, una mail a ga-
belloni.claudia@comune.arco-
la.sp.it specificando cosa si
vuole esporre e i contatti telefo-
nici. È obbligatorio avere il tes-
serino hobbisti.

Arcola Esposizione delle opere dell’ingegno

Urologia in difficoltà
«Se ne va il primario
Medici in fuga dall’Asl5»
La denuncia di Luca Comiti della Cgil e Marzia Ilari della Funzione Pubblica
Troppe defezioni: tra i tanti casi quelli di Stefano Berti e Alberto Sancin

PROSPETTIVE

«Il nuovo ospedale
non sarà la soluzione
se mancano personale
e condizioni
di lavoro dignitose»

Il banco di una
piccola bottega
di alimentari in

una foto di
repertorio: Arcola
centro e Romito

non vogliono
perdere i servizi
dei due negozi a

marchio Coop

PROSPETTIVE

Assemblea venerdi
nella sede Humanitas
I cittadini sperano
che possano essere
salvate entrambe

L’ipotesi fusione tra Coop Val di Magra e Coop Liguria

Un’ancora di salvezza
per le due botteghe
di Arcola centro e Romito
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LA SPEZIA

Gli era stato da poco applicato il braccia-
letto elettronico comemisura imposta dal
giudice per evitare contatti con l’ex com-
pagna che lo aveva denunciato per mal-
trattamenti. Dopo poche ore il dispositi-
vo ha lanciato il segnale di allarme e i ca-
rabinieri del nucleo radiomobile dei cara-
binieri di Spezia è prontamente intervenu-
to. L’uomo, un quarantenne di origini tuni-
sine, si trovava alla distanza inferiore ai
500 metri dall’abitazione della donna e
per questo è stato arrestato. Ieri mattina
è comparso in Tribunale per la direttissi-
ma difeso dall’avvocato Riccardo Balatri
del foro spezzino. Il legale ha dimostrato
la casualità del passaggio motivandola
con la necessità dell’uomo di fare degli
acquisti in zona prima di partire per un
viaggio. Il giudice Mario De Bellis ha con-
validato l’arresto confermando il divieto
di avvicinamento e di dimora a Spezia.

LA SPEZIA

Una mancata diagnosi, un parto compli-
cato, culminato in una grave paralisi oste-
trica al braccio di un neonato. Un caso di
malasanità, quello avvenuto nella prima-
vera di sei anni fa all’ospedale Sant’An-
drea, che per il Tribunale sarebbe conse-
guenza di un approccio sanitario «conno-
tato da imperizia e negligenza». Per que-
sto, il giudice Gabriele Romano ha con-
dannato Asl5 a risarcire i genitori del
bambino con 183.349,10 euro per il dan-
no non patrimoniale patito dal piccolo, e
altri 70mila euro per i danni non patrimo-
niali personali. La vicenda affonda le sue
radici nel 2018. Secondo quanto rico-
struito dal Tribunale attraverso la consu-
lenza tecnica d’ufficio, la donna sarebbe
stata ricoverata alcune volte in ospedale
prima del parto, senza che dagli esami ef-

fettuati fosse stata correttamente eviden-
ziata una macrosomia fetale, ovvero una
crescita del feto superiore alla media.
Una mancata diagnosi che «ha condizio-
nato negativamente la condotta ostetri-
ca», in quanto le manovre eseguite in
emergenza dai sanitari del Sant’Andrea,
necessarie per l’espletamento del parto
e per risolvere la distocia di spalla, aveva-
no provocato lo stiramento del plesso
brachiale con conseguente ’paralisi oste-
trica’ del braccio destro del neonato. I pe-
riti nominati dal giudice Romano hanno
evidenziato che «se i sanitari avessero in-
terpretato correttamente i dati biometri-
ci disponibili dai referti ecografici e se
avessero attuato indagini ecografiche mi-
rate anche alla valutazione del peso feta-
le nei vari accessi della donna alla struttu-
ra, sarebbero giunti alla diagnosi che
avrebbe comportato certamente, al ma-
nifestarsi dei segnali di pericolo nella fa-

se finale del travaglio, la decisione
all’espletamento del parto da taglio cesa-
reo, evitando così la catena di eventi che
hanno condotto alla paralisi ostetrica de-
stra del neonato. Una corretta e tempesti-
va diagnosi di macrosomia fetale avreb-
be evidenziato la possibilità della disto-
cia di spalla in caso di parto naturale e la
sua prevenibilità mediante l’adozione del
taglio cesareo».

Matteo Marcello

Il Palazzo di giustizia della Spezia. Asl5 è stata
condannata a risarcire oltre 250mila euro

LA CRONACA
Nera e giudiziaria

Paralisi ostetrica
Asl condannata
a risarcire i genitori
Per una mancata diagnosi, lesioni al neonato durante il parto

Maltrattamenti in famiglia

Si avvicina a casa
dell’ex compagna
Arrestato 40enne
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SARZANA

Maggioranza e opposizione uni-
te a tutela della sanità pubblica.
È stata una bella pagina quella
scritta lo scorso giovedì dal con-
siglio comunale di Sarzana,
quando tutte le forze politiche
hanno scelto di approvare un
unico documento che impegna
sindaco e giunta «a proseguire
con determinazione e continuità
il confronto con Regione Liguria
affinché l’attuazione della rifor-
ma sanitaria garantisca rappre-
sentatività reale e sostanziale
dei territori nella definizione e ve-
rifica delle politiche sanitarie».
Alla mozione presentata da tutti
i gruppi di maggioranza, se ne
era poi aggiunta una incidentale
a firma del Pd e di Sarzana Prota-
gonista. Mozione, quella inciden-
tale, che è stata in secondo mo-
mento ritirata proprio per via
dell’intento condiviso di arrivare
all’approvazione di un testo uni-
co. Incremento dei servizi di
prossimità con particolare atten-
zione alle aree periferiche e mi-
glioramento della qualità dei ser-
vizi attraverso indicatori misura-
bili e condivisi.
Queste le richieste appoggiate
da tutti i consiglieri che hanno ri-
marcato il timore che la riforma
regionale approvata lo scorso 12
dicembre possa comprometta
la capacità decisionale dei terri-
tori allontanandosi il sistema sa-
nitario dalle esigenze specifiche
delle comunità locali. «Impegnia-
mo sindaco e giunta a mantene-
re un coordinamento stabile con
i sindaci della Val di Magra per
rafforzare la voce del territorio e
promuovere una visione comu-
ne – spiega il consigliere di Fdi
Andrea Pizzuto – e a vigilare af-
finché i servizi sanitari non subi-
scano ridimensionamenti, ma
siano potenziati in coerenza con
i bisogni della popolazione». Tra
gli emendamenti aggiunti dalla
minoranza al testo della mozio-
ne principale quello «teso a ri-

marcare il fatto che la Regione
abbia convocato i sindaci solo
dopo aver approvato la legge re-
gionale», come sottolineato dal
consigliere Vico Ricci del Pd.
Tra gli impegni approvati in ca-
po al sindaco anche quello a rife-
rire periodicamente al consiglio
comunale sugli sviluppi dei con-
fronti e sugli impegni assunti nei
tavoli istituzionali. «Ho apprezza-
to molto la convergenza che si è
trovata con le opposizioni per
un ordine del giorno in una mate-
ria tanto importante per ciascu-
no di noi, come lo è la sanità –
commenta il sindaco Cristina
Ponzanelli -. Apprezzabile soprat-
tutto l’inversione di tendenza ri-
spetto all’ordine del giorno che
avete prima presentato e poi riti-
rato perché da la misura dell’ap-
prezzamento di un percorso che
tutti i sindaci della Val di Magra
hanno condiviso, aldilà di ogni
colore politico». E il primo citta-
dino prosegue: «È stata una mia
iniziativa, dopo aver partecipato
con frustrazione per non aver
avuto l’opportunità di prendere
la parola e fare domande in sede
di conferenza richiesta da Anci,
richiedere la convocazione di
una conferenza dei sindaci del
distretto 19 per condividere il
contenuto di un testo in cui met-
tevamo nero su bianco il nostro
rammarico. Lì abbiamo chiesto
un incontro con la Regione che
si è svolto subito dopo in cui ab-
biamo ricevuto dall’assessore
Massimo Nicolò rassicurazioni».
Tra queste il rafforzamento del
ruolo centrale dei comuni, ma
anche garanzie sulla natura pub-
blica e centrale dell’ospedale
San Bartolomeo.

Elena Sacchelli

LA VAL DI MAGRA
Dal territorio

Il San Bartolomeo di Sarzana

La riforma regionale
In consiglio comunale
mozione unanime
per sanità e ospedale
Il documento è stato votato dalla maggioranza e dall’opposizione
Critiche alla riorganizzazione avviata senza adeguato confronto
con gli operatori del settore e con i rappresentanti dei cittadini

LA SINDACA

«Ho apprezzato molto
la convergenza
che si è trovata
per una materia
tanto importante
per ciascuno di noi»
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«La sanità pubblica ha bisogno
di personale, strutture adegua-
te e scelte programmatiche
chiare. Continuare a perdere
professionalità mentre le deci-
sioni si allontanano dai territori
significa mettere a rischio la
qualità dei servizi e il diritto alla
salute dei cittadini». Parole del
consigliere del Pd Vico Ricci
che, alla luce della decisione
del primario di Urologia del San
Bartolomeo di lasciare l’incari-
co dal 1° maggio per trasferirsi
al Noa di Massa, evidenzia la dif-
ficoltà, nello Spezzino, ad attrar-
re ea trattenere professionalità.
«Il reparto di Urologia rischia di

trovarsi con cinque medici e
senza primario – spiega – men-
tre già oggi alcune attività devo-
no essere sostenute con il sup-
porto di altre strutture ospeda-
liere. Situazioni analoghe riguar-
dano altri reparti e presidi del
territorio, dove i dirigenti medi-
ci rimasti sono costretti a copri-
re turni di guardia e reperibilità
ben oltre quanto previsto dal
contratto, spesso attraverso il ri-
corso sistematico alle prestazio-
ni aggiuntive». Meccanismo
che spinge il personale a lavora-
re costantemente sull’emergen-
za, lasciando poco spazio alla
programmazione delle attività e
alla crescita professionale.
Una situazione già critica a cui
si unisce il fatto che a partire dal

1° gennaio, con l’approvazione
della legge regionale di riordino
del servizio sanitario ligure, tut-
te le competenze decisionali,
patrimoniali e programmatorie
delle Asl sono state accentrate
nella nuova struttura regionale
’Azienda tutela salute’ con sede
a Genova: «Se fino alla fine del
2025, pur tra molte difficoltà,
esisteva una direzione sanitaria
locale con cui operatori, profes-
sionisti e amministratori poteva-
no dialogare – prosegue Ricci –
oggi il rischio è quello di trovar-
si di fronte a scelte prese a centi-
naia di chilometri di distanza,
spesso orientate più al conteni-
mento della spesa che alla quali-
tà dei servizi».
Sullo sfondo, i rischi discussi la

scorsa settimana in consiglio co-
munale, quando maggioranza e
opposizione hanno approvato
unanimi la mozione che ribadi-
sce il ruolo centrale dei sindaci
nella programmazione territoria-
le e nel monitoraggio delle scel-
te regionali. «Ci aspettiamo che
la sindaca dia seguito agli impe-
gni assunti e si attivi r per pro-
muovere un coordinamento sta-
bile con i sindaci della Val di Ma-
gra – conclude Ricci – per raffor-
zare la voce del territorio e co-
struire una visione condivisa del-
la sanità locale, vigilando affin-
ché i presidi sanitari non venga-
no ridimensionati ma siano raf-
forzati in coerenza con i bisogni
della popolazione».

Elena Sacchelli

Seduta di consiglio

Lo streaming
interrotto
per lite in aula

ARCOLA

Botta e riposta tra Enrico Ve-
sco e la maggioranza di cui fa
parte. Nell’ultimo consiglio co-
munale la miccia si è accesa
con un’interpellanza che non è
stata illustrata dal consigliere
che l’aveva protocollata ma da
Vesco: «Un consigliere comuna-
le ha ritirato un’interpellanza
convinto dalla maggioranza –
ha sostenuto Vesco –, penso
che colleghi di maggioranza ab-
biano sostenuto che non va be-
ne portare in consiglio docu-
menti di questo tipo, che que-
sto non è il modo giusto per af-
frontare i problemi. Dissento da
queste affermazioni». Vesco ha
invocato l’articolo 67 della Co-
stituzione: «Letteralmente si
parla di parlamentari ma questa
disposizione esprime un princi-
pio generale. Garantisce che
l’eletto non sia servo del partito,
del gruppo o della coalizione
che lo ha espresso, ma agisca
per l’intera collettività, vincola-
to soltanto alla propria coscien-
za e all’interesse generale». Di-
verse pronunce del Tar – ha pro-
seguito – hanno statuito che il
consigliere comunale non pos-

sa essere limitato nell’esercizio
delle proprie prerogative istitu-
zionali per il solo fatto di appar-
tenere a una determinata lista. Il
rischio, secondo Vesco, è che il
consiglio comunale diventi uno
sfondo scenografico per il pote-
re esecutivo. «Molte delle deci-
sioni più importanti – ha conclu-
so – restano di competenza del-
la giunta, ma è altrettanto vero
che il consiglio esiste proprio
per vigilare su di esse, per ren-
derle più trasparenti davanti al-
la comunità e per metterle in di-
scussione». Ha risposto il vice-
sindaco Gianluca Tinfena soste-
nendo che l’interpellanza è sta-
ta ritirata perché le cose richie-
ste sono state fatte e quindi in
fase di risoluzione e che c’è la
massima disponibilità ad affron-
tare i problemi.

C.G.

ARCOLA

Diretta streaming interrotta
per lite in aula. E’ accaduto du-
rante l’ultimo consiglio comuna-
le a Arcola. Protagonisti dell’ac-
ceso diverbio la sindaca Monica
Paganini, il presidente del consi-
glio Ferdinando Coppola, il con-
sigliere Enrico Vesco e, in un se-
condo momento, anche Paolo
Magliani. Animi infervorati e pa-
role grosse, per cui è stato chie-
sto l’intervento della polizia mu-
nicipale fino a interrompere la
trasmissione in diretta. Il consi-
gliere di opposizione Gino Pave-
ro si dice rattristato per quanto
avvenuto: «Credo di poter affer-
mare che più d’uno, in aula, ab-
bia passato il limite ma la cosa
grave è certamente l’aver tolto
microfono, e dunque parola, al
collega che stava parlando». Pa-
vero ritiene che i metodi non sia-
no quelli giusti, interrompendo
la trasmissione la popolazione
non ha visto una parte dell’as-
semblea: «Gravissimo far so-
spendere lo streaming della se-
duta . Ritengo tutto ciò un com-
portamento censurabile, non
consono della massima assise
comunale».

I rischi per la sanità pubblica locale
«Si perdono le professionalità
e la sede delle scelte è aGenova»
Il consigliere dem Ricci sull’addio del primario di Urologia. «La sindaca dia seguito alla mozione unanime»

Il monito di Vesco per una interrogazione ritirata

«Lamaggioranza limita
l’azionedell’assemblea»

LA VAL DI MAGRA
Dal territorio

11 MATRIMONIALI
 

Gabriella, 48 anni – Separata, vi-
vace, affettuosa. Se cerchi una donna 
piena di entusiasmo e calore umano, con-
tattala. Amarsi per Sempre 055-
2399079 - 392-2160908

Marcello, 65 anni – Ex insegnante, 
colto e affascinante. Vuole una relazione 
profonda e autentica con una donna dolce 
e sensibile. Amarsi per Sempre 055-
2399079 - 392-2160908
Simona, 62 anni – Vedova raffinata e 
ottimista. Vuole conoscere un uomo amabile, 
sincero, per riempire la vita d’affetto. Amar-
si per Sempre 055-2399079 - 
392-2160908
Marco, 74 anni – Vedovo, bancario in 
pensione. Onesto, diretto, semplice. Cerca 
una donna con cui vivere con serenità e 
rispetto. Amarsi per Sempre 055-
2399079 - 392-2160908
Letizia, 45 anni – Nubile, sportiva, 
indipendente. Vuole accanto un uomo bril-
lante e colto, max 55 anni, con cui costruire 
una bella intesa. Amarsi per Sempre 
055-2399079 - 392-2160908
Sergio, 67 anni – Laureato, divorzia-
to, ama il mare, la cultura e le gite. Cerca 
una compagna dinamica per condivide-
re passioni e tempo libero. Amarsi per 
Sempre 055-2399079 - 392-
2160908
Patrizia, 37 anni – Solare e affascinan-
te. Desidera un uomo serio, sensibile, che 
metta i sentimenti al primo posto. Amarsi 
per Sempre 055-2399079 - 392-
2160908
Maurizio, 61 anni – Vedovo con una 
buona posizione. Ottimista e sincero, vuo-
le amare ed essere amato da una donna 
vera. Amarsi per Sempre 055-
2399079 - 392-2160908
Enrica, 53 anni – Solare, gentile, bion-
da, occhi verdi. Sogna un uomo romantico 
con cui dividere gioie e tenerezze. Amarsi 
per Sempre 055-2399079 - 392-
2160908
Francesco, 49 anni – Appassionato 
di montagna. Cerca una donna semplice 
e sensibile con cui vivere esperienze vere e 
costruire un futuro. Amarsi per Sempre 
055-2399079 - 392-2160908
Chiara, 65 anni – Vedova, pensionata 
statale, ottima cuoca, dolce e gentile. Cer-
ca un uomo buono e sincero per costruire 
insieme un legame autentico. Amarsi per 
Sempre 055-2399079 - 392-
2160908
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LA SPEZIA

Gli studenti entrano in azienda
grazie all’iniziativa ’Dalla scuola
all’impresa: talenti in movimen-
to’ nata dalla collaborazione tra
Confartigianato Imprese La Spe-
zia e l’Istituto tecnico Einaudi –
Chiodo. Due classi, la terza E e
la quarta dell’indirizzo Meccani-
ca, accompagnate dai professo-
ri Paolo Maggiani e Alessandro
Allegri, hanno fatto visita
all’azienda Stilgomma (eccellen-
za specializzata nella sostituzio-
ne, riparazione e gonfiaggio di
pneumatici con sede a Sarzana)
di Antonio Cavuoti, dove sono
stati guidati da Daniela Crini e al-
la sede della Feral, storica attivi-
tà di carpenteria meccanica e
realizzazione infissi in località
Lago Scuro a Follo fondata nel
1971 da Carlo Pasquarelli. Il pro-
getto, coordinato da Silvia Or-
landini dell’area sindacale di
Confartigianato e sviluppato da

febbraio a giugno, ha lo scopo
di rafforzare il legame tra scuola
e mondo produttivo, valorizzan-
do i talenti dei giovani offrendo
loro strumenti concreti per
orientarsi nel futuro professio-
nale. Per gli studenti ed i docen-
ti coinvolti è stata un’opportuni-
tà per entrare negli opifici pro-
duttivi, nei laboratori e nei ca-
pannoni artigianali per conosce-
re da vicino i processi produtti-
vi, l’organizzazione del lavoro,
le competenze tecniche e le
soft skills richieste dalle azien-
de. Il programma prosegue la
collaborazione tra Confartigia-
nato e l’istituto professionale Ei-
naudi-Chiodo, che già in passa-
to aveva portato a iniziative di in-
teresse per i giovani e per il tes-
suto imprenditoriale. Queste vi-
site, inizialmente previste per
gennaio, erano state annullate a
seguito della tragedia che ha
colpito la scuola spezzina. Que-
sto percorso si inserisce inoltre
nella proposta progettuale in vi-

sta della Giornata del Made in
Italy 2026, celebrata il 15 aprile,
volta a valorizzare l’identità arti-
giana e le eccellenze produttive
del territorio in collaborazione
con la Camera di Commercio Ri-
viere di Liguria.
«Scommettiamo e diamo fidu-
cia ai giovani – dichiara il presi-
dente di Confartigianato Paolo
Figoli – con l’Istituto Einaudi-
Chiodo stiamo lavorando da an-
ni. È un periodo storico partico-
larmente delicato, le imprese fa-
ticano a trovare lavoratori e i
giovani non riescono a trovare
entusiasmo nel mondo del lavo-
ro. Vogliamo invertire questa
tendenza e dimostrare come
l’impresa possa essere luogo di
creatività e valore sociale. Dob-
biamo smetterla di denigrare il
lavoro manuale ed investire dav-
vero sugli istituti professionali,
creando nuove occasioni di in-
contro». «E’ un progetto straor-
dinario – aggiunge l’imprendito-
re Carlo Pasquarelli –non posso
che ringraziare Confartigianato
e invitare altre imprese ad aderi-
re. Mi sono commosso incon-
trando questi giovani, tutti mol-
to educati e attenti. Accogliere
questi ragazzi è stata anche
un’occasione per prendere i
contatti e proporre loro di veni-
re a lavorare con noi. Il nostro è
un lavoro creativo, dinamico
che unisce la progettazione alla
manualità». Accanto alle visite
che proseguiranno nelle azien-
de interessate, il progetto preve-
de anche momenti di formazio-
ne in aula, dedicati in particola-
re alla redazione del Curriculum
Vitae e alla sicurezza sul lavoro.
Le aziende interessate al proget-
to possono chiamare l’area sin-
dacale Confartigianato al nume-
ro: 0187286669-50.

I.V.

In corsa anche Zippel, più volte ospite a Spezia

Città gemellate al voto
Ballottaggio a Bayreuth
per la scelta del sindaco

Gli studenti del Chiodo durante la visita alla Feral di Follo

Giustizia

Campagna elettorale per il ’no’ al referendum
Iniziativa in piazza Bastione con Matteo Taranto

Ballottaggio il 22 marzo prossi-
mo per la scelta del sindaco di
Bayreuth, città tedesca gemella-
ta con La Spezia dal 1999. An-
dreas Zippel, 34 anni, vicesinda-
co uscente della Spd, (Partito
socialdemocratico) ha conqui-
stato il 34,9% dei voti contro il
28,2% del sindaco uscente Tho-
mas Ebersberger, cristiano so-
ciale, 69 anni, in carica dal
2020. Il divario tra i due conten-
denti è di oltre 6 punti percen-
tuali (poco più di 2000 voti) e il
dato premia il giovane esponen-
te socialista. Zippel è presiden-
te della commissione per il ge-
mellaggio e ha partecipato do-
po la fine del Covid a varie edi-
zioni del Palio del Golfo. In tutto
i candidati erano 9. Zippel man-
cò di un soffio il ballottaggio nel
2020, ha recuperato una parte
consistente dei voti della ex sin-
daca Birigitte Merk Erbe. Parte
da favorito nel ballottaggio an-

che se Ebersberger potrebbe re-
cuperare voti dalle liste di cen-
tro (Liberali, giovani per Bayreu-
th, ecc.). Il voto per il consiglio
comunale (si vota con il propor-
zionale puro) ha confermato i
rapporti di forza tra i vari partiti.
L’Unione Cristiano Sociale di
Ebersberger ha confermato i
suoi 10 seggi su 44 , seguita dai
socialdemocratici con 9 seggi
(uno in più del 2020, grazie
all’exploit di Zippel), 6 dei verdi
(-2), 5 AfD alternativa per la Ger-
mania, estrema destra (tre in
più), 5 i liberi elettori (-2), 2 i Gio-
vani per Bayreuth (-1), 2 i liberali
e gli indipendenti (invariati), 2 la
Linke di estrema sinistra (un seg-
gio in più) e infine uno la lista
per Bayreuth con un seggio che
prende il posto della lista delle
donne non più presente. La par-
tecipazione al voto è stata oltre
il 56%.

F.D.

Sopra, Carlo Pasquarelli di Feral; a
destra gli studenti del Chiodo da
Stilgomma

Sanità

Il ringraziamento al personale del Sant’Andrea
«Efficienza, professionalità e grande umanità»

Ha ricevuto un’ottima assistenza sanitaria al Sant’Andrea e ora,
attraverso il nostro giornale, Anna Maria Di Berardino (insegnante
di lingua inglese in pensione) vuole ringraziare il personale
dell’ospedale. «Sono stata ricoverata nel reparto di medicina
intera 1B padiglione 6 del Sant’Andrea di Spezia – scrive la
professoressa Di Berardino – rivolgo un caloroso encomio ai
medici, alla dottoressa del pronto soccorso Luigia Sirianni, al
personale paramedico e ausiliare del reparto per l’efficienza, la
professionalità e la pazienza con cui vengono trattati i pazienti
ricoverati. L’atmosfera di familiarità e di incoraggiamento è di
grande supporto al malato che, lo fa sentire, in un ambiente
sicuro tale da riuscire a risolvere presto il suo problema con una
pronta guarigione».

Dalla scuola all’impresa
Il Chiodo visita le aziende
Alunni e insegnanti coinvolti nell’iniziativa organizzata con Confartigianato

24 ORE
Fatti e personaggi

In programma lunedì alle 17,30 in Piazza del Bastione l’iniziativa
pubblica di chiusura della campagna elettorale per il ’no’ al
referendum sulla giustizia, promossa dal Comitato per il No.
L’appuntamento sarà un momento di confronto e partecipazione
aperto alla cittadinanza per ribadire le ragioni del no al
referendum, nella convinzione «che sia necessario difendere
l’equilibrio dei poteri, i diritti delle persone e una giustizia
realmente al servizio dei cittadini» scrivono i promotori. Nel corso
dell’iniziativa previsti interventi politici e la partecipazione
dell’attore Matteo Taranto, che contribuirà con un momento
artistico alla serata. Domani invece il Pd allestirà un gazebo
informativo alle 10.30 a Largo Cafferata a sostegno del ’no’ al
referendum; alle 11.30 previsto un dibattito aperto a tutti.



9 ••DOMENICA — 15 MARZO 2026 – LA NAZIONE

 

A ladino, novant’anni,
poco sopra il metro e
mezzo, un’arguzia

che gli illumina ancora gli
occhi. Da sempre nella stessa
casa di via dei Macci, a
Firenze. Guarda la tv, guerre,
navi bloccate nei golfi lontani,
petrolio che sale di prezzo.
Scuote la testa, sospira e
borbotta. La sua storia
comincia sul Pratomagno. Il
babbo faceva il carbonaio e
nel ‘48 scese con la famiglia a
Firenze per venderlo in città.
Era quello il cuore nero
dell’energia del dopouerra:
sacchi pesanti, polvere che si
infilava dappertutto, cantine
buie, carrette cigolanti che
attraversavano i quartieri
popolari. «Io col babbo e il
carretto a portarlo nelle case,
la mamma nello scantinato
polveroso, per chi lo
comprava direttamente, neri,
abbronzati anche a gennaio! ».
E alla sera con gli amici,
magari a primavera, quando
l’aria diventava più dolce, in
San Niccolò per lusingare le
ragazze. E un sorriso malizioso
gli piega le labbra. Poi, quel
novembre, l’Arno travolse
tutto: vite, strade, botteghe.
Anche il deposito di carbone
sparì sotto il fango. «Piccolo
come sono rischiai di essere
sommerso anch’io da tutta
quella melma». La paura si
mescolò alla miseria e i
genitori tornarono in
montagna, lui rimase in città.
Trovò lavoro in un piccolo
hotel vicino alla stazione, poi
alla Upim. La vita prese
un’altra direzione, solo la casa
di via dei Macci è ancora li.
Con i suoi occhi arzilli
continua a guardare il mondo
ed il dilagare delle guerre:
Ucraina, Medio Oriente, Iran...
Navi petroliere grandi come
palazzi bombardate, gasdotti
contesi, con le lunghe
tubature quanto i continenti.
Sono le rotte della nuova
energia. Aladino ripensa al
piccolo carretto col carbone.
Eppure sente che il
meccanismo non è così
diverso. «Amaro guarda la
storia scorrere davanti a se.
Cambiano forma gli elementi,
ma non il destino della gente
«Eh si, a pagare sono sempre i
più deboli».

di

A i vertici del Pd toscano sta an-
dando in scena una pittoresca
coabitazione. Da una parte c’è

Emiliano Fossi, segretario regionale del
Pd e deputato; dall’altra c’è Marco Furfa-
ro, responsabile iniziative politiche del
Pd a Roma e deputato. Entrambi schlei-
niani, ma Furfaro è più simile all’idea di
dirigente politico che ha in testa la se-
gretaria Schlein: a differenza di altri,
non ha una storia politica interna al Pd,
figurarsi!, è stato pure candidato alle Eu-
ropee de L’Altra Europa con Tsipras.
Fossi è invece un dirigente di partito
vecchio stampo, ha fatto l’assessore e il
sindaco a Campi Bisenzio prima di can-
didarsi in Parlamento.
Da tempo il segretario regionale non
gode più del favore della segreteria na-
zionale e i numerosi interventi e intervi-
ste di Furfaro sono lì a dimostrarlo.
È stato Furfaro d’altronde a dettare la li-
nea del Pd in Toscana per la nuova Giun-
ta regionale, qualche mese fa: «Un Pia-
no Casa che dia un tetto a tutti; traspor-
ti gratuiti per gli under 30; un attacco
frontale alle liste d’attesa, anche con
aperture serali. E da Meloni mi aspetto
che smetta di impugnare ogni nostra
legge regionale: salario minimo, fine vi-
ta, delocalizzazioni», aveva ribadito Fur-
faro alla Nazione.
«Quanto alla nuova segreteria regiona-
le, Fossi ha capito che la partita inizia
adesso. La nuova segreteria dovrà esse-
re pienamente operativa e costruita in-
sieme ai territori. Vuole una squadra
all’altezza della sfida: rendere la Tosca-
na un problema politico per Meloni».
Agli interventi di Furfaro ha sempre ri-
sposto, anche solo indirettamente, Fos-
si, che per settimane ha aumentato il vo-
lume delle interviste e delle dichiarazio-
ni politiche, cercando così di opporsi al
commissariamento del Pd toscano, che
per più di un dirigente politico sul terri-
torio in realtà sarebbe già avvenuto sen-
za essere esplicitato.
Vari episodi di queste ultime settimane
raccontano i tentativi di Furfaro di detta-
re la linea politica al Pd toscano. Il caso

(o caos) Prato è palmare: a Prato, il brac-
cio destro di Schlein ha lanciato in auto-
nomia la candidatura di Matteo Biffoni,
appena eletto consigliere regionale, già
sindaco per due mandati, in vista delle
prossime elezioni amministrative di pri-
mavera. Biffoni è evocato dagli stessi
pratesi, ma la sortita di Furfaro ha fatto
agitare un po’ tutti. Chi è insomma che
stabilisce la linea politica del Pd tosca-
no? Fossi o Furfaro?
Forse fanno a turno. Forse. A Pistoia Fur-
faro con l’appoggio di AVS avrebbe vo-
luto candidare direttamente a sindaco
Giovanni Capecchi, docente di Lettera-
tura Italiana all’università per Stranieri
di Perugia con un passato nei Verdi. A
stopparne la candidatura ci ha pensato
la corrente di Bernard Dika, sottosegre-
tario alla presidenza della Regione To-
scana, che ha presentato, in assemblea
del Pd a Pistoia, la candidatura di Stefa-
nia Nesi, consigliera comunale, presi-
dente della commissione consiliare ur-
banistica, docente di Diritto ed Econo-
mia politica. Ricco il caos che ne è con-
seguito: Massimo Vannuccini, segreta-
rio pistoiese, s’è dimesso e al suo posto
è stata eletta all’unanimità Irene Bottac-
ci, vicina a Dika. Le primarie che si sareb-
bero dovute tenere il 29 marzo, sono sta-
te spostate al 12 aprile. Al che viene da
ribadire la domanda: ma nel Pd toscano
chi è che comanda?

pecore.elettriche@lanazione.it

Enzo
Brogi

LA RUBRICA

Furfaro è più simile all’idea di dirigente politico che ha in testa
la segretaria Schlein: non ha una storia politica interna al Pd

Double face

Da una parte
Fossi,
segretario
regionale del
Pd e deputato;
dall’altra
Furfaro,
responsabile
iniziative
politiche del Pd
a Roma e
deputato.
Schleiniani, ma
Furfaro è più
simile all’idea
di dirigente che
ha in testa Elly.
Fossi è un
dirigente di
partito vecchio
stampo

Caos nel Pd toscano
Chi è che comanda?

I troppi sospiri
di Aladino

Altre
Direzioni

ALMANACCO POLITICO
Idee e proposte

LA SPEZIA

La situazione della sanità e la
“fuga“ non soltanto dei pazienti
ma anche dei medici è stata evi-
denziata dalla consigliera regio-
nale ligure Carola Baruzzo. «La
denuncia della Cgil sulla fuga di
medici da Asl5 – spiega la rap-
presentante del Partito Demo-
cratico – è una conferma doloro-
sa di quanto denunciamo ormai
da mesi. Quando un reparto co-
me l’Urologia di Sarzana si ritro-
va senza primario e ridotto a cin-
que medici, e quando professio-
nisti di alto livello scelgono di
trasferirsi in altre province, sia-
mo di fronte a una situazione
strutturale che mette a rischio
la tenuta del nostro sistema sani-
tario regionale. Il problema non
è edilizio, ma di personale. Sen-
to ripetere continuamente che
il nuovo ospedale del Felettino
sarà la risposta a tutti i mali del-
la sanità spezzina. Ebbene, con-
divido la preoccupazione
espressa dalla Cgil: una struttu-
ra nuova e moderna non servirà
a nulla se non saremo in grado
di attrarre e trattenere i medici
che devono lavorarci. Il rischio
concreto è quello di costruire
un contenitore senza contenu-
to». Baruzzo ribadisce la neces-
sità di un piano straordinario
per il personale sanitario. «Oc-
corrono incentivi economici e
di carriera per chi sceglie di ope-
rare nei nostri ospedali, una revi-
sione dei carichi di lavoro che
oggi scaricano su pochi profes-
sionisti rimasti turni e reperibili-
tà ben oltre i limiti contrattuali,
e una programmazione seria
dei fabbisogni di organico che
guardi almeno ai prossimi cin-
que anni. I dati parlano chiaro, il
report del primario di anestesia
e rianimazione lo ha certificato,
è il momento di smettere di mi-
nimizzare e di agire con urgen-
za».

Un prezioso aiuto alle famiglie
Approvate le borse di studio

Sanità

Fuga deimedici
«Più incentivi
al personale»

Carola Baruzzo

Sono state approvate le
graduatorie dei vincitori delle
borse di studio relative alle
spese sostenute dalle famiglie
liguri per l’iscrizione e la
frequenza all’anno scolastico
2024-2025. Ne parliamo con
l’assessore alla scuola Simona
Ferro.
A quanto ammonta il
contributo?
«Regione Liguria ha stanziato
mezzo milione di euro che

saranno ripartiti tra 784
famiglie. Lo scopo del
contributo è quello di
coniugare il diritto allo studio
e la libertà nella scelta
educativa delle famiglie».
Sarà un aiuto importante per
tante famiglie che devono fare
i conti con spese sempre
crescenti.
Sarà sufficiente?
«Sarà un contributo
importante che consentirà a
centinaia di genitori di

sostenere le spese per
iscrivere i propri figli alla
scuola paritaria. Questa
tipologia di borsa di studio è
infatti istituita da Regione
Liguria ed è destinata alle
famiglie degli alunni delle
scuole elementari, medie e
superiori».
Come verrà distribuita la
borsa di studio ?
«In base all’ordine di scuola:
600 euro per la scuola
primaria, 800 per la scuola
secondaria di primo grado e
1.100 euro per la scuola
secondaria di secondo grado. .
La graduatoria sarà poi
pubblicata sul sito
www.aliseo.liguria.it».

TRE DOMANDE A... SIMONA FERRO (ASSESSORE REGIONE LIGURIA)



di MICHELA BOMPANI

O ltre tre milioni di euro per 
seicento  turni  di  medici  a  
gettone nell’Asl 1 imperiese: 

è lo stanziamento da poco dispo-
sto dalla nuova azienda sanitaria 
unica, Ats Liguria, e dal suo diretto-
re generale Marco Damonte Prioli, 
per far fronte alle carenze di perso-
nale, con buona pace delle disposi-
zioni ministeriali  che, secondo il  
ministro della Salute Orazio Schil-
laci, dovrebbero porre fino all’im-
piego di medici di cooperative nel-
le corsie e nei pronto soccorso del 
Paese.

«Senza medici a gettone, in Asl 1 
chiude il punto nascita a Sanremo, 
le psichiatrie degli ospedali di tut-
ta l’area sanitaria imperiese, le car-
diologie,  l’ostetricia  e  ginecolo-
gia», dicono, senza mezzi termini, 
a un’unica voce, maggioranza e op-
posizione, sanitari e pazienti. I tur-
ni appena acquistati, del resto, co-
prono solo una piccola parte del 
fabbisogno  annuo:  garantiranno  
alcune specialità solo fino a fine 
marzo, o a fine aprile, per altre ad 
agosto. Quindi, tra 30-60 giorni è 
presumibile che ci sarà bisogno di 
altri interventi. 

Eppure,  i  concorsi  sono conti-
nui, ma in questa area periferica 
della Liguria, tra Piemonte e Fran-
cia, nonostante il clima e il paesag-
gio da cartolina, i medici non vo-
gliono andare, come dimostrano il 
concorso «di ostetricia e ginecolo-
gia, andato deserto», mentre quel-
lo  per  «psichiatria,  si  è  dovuto  
escludere  l’unico  partecipante»,  
per difformità. 

Ecco dunque che la Regione va 
in soccorso della tenuta di un siste-
ma che per non chiudere definiti-
vamente, e garantire servizi non a 

singhiozzo, non può che sopravvi-
vere, come in altre realtà del Pae-
se, così. Quasi per paradosso, era 
stato proprio in occasione del Fe-
stival dello scorso anno, a Sanre-
mo, che il ministro Schillaci aveva 
annunciato la  fine dei  gettonisti  
nel sistema sanitario pubblico. 

L’Ats ligure, dunque, ha dispo-
sto uno stanziamento di 3,1 milioni 
di euro che possano garantire tur-
ni per i prossimi mesi, con l’esca-
motage della proroga: saranno divi-
si per finanziare sette lotti. Lo stan-
ziamento maggiore, di 1,1 milione, 
è destinato a coprire gettonisti per 

147 turni, tra guardia attiva e pron-
ta disponibilità, per il punto nasci-
ta di  Sanremo. Subito dopo, con 
665mila euro, la Regione compra 
quasi cento turni da destinare al re-
parto di Ostetricia e ginecologia di 
Imperia  e  61  di  Psichiatria  per  
520mila euro. Seguono 144 turni di 
medicina d’urgenza per i  pronto 
soccorso, per 370mila euro,  e 63 
turni di anestesia e rianimazione, 
sempre  per  supportare  i  pronto  
soccorso, e 50 turni di cardiologia 
che valgono 168mila euro. Più con-
tenuti, gli esborsi per gli 11 turni di 
medicina interna, che valgono cir-

ca 30mila euro, e per coprire i 25 
turni presso il carcere di Imperia, 
per 33mila euro. 

«La guerra alle cooperative del 
ministro Schillaci, su territorio co-
me l’Imperiese, non può che rima-
nere sulla carta — denuncia Enrico 
Ioculano, consigliere regionale Pd 
— perché, senza, si interrompe il 
pubblico servizio. Certo, la giunta 
ligure  di  centrodestra  ha  varato  
una  riforma  con  la  promessa  di  
riorganizzare il sistema che, come 
vediamo con questo maxi finanzia-
mento ai gettonisti, non ha prodot-
to alcun risultato. I concorsi vanno 
deserti: non si attirano medici con 
l’offerta  di  una  foresteria  gratis,  
ma con investimenti nella qualità 
di un sistema che inviti i medici a 
lavorare». Invece, in Asl 1, è il deser-
to dei medici e non solo: «Perché 
hanno escluso la radiologia dalle 
proroghe? Eppure sta andando in 
sofferenza e stanno allungandosi 
le code anche nell’ospedale priva-
to Saint Charles di Bordighera». 

Posti vuoti per esami e visite
Parte la revisione delle agende V ia libera al recupero di oltre 

due milioni di visite ed esami 
ospedalieri che non vengono 

messi in agenda: dopo la denuncia 
del capogruppo M5S, Stefano Gior-
dano,  sulle  pagine di  Repubblica,  
sull’esistenza di un tesoretto di pre-
stazioni pubbliche non utilizzate,  
mentre le liste di attesa si allunga-
no, la Regione corre ai ripari.

Il direttore generale della nuova 
Asl  unica,  Marco Damonte  Prioli,  
con il  suo direttore sanitario,  Mi-
chele Orlando, hanno da poco dira-
mato una circolare tassativa a tutti 
i  coordinatori d’area (ovvero i  re-
sponsabili delle ex cinque Asl ligu-
ri) perché mettano in agenda, e ren-
dano prenotabili, le visite e gli esa-
mi ospedalieri “inutilizzati”. 

«Si ritiene necessario procedere 
a una revisione dell’offerta» delle 
agende ospedaliere attuali, scrivo-

no i due direttori, «e di procedere, 
entro il 15 marzo 2026 alla verifica 
del corretto dimensionamento del-
l’offerta», e soprattutto «della cor-
retta prenotazione delle attività»,  
sulle agende ospedaliere per «rile-
vare l’effettiva saturazione di  tali  
agende. 

Ma ciò che è ancor più importan-
te è la richiesta di mettere a Cup gli 
appuntamenti liberi nelle agende 
ospedaliere. E c’è un passaggio, nel-
la comunicazione, che di fatto pren-
de atto della discrasia tra visite ed 
esami prenotabili, rispetto a quelli, 
molti di più, effettivamente dispo-
nibili: «L’analisi delle agende fa rile-
vare  volumi  potenziali  di  offerta  

presenti  in  agenda  non  coerenti  
dai  livelli  di  saturazione  ridotti»,  
scrivono Prioli e Orlando. 

«Quello che abbiamo denuncia-
to ha sortito l’effetto sperato — com-
menta Stefano Giordano — perché 
tutto questo è nel solo interesse dei 
cittadini e della sanità pubblica. È 
assurdo  immaginare  che,  se  non  
avessimo denunciato quegli appun-
tamenti vuoti, nessuno li avrebbe 
“recuperati”  e  messi  nel  sistema,  
con la gravissima carenza di presta-
zioni che ha Regione Liguria, rispet-
to alle richieste». Il direttore dell’A-
tsl ha anche invitato i coordinatori 
a un «monitoraggio periodico del-
l’andamento della produzione, al fi-
ne di verificare l’efficacia delle azio-
ni intraprese e consentire eventua-
li rimodulazioni in funzione delle 
esigenze operative». — M.BO.
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di MICHELA BOMPANI

O ltre tre milioni di euro per 
seicento  turni  di  medici  a  
gettone nell’Asl 1 imperiese: 

è lo stanziamento da poco dispo-
sto dalla nuova azienda sanitaria 
unica, Ats Liguria, e dal suo diretto-
re generale Marco Damonte Prioli, 
per far fronte alle carenze di perso-
nale, con buona pace delle disposi-
zioni ministeriali  che, secondo il  
ministro della Salute Orazio Schil-
laci, dovrebbero porre fino all’im-
piego di medici di cooperative nel-
le corsie e nei pronto soccorso del 
Paese.

«Senza medici a gettone, in Asl 1 
chiude il punto nascita a Sanremo, 
le psichiatrie degli ospedali di tut-
ta l’area sanitaria imperiese, le car-
diologie,  l’ostetricia  e  ginecolo-
gia», dicono, senza mezzi termini, 
a un’unica voce, maggioranza e op-
posizione, sanitari e pazienti. I tur-
ni appena acquistati, del resto, co-
prono solo una piccola parte del 
fabbisogno  annuo:  garantiranno  
alcune specialità solo fino a fine 
marzo, o a fine aprile, per altre ad 
agosto. Quindi, tra 30-60 giorni è 
presumibile che ci sarà bisogno di 
altri interventi. 

Eppure,  i  concorsi  sono conti-
nui, ma in questa area periferica 
della Liguria, tra Piemonte e Fran-
cia, nonostante il clima e il paesag-
gio da cartolina, i medici non vo-
gliono andare, come dimostrano il 
concorso «di ostetricia e ginecolo-
gia, andato deserto», mentre quel-
lo  per  «psichiatria,  si  è  dovuto  
escludere  l’unico  partecipante»,  
per difformità. 

Ecco dunque che la Regione va 
in soccorso della tenuta di un siste-
ma che per non chiudere definiti-
vamente, e garantire servizi non a 

singhiozzo, non può che sopravvi-
vere, come in altre realtà del Pae-
se, così. Quasi per paradosso, era 
stato proprio in occasione del Fe-
stival dello scorso anno, a Sanre-
mo, che il ministro Schillaci aveva 
annunciato la  fine dei  gettonisti  
nel sistema sanitario pubblico. 

L’Ats ligure, dunque, ha dispo-
sto uno stanziamento di 3,1 milioni 
di euro che possano garantire tur-
ni per i prossimi mesi, con l’esca-
motage della proroga: saranno divi-
si per finanziare sette lotti. Lo stan-
ziamento maggiore, di 1,1 milione, 
è destinato a coprire gettonisti per 

147 turni, tra guardia attiva e pron-
ta disponibilità, per il punto nasci-
ta di  Sanremo. Subito dopo, con 
665mila euro, la Regione compra 
quasi cento turni da destinare al re-
parto di Ostetricia e ginecologia di 
Imperia  e  61  di  Psichiatria  per  
520mila euro. Seguono 144 turni di 
medicina d’urgenza per i  pronto 
soccorso, per 370mila euro,  e 63 
turni di anestesia e rianimazione, 
sempre  per  supportare  i  pronto  
soccorso, e 50 turni di cardiologia 
che valgono 168mila euro. Più con-
tenuti, gli esborsi per gli 11 turni di 
medicina interna, che valgono cir-

ca 30mila euro, e per coprire i 25 
turni presso il carcere di Imperia, 
per 33mila euro. 

«La guerra alle cooperative del 
ministro Schillaci, su territorio co-
me l’Imperiese, non può che rima-
nere sulla carta — denuncia Enrico 
Ioculano, consigliere regionale Pd 
— perché, senza, si interrompe il 
pubblico servizio. Certo, la giunta 
ligure  di  centrodestra  ha  varato  
una  riforma  con  la  promessa  di  
riorganizzare il sistema che, come 
vediamo con questo maxi finanzia-
mento ai gettonisti, non ha prodot-
to alcun risultato. I concorsi vanno 
deserti: non si attirano medici con 
l’offerta  di  una  foresteria  gratis,  
ma con investimenti nella qualità 
di un sistema che inviti i medici a 
lavorare». Invece, in Asl 1, è il deser-
to dei medici e non solo: «Perché 
hanno escluso la radiologia dalle 
proroghe? Eppure sta andando in 
sofferenza e stanno allungandosi 
le code anche nell’ospedale priva-
to Saint Charles di Bordighera». 

Posti vuoti per esami e visite
Parte la revisione delle agende V ia libera al recupero di oltre 

due milioni di visite ed esami 
ospedalieri che non vengono 

messi in agenda: dopo la denuncia 
del capogruppo M5S, Stefano Gior-
dano,  sulle  pagine di  Repubblica,  
sull’esistenza di un tesoretto di pre-
stazioni pubbliche non utilizzate,  
mentre le liste di attesa si allunga-
no, la Regione corre ai ripari.

Il direttore generale della nuova 
Asl  unica,  Marco Damonte  Prioli,  
con il  suo direttore sanitario,  Mi-
chele Orlando, hanno da poco dira-
mato una circolare tassativa a tutti 
i  coordinatori d’area (ovvero i  re-
sponsabili delle ex cinque Asl ligu-
ri) perché mettano in agenda, e ren-
dano prenotabili, le visite e gli esa-
mi ospedalieri “inutilizzati”. 

«Si ritiene necessario procedere 
a una revisione dell’offerta» delle 
agende ospedaliere attuali, scrivo-

no i due direttori, «e di procedere, 
entro il 15 marzo 2026 alla verifica 
del corretto dimensionamento del-
l’offerta», e soprattutto «della cor-
retta prenotazione delle attività»,  
sulle agende ospedaliere per «rile-
vare l’effettiva saturazione di  tali  
agende. 

Ma ciò che è ancor più importan-
te è la richiesta di mettere a Cup gli 
appuntamenti liberi nelle agende 
ospedaliere. E c’è un passaggio, nel-
la comunicazione, che di fatto pren-
de atto della discrasia tra visite ed 
esami prenotabili, rispetto a quelli, 
molti di più, effettivamente dispo-
nibili: «L’analisi delle agende fa rile-
vare  volumi  potenziali  di  offerta  

presenti  in  agenda  non  coerenti  
dai  livelli  di  saturazione  ridotti»,  
scrivono Prioli e Orlando. 

«Quello che abbiamo denuncia-
to ha sortito l’effetto sperato — com-
menta Stefano Giordano — perché 
tutto questo è nel solo interesse dei 
cittadini e della sanità pubblica. È 
assurdo  immaginare  che,  se  non  
avessimo denunciato quegli appun-
tamenti vuoti, nessuno li avrebbe 
“recuperati”  e  messi  nel  sistema,  
con la gravissima carenza di presta-
zioni che ha Regione Liguria, rispet-
to alle richieste». Il direttore dell’A-
tsl ha anche invitato i coordinatori 
a un «monitoraggio periodico del-
l’andamento della produzione, al fi-
ne di verificare l’efficacia delle azio-
ni intraprese e consentire eventua-
li rimodulazioni in funzione delle 
esigenze operative». — M.BO.
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di VALENTINA EVELLI

Soltanto un iscritto per la fa-
coltà di Chimica e Tecnolo-
gie Farmaceutiche su 98 po-

sti disponibili, 2 a Scienze Biolo-
giche per 114  posti  e ancora 7  
nuovi studenti a scienze infer-
mieristiche ma le disponibilità 
sono 129. È l’ultimo flop del se-
mestre filtro che arriva dopo le 
iscrizioni ai “corsi affini”, le se-
conde scelte degli esclusi dalla 
graduatoria  di  Medicina  che  
avrebbero potuto accedere alle 
altre professioni sanitarie. Ma i 
numeri, all’Università di Geno-
va, come negli altri atenei sono 
stati ben al di sotto delle aspetta-
tive.  «Parliamo di  appena una 
trentina di studenti a fronte di 
centinaia di posti disponibili — 
spiega  Piero  Ruggeri,  preside  
della scuola di Scienze Mediche 
e Farmaceutiche dell’Università 
di Genova — Le aspettative era-
no ben altre, considerando che 
a livello nazionale ci sono più di 
cinquemila ragazzi che sono ri-
masti fuori dalle graduatorie di 
Medicina, Odontoiatria e Veteri-
naria e che avrebbero potuto co-
munque continuare il percorso 

formativo  in  ambito  sanitario  
ma invece questi corsi non si so-
no rivelati attrattivi neppure co-
me seconda scelta». Nell’ateneo 
genovese basta guardare i  nu-
meri per capire che i conti non 
tornano. Oltre a un solo iscritto 
alla facoltà di Chimica e Tecno-
logie Farmaceutiche su 98 po-
sti,  ci  sono 2 iscritti  a Scienze 
Biologiche dove le disponibilità 
sono 114, 7 studenti per i 129 po-
sti a Scienze Infermieristiche e 
ancora 8 nuove matricole per i 
96 posti a Farmacia, 13 iscritti a 
Biotecnologie  per  86  posti,  2  
aspiranti tecnici in Neurofisio-
patologia per 7 posti e un solo 

Tecnico Ortopedico per 3 dispo-
nibilità. «Numeri talmente bassi 
che diciassette atenei hanno de-
ciso di riaprire i bandi per le fa-
coltà  di  professioni  sanitarie  
sperando che i posti vengano co-
perti — continua il preside Rug-
geri — Qui a Genova non lo fare-
mo, non c’è più tempo. Ormai il 
secondo  semestre  è  iniziato».  
Per capire quello che è successo 
bisogna fare un passo indietro 
perché  la  rivoluzione  prevista  
dal semestre filtro, che per la pri-
ma volta ha abolito il test d’in-
gresso per la facoltà di Medici-
na, prevedeva che al momento 
dell’iscrizione, lo scorso settem-

bre, gli studenti indicassero an-
che i  “corsi affini”,  le  seconde 
scelte, a cui si sarebbero iscritti 
nel caso non fossero riusciti a su-
perare la selezione per futuri ca-
mici bianchi. In particolare cor-
si che negli ultimi due anni non 
avevano raggiunto il 90% di co-
pertura dei posti e per cui era 
stato previsto anche un aumen-
to di disponibilità del 20% per 
soddisfare tutte le richieste e co-
prire il fabbisogno sanitario dei 
prossimi anni. Solo nell’ateneo 
genovese sulla carta 320 studen-
ti avevano scelto biotecnologie 
come “piano B”, 260 Tecniche 
di Fisiopatologia Cardiocircola-
toria e Perfusione Cardiovasco-
lare, 204 la facoltà di Farmacia, 
164 Biologia e 64 Chimica e Tec-
nologie Farmaceutiche. Numeri 
che, alla fine, si sono rivelati lon-
tanissimi  dalle  iscrizioni  reali.  
Tanto che sono in molti a rim-
piangere il vecchio test d’ingres-
so di Medicina. «Il nuovo siste-
ma non ha funzionato nonostan-
te la revisione in corso a pochi 
giorni da Natale, ricordo che tra 
i 55 mila candidati appena 25 mi-
la ragazzi sono risultati idonei 
superando anche soltanto uno 
dei tre esami previsti — conclu-
de il  preside Piero Ruggeri  –Il  
prossimo anno verrà probabil-
mente rivista la modalità per i 
corsi affini, che ha portato iscri-
zioni ben al di sotto delle aspet-
tative mentre per il semestre fil-
tro se ne riparlerà nel 2028 do-
po le prossime elezioni, con una 
selezione più rapida che prece-
da l’avvio dell’inizio dei corsi». 

Torneranno regolarmente a 
scuola  stamattina  i  250  
bambini della scuola del-

l’infanzia genovese Walt Disney 
e  della  scuola  primaria  di  via  
San Bartolomeo del Fossato di 
Sampierdarena.  Ieri  gli  alunni 
dell’istituto comprensivo Bara-
bino erano stati evacuati per i 
miasmi provenienti dall’impian-
to fognario, provocati probabil-
mente sia da un rubinetto rima-
sto aperto per più di 12 ore che 
dai reflussi legati anche alle for-
ti piogge di inizio giornata. Un 
cattivo odore persistente che si 
è diffuso nella scuola primaria, 
nell’area vicino alla mensa già a 
inizio mattinata, da qui la scelta 
della chiusura immediata della 
scuola in via cautelativa. «A cau-
sa di un forte odore persistente 
in tutto l’edificio scolastico la di-
rigente ha disposto un decreto 
di chiusura della scuola con ef-
fetto  immediato.Vi  chiediamo  
di venire a prendere i bambini 
urgentemente,  comunque  en-

tro le ore 12», ha comunicata An-
na Maria Repetto, dirigente del-
l’istituto  comprensivo  Barabi-
no, ieri alle famiglie impegnan-
dosi a risolvere tempestivamen-
te il problema per ridurre i disa-
gi.

A preoccupare ulteriormente 
insegnanti, collaboratori scola-
stici sono state poi alcune infil-
trazioni, che hanno cominciato 
ad affiorare nell’edificio. Imme-

diata è stata la richiesta di inter-
vento  ai  tecnici  del  Comune.  
Nel pomeriggio poi,  gli  operai 
del Municipio Centro Ovest han-
no controllato il tombino e sosti-
tuito la griglia con una copertu-
ra  completamente  chiusa  per  
evitare altri disagi e dispersione 
di cattivi odori.

Nel tardo pomeriggio una pri-
ma  comunicazione  alle  fami-
glie sulla ripresa regolare delle 
lezioni che è poi stata pubblica-
ta  ufficialmente  sul  registro  
elettronico  e  condivisa  sulle  
chat di classe. Un problema se-
gnalato da tempo, secondo alcu-
ne insegnanti che hanno denun-
ciato un contesto con carenze 
igieniche e di sicurezza, con im-
palcature ancora da smontare 
dallo scorso anno.

«C’è stata una sovra alimenta-
zione del tombino ma lo scarico 
è funzionante e non ci sono per-
dite, non serve un intervento di 
spurgo — spiega Michele Colna-
ghi,  presidente  del  municipio  

Centro Ovest — Le cause sono ri-
conducibili a un rubinetto rima-
sto aperto per più di 12 ore e l’ef-
fetto delle piogge di ieri matti-
na».

Sul  tavolo  un problema più  
ampio sulle braghe, le tubazio-
ni dell’edificio che dovrebbero 
essere sostituite da un interven-
to del Comune previsto per l’e-
state. «Abbiamo 42 plessi scola-
stici  e  soltanto  due  idraulici,  

quando piove le emergenze si 
moltiplicano e in queste condi-
zioni diventano emergenze peg-
giori  —  continua  il  presidente  
del Municipio Centro Ovest — Ci 
sono tanti lavori arretrati, in ma-
no al Comune, per cui attendia-
mo da anni almeno in una deci-
na di scuole. L’ultimo interven-
to ha interessato la  copertura 
della  scuola  primaria  Salgari,  
sempre dell’istituto comprensi-
vo Barabino, e anche per quello 
l’attesa  è  stata  lunga.  Attual-
mente abbiamo infiltrazioni in 
otto scuole sul territorio». 
— VAL.EV.

Scuola evacuata per miasmi
oggi tornano in classe
i bimbi di materna e primaria

Appena una trentina
di studenti esclusi dalla 

graduatoria hanno 
optato per i corsi affini
nonostante centinaia

di posti disponibili

T La scuola primaria
e dell’infanzia Walt Disney
di Sampierdarena BUSSALINO
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di chimica e tecnologie
farmaceutiche su 98 posti
2 a scienze biologiche
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di MICHELA BOMPANI

L’ ex  Asl  3,  azienda  sanitaria  
pubblica, organizza un cor-
so di formazione per opera-

tore delle centrali operative di soc-
corso — come il 112, il 118 o il nuovo 
numero europeo per la bassa inten-
sità, 116 117 — per preparare persona-
le da reclutare: e lo fa a pagamento. 
E i 200 posti messi a disposizione 
per le due sessioni del corso sono 
andati esauriti in poche ore dalla 
pubblicazione  dell’avviso  sul  sito  
dell’azienda territoriale 3. 

Per la Cgil ce n’è abbastanza per 
far esplodere una polemica al ve-
triolo del sindacato contro l’azien-
da sanitaria genovese, ma soprat-
tutto contro la Regione, che tiene 
la regia di questi corsi di formazio-
ne, anche perché quello che è acca-
duto l’altro ieri,  10 marzo,  con la 
pubblicazione flash dell’avviso e la 
sua  saturazione-lampo,  è  esatta-
mente un calco di quanto denuncia-
to dalla stessa Cgil due anni e mez-
zo fa, a riguardo della formazione a 
pagamento dei tecnici del Nue, il  
numero unico di emergenza euro-
peo. 

«Sono aperte le iscrizioni al per-
corso formativo dedicato al ruolo 
di operatore tecnico nelle centrali 
operative del sistema di emergen-
za-urgenza della Regione Liguria — 
si legge sull’avviso — il corso ha l’o-
biettivo di fornire ai partecipanti le 
competenze  teoriche  e  operative  
necessarie per comprendere il fun-
zionamento delle centrali operati-
ve  regionali  (Cur  112,  118  e  Nea  
116117) e il ruolo dell’operatore tecni-
co come primo punto di contatto 
tra il cittadino e il sistema dei servi-
zi sanitari territoriali». Le sessioni 
formative sono due: o il 7 aprile dal-
le ore 8.30 alle ore 12.30 o l’8 aprile 

dalle ore 8.30 alle ore 12.30 e la sede 
delle lezioni è fissata in via Maggio 
4, nella sede dell’area territoriale 3. 
Il costo del corso viene fissato in 20 
euro, per quattro ore di formazio-
ne, e vanno versate dai partecipan-
ti  sul  conto  corrente  dell’Atsl,  la  
nuova azienda sanitaria unica. Il re-
sponsabile del corso è Fabrizio Pol-
verini, Atsl e coordinatore del grup-
po regionale dell’emergenza urgen-
za. 

«È una procedura inaccettabile e 
siamo arrabbiati ancor di più per-
ché è la seconda volta che accade, 
nonostante le proteste e le conte-

stazioni che avevano accompagna-
to il corso di formazione del 2023 — 
denuncia Luca Infantino, segreta-
rio generale della Funzione pubbli-
ca Cgil di Genova — un ente pubbli-
co organizza un corso di formazio-
ne, a pagamento, per preparare i  
candidati a partecipare a un con-
corso che lo stesso ente pubblico 
bandirà. È un paradosso».

Non solo, la Cgil solleva anche la 
questione  delle  tempistiche:  «A  
questo corso di formazione, cui è 
quasi  obbligatorio  iscriversi  se  si  
vuole partecipare al bando per ope-
ratore tecnico dell’emergenza — di-

ce Infantino — è impossibile iscri-
versi davvero: perché non è stata 
fatta alcuna pubblicità preventiva, 
ma il bando è stato aperto e, curio-
samente, si è saturato subito, in po-
chissime ore, quattro o cinque, la-
sciando fuori dalla porta molte per-
sone». Il 9 aprile, poi, si svolgerà un 
test  di  valutazione  finale,  sarà  
“composto da 30 domande, con du-
rata 45 minuti”. 

«Anche se la cifra di partecipazio-
ne al corso è scesa a 20 euro, men-
tre due anni fa l’ospedale policlini-
co San Martino, con l’allora diretto-
re Marco Damonte Prioli che oggi è 
direttore dell’Atsl, chiedeva 70 eu-
ro per parteciparvi. Il sistema è lo 
stesso e lo continuiamo a denuncia-
re — dice Infantino — è comunque 
un’assurda richiesta di pagamento 
per l’iscrizione a un corso che peral-
tro non garantisce neppure l’occu-
pazione e che fa leva sulle aspirazio-
ni delle persone, poiché chi tiene il 
corso è anche chi bandirà il concor-
so per reclutare i tecnici». 

“Val Trebbia e alta Val Bisagno
a rischio la guardia medica”

Centrali di soccorso
Il corso è a pagamento
e i posti subito esauriti 

«L a Regione vuole smantella-
re la guardia medica tra al-
ta Val Bisagno e val Treb-

bia: qui abitano 10mila persone, che 
d’estate diventano 30mila, e per arri-
vare da un capo all’altro del com-
prensorio occorre più di un’ora di 
auto, su strade tortuose»: suona l’al-
larme il sindaco di Bargagli, France-
sco Massoli, che guida il Comune ca-
pofila dell’ambito territoriale socia-
le 12, che unisce undici Comuni del-
l’entroterra. E, secondo ciò che l’as-
sessore regionale alla sanità, Massi-
mo Nicolò, ha comunicato al sinda-
co Massoli, proprio due giorni fa in 
un vertice sul  tema, il  presidio di  
continuità territoriale di Bargagli, a 
fine marzo, sarà smantellato.

«La popolazione è anziana, i mez-
zi pubblici rari, ci opponiamo alla 
decisione della Regione che peral-
tro è un fulmine a ciel sereno, visto 

che il presidente della Regione, Mar-
co Bucci, anche in un’intervista tele-
visiva  recente,  ha  ribadito  che  la  
guardia medica non si tocca da Bar-
gagli — continua il sindaco — invece 
ci è appena stato detto il contrario. 
Ho anche scritto al presidente Buc-
ci, a nome degli undici sindaci del 
territorio, perché chiarisca». 

Il progetto che la Regione ha pre-
sentato al sindaco Massoli, e a tutto 
l’ambito territoriale, riguarda il tra-
sferimento della sede della guardia 
medica da Bergagli alla nuova Casa 
di Comunità di Struppa. «Così, sare-
mo  completamente  abbandonati,  
perché Genova è già in emergenza 
per la continuità assistenziale e gli 

interventi della città catalizzerebbe-
ro le poche squadre in servizio», ag-
giunge il sindaco Massoli. 

Sulla vicenda, Bucci Gianni Pasto-
rino, capogruppo regionale della Li-
sta Orlando presidente, ha deposita-
to un’interrogazione alla giunta Buc-
ci: «Nelle Case di Comunità manca il 
40 per cento del personale medico 
— spiega — ma non si può colmare 
smantellando i già risicati servizi ter-
ritoriali, come la guardia medica di 
Bargagli», denuncia. E sottolinea le 
difficoltà  di  un  territorio  in  cui  
«complessi sono gli spostamenti, so-
prattutto nelle ore notturne e nei pe-
riodi invernali», E aggiunge: «Per la 
sicurezza della popolazione, è fon-
damentale garantire il mantenimen-
to del servizio di guardia medica nel 
territorio dell’entroterra della Valbi-
sagno e della Val Trebbia». — M.BO.

Una centrale 
operativa di 
soccorso, 
come quella 
che dovrà 
servire il 
nuovo 116117
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di MICHELA BOMPANI

L’ ex  Asl  3,  azienda  sanitaria  
pubblica, organizza un cor-
so di formazione per opera-

tore delle centrali operative di soc-
corso — come il 112, il 118 o il nuovo 
numero europeo per la bassa inten-
sità, 116 117 — per preparare persona-
le da reclutare: e lo fa a pagamento. 
E i 200 posti messi a disposizione 
per le due sessioni del corso sono 
andati esauriti in poche ore dalla 
pubblicazione  dell’avviso  sul  sito  
dell’azienda territoriale 3. 

Per la Cgil ce n’è abbastanza per 
far esplodere una polemica al ve-
triolo del sindacato contro l’azien-
da sanitaria genovese, ma soprat-
tutto contro la Regione, che tiene 
la regia di questi corsi di formazio-
ne, anche perché quello che è acca-
duto l’altro ieri,  10 marzo,  con la 
pubblicazione flash dell’avviso e la 
sua  saturazione-lampo,  è  esatta-
mente un calco di quanto denuncia-
to dalla stessa Cgil due anni e mez-
zo fa, a riguardo della formazione a 
pagamento dei tecnici del Nue, il  
numero unico di emergenza euro-
peo. 

«Sono aperte le iscrizioni al per-
corso formativo dedicato al ruolo 
di operatore tecnico nelle centrali 
operative del sistema di emergen-
za-urgenza della Regione Liguria — 
si legge sull’avviso — il corso ha l’o-
biettivo di fornire ai partecipanti le 
competenze  teoriche  e  operative  
necessarie per comprendere il fun-
zionamento delle centrali operati-
ve  regionali  (Cur  112,  118  e  Nea  
116117) e il ruolo dell’operatore tecni-
co come primo punto di contatto 
tra il cittadino e il sistema dei servi-
zi sanitari territoriali». Le sessioni 
formative sono due: o il 7 aprile dal-
le ore 8.30 alle ore 12.30 o l’8 aprile 

dalle ore 8.30 alle ore 12.30 e la sede 
delle lezioni è fissata in via Maggio 
4, nella sede dell’area territoriale 3. 
Il costo del corso viene fissato in 20 
euro, per quattro ore di formazio-
ne, e vanno versate dai partecipan-
ti  sul  conto  corrente  dell’Atsl,  la  
nuova azienda sanitaria unica. Il re-
sponsabile del corso è Fabrizio Pol-
verini, Atsl e coordinatore del grup-
po regionale dell’emergenza urgen-
za. 

«È una procedura inaccettabile e 
siamo arrabbiati ancor di più per-
ché è la seconda volta che accade, 
nonostante le proteste e le conte-

stazioni che avevano accompagna-
to il corso di formazione del 2023 — 
denuncia Luca Infantino, segreta-
rio generale della Funzione pubbli-
ca Cgil di Genova — un ente pubbli-
co organizza un corso di formazio-
ne, a pagamento, per preparare i  
candidati a partecipare a un con-
corso che lo stesso ente pubblico 
bandirà. È un paradosso».

Non solo, la Cgil solleva anche la 
questione  delle  tempistiche:  «A  
questo corso di formazione, cui è 
quasi  obbligatorio  iscriversi  se  si  
vuole partecipare al bando per ope-
ratore tecnico dell’emergenza — di-

ce Infantino — è impossibile iscri-
versi davvero: perché non è stata 
fatta alcuna pubblicità preventiva, 
ma il bando è stato aperto e, curio-
samente, si è saturato subito, in po-
chissime ore, quattro o cinque, la-
sciando fuori dalla porta molte per-
sone». Il 9 aprile, poi, si svolgerà un 
test  di  valutazione  finale,  sarà  
“composto da 30 domande, con du-
rata 45 minuti”. 

«Anche se la cifra di partecipazio-
ne al corso è scesa a 20 euro, men-
tre due anni fa l’ospedale policlini-
co San Martino, con l’allora diretto-
re Marco Damonte Prioli che oggi è 
direttore dell’Atsl, chiedeva 70 eu-
ro per parteciparvi. Il sistema è lo 
stesso e lo continuiamo a denuncia-
re — dice Infantino — è comunque 
un’assurda richiesta di pagamento 
per l’iscrizione a un corso che peral-
tro non garantisce neppure l’occu-
pazione e che fa leva sulle aspirazio-
ni delle persone, poiché chi tiene il 
corso è anche chi bandirà il concor-
so per reclutare i tecnici». 

“Val Trebbia e alta Val Bisagno
a rischio la guardia medica”

Centrali di soccorso
Il corso è a pagamento
e i posti subito esauriti 

«L a Regione vuole smantella-
re la guardia medica tra al-
ta Val Bisagno e val Treb-

bia: qui abitano 10mila persone, che 
d’estate diventano 30mila, e per arri-
vare da un capo all’altro del com-
prensorio occorre più di un’ora di 
auto, su strade tortuose»: suona l’al-
larme il sindaco di Bargagli, France-
sco Massoli, che guida il Comune ca-
pofila dell’ambito territoriale socia-
le 12, che unisce undici Comuni del-
l’entroterra. E, secondo ciò che l’as-
sessore regionale alla sanità, Massi-
mo Nicolò, ha comunicato al sinda-
co Massoli, proprio due giorni fa in 
un vertice sul  tema, il  presidio di  
continuità territoriale di Bargagli, a 
fine marzo, sarà smantellato.

«La popolazione è anziana, i mez-
zi pubblici rari, ci opponiamo alla 
decisione della Regione che peral-
tro è un fulmine a ciel sereno, visto 

che il presidente della Regione, Mar-
co Bucci, anche in un’intervista tele-
visiva  recente,  ha  ribadito  che  la  
guardia medica non si tocca da Bar-
gagli — continua il sindaco — invece 
ci è appena stato detto il contrario. 
Ho anche scritto al presidente Buc-
ci, a nome degli undici sindaci del 
territorio, perché chiarisca». 

Il progetto che la Regione ha pre-
sentato al sindaco Massoli, e a tutto 
l’ambito territoriale, riguarda il tra-
sferimento della sede della guardia 
medica da Bergagli alla nuova Casa 
di Comunità di Struppa. «Così, sare-
mo  completamente  abbandonati,  
perché Genova è già in emergenza 
per la continuità assistenziale e gli 

interventi della città catalizzerebbe-
ro le poche squadre in servizio», ag-
giunge il sindaco Massoli. 

Sulla vicenda, Bucci Gianni Pasto-
rino, capogruppo regionale della Li-
sta Orlando presidente, ha deposita-
to un’interrogazione alla giunta Buc-
ci: «Nelle Case di Comunità manca il 
40 per cento del personale medico 
— spiega — ma non si può colmare 
smantellando i già risicati servizi ter-
ritoriali, come la guardia medica di 
Bargagli», denuncia. E sottolinea le 
difficoltà  di  un  territorio  in  cui  
«complessi sono gli spostamenti, so-
prattutto nelle ore notturne e nei pe-
riodi invernali», E aggiunge: «Per la 
sicurezza della popolazione, è fon-
damentale garantire il mantenimen-
to del servizio di guardia medica nel 
territorio dell’entroterra della Valbi-
sagno e della Val Trebbia». — M.BO.

Una centrale 
operativa di 
soccorso, 
come quella 
che dovrà 
servire il 
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d’Italia, è impegnata in uno sfor-
zo importante per portare a termi-
ne i lavori del Pnrr nei tempi previ-
sti — spiega il presidente di Ance 
Liguria, Enio Marino — Ma interve-
nire solo su carburanti e sulle bol-
lette non è sufficiente, in quanto 
serve una misura ad hoc anche 
per i materiali non soggetti alle ac-
cise, senza la quale le imprese sa-
ranno costrette a sopportare da 
sole gli effetti della guerra con pe-
santi  conseguenze  sulla  tenuta  
del sistema». «Quello che auspi-
chiamo — continua il numero uno 
degli edili liguri — è l’adozione di 
uno  strumento  per  sterilizzare  
l’aumento del gettito fiscale deri-
vante dall’incremento dei prezzi 
di tutti i materiali da costruzione 
che risentono in modo diretto o 
indiretto della crisi in atto, così co-
me era stato fatto con il  Decre-
to-legge per la guerra in Ucraina 
qualche anno fa». 

 
  

Non solo il fondo americano 
Flacks interessato a rileva-
re l’ex Ilva. Il ministro del-

le Imprese Adolfo Urso spiega 
che anche Jandal ha presentato 
un’offerta. Ecco quindi il ritor-
no in campo di un gruppo che 
già in passato si era fatto avanti 
per rilevare l’ex Ilvae che ora at-
tende di conoscere le decisioni 
dei commissari e del governo. 
In attesa di conoscere meglio la 
situazione  c’è  ovviamente  an-
che il sindacato ligure, soprat-
tutto per quanto riguarda il de-
stino di Cornigliano.

«Accogliamo con attenzione 
la notizia della manifestazione 
di interesse presentata dal grup-

po indiano  Jindal  per  l’intero  
complesso siderurgico dell’ex Il-
va — spiega Christian Venzano, 
segretario generale Fim Cisl Li-
guria –. Si tratta di un segnale 
importante per il gruppo side-
rurgico  più  grande  d’Europa  
che conferma come continui ad 
avere un valore industriale stra-
tegico anche a livello internazio-

nale. Il fatto che si parli di un 
piano ambizioso con l’obiettivo 
della piena decarbonizzazione 
rappresenta certamente un ele-
mento positivo, perché il futuro 
della siderurgia passa necessa-
riamente attraverso la transizio-
ne  ambientale  e  tecnologica.  
Tuttavia riteniamo fondamen-
tale conoscere nel  dettaglio il  

piano  industriale,  gli  investi-
menti previsti e soprattutto le 
garanzie occupazionali. Così da 
poter valutare al meglio anche 
le ricadute sullo stabilimento di 
Cornigliano e degli altri poli del 
Nord Italia».

Per il  sindacato ciò che più 
conta è il progetto che deve ri-
lanciare la produzione e mante-
nere l’occupazione. 

«Per noi — prosegue Venzano 
— restano centrali la tutela dei 
lavoratori, la continuità produt-
tiva e il rilancio dell’intero siste-
ma  siderurgico.  È  necessario  
che il confronto con il Governo 
e  con  tutte  le  parti  coinvolte  
prosegua  in  modo  costante  e  
trasparente. Serve un progetto 
solido, credibile e di lungo pe-
riodo con la partecipazione atti-
va dello Stato che dia prospetti-
ve industriali e occupazionali ai 
lavoratori e ai territori interes-
sati».
— MAS.M.

Ex Ilva, dopo Flacks si rifà avanti Jindal
Fim-Cisl Liguria: “Segnale importante” 

di VALENTINA EVELLI

Che fine ha fatto la buona parte 
dei 5mila studenti esclusi dal-
la  graduatoria  di  Medicina  

che avrebbero potuto accedere al-
meno ai corsi di professioni sanita-
rie ma non lo hanno fatto? Nell’ate-
neo genovese sono appena una tren-
tina i ragazzi che hanno deciso di 
iscriversi a quelle indicate come “se-
conde scelte”,  come scienze infer-
mieristiche o tecnico ortopedico, o 
alla facoltà di biotecnologie a fronte 
di centinaia di posti disponibili. Una 
situazione comune a molte universi-
tà e in tante hanno riaperto i bandi 
per riuscire a coprire i posti vuoti.

Dopo il caso sollevato da Repubbli-
ca a parlare, ora, sono docenti e stu-
denti. «Già gli scorsi anni molti allie-
vi si spostavano temporaneamente 
sui corsi di professioni sanitarie solo 
per ritentare il test di medicina l’an-
no seguente — spiega Gianluca Da-
monte, coordinatore del corso di Me-
dicina dell’Università di  Genova — 
Quest’anno i dati evidenziano ulte-
riormente che quei corsi non sono 
stati attrattivi sia perché gli esami 
che potrebbero essere validi anche 
a Medicina sono biologia, chimica e 
fisica, materie che gli studenti han-
no già seguito per il semestre filtro, 
sia perché l’iscrizione a una secon-

da scelta costa comunque migliaia 
di euro». Così in tanti hanno punta-
to su altro, come Chiara Sciutto, 19 
anni, rimasta fuori dalla graduato-
ria nazionale di Medicina. Aveva in-
dicato scienze biologiche come se-
conda scelta ma non si è iscritta e og-
gi fa la commessa. «Mi sono ritrova-
ta  a  febbraio  senza  niente,  dopo  
aver perso cinque mesi — racconta — 
Ora sto cercando di capire cosa suc-
cederà il prossimo anno. Se cambie-
ranno le modalità di selezione per 
Medicina voglio darmi ancora una 
possibilità, altrimenti farò altro. Si-
curamente non posso permettermi 
di perdere un altro anno». Una situa-

zione condivisa da molti ragazzi che 
hanno deciso di trovarsi un lavoro 
part time per qualche mese per poi 
rimettersi  sui  libri  e  prepararsi  al  
meglio  per  la  prossima  selezione.  
Anche con lezioni private. Lia, 19 an-
ni, diplomata al liceo scientifico ora 
sta  lavorando.  «Con  medicina  ho  
chiuso — racconta — Mi metto da par-
te qualcosa fino all’estate poi inizio 
a studiare direttamente per il test 
per tecnico radiologo dove sicura-
mente ci sono più possibilità di en-
trare. Forse ho sottovalutato il seme-
stre filtro ma il cambio di regole alla 
vigilia di Natale non ha aiutato». A 
Genova per i corsi affini c’è stato un 
solo iscritto alla facoltà di Chimica e 
Tecnologie Farmaceutiche su 98 po-
sti, 2 iscritti a Scienze Biologiche do-
ve le disponibilità erano 114, 7 stu-
denti per i 129 posti a Scienze Infer-
mieristiche e ancora 8 nuove matri-
cole per i 96 posti a Farmacia. 

«Che fine hanno fatto tutti gli al-
tri esclusi da Medicina al momento 
non lo sappiamo — ha ribadito Piero 
Ruggeri,  preside  della  scuola  di  
Scienze Mediche e  Farmaceutiche 
dell’Università di Genova — Certo è 
un fenomeno da analizzare e non 
sottovalutare». 

Ma oltre ai giovanissimi neo diplo-
mati a tentare la via del semestre fil-
tro per Medicina c’erano anche mol-
ti professionisti, già con un lavoro in 
ambito sanitario.
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Damonte: “Una tendenza 
che quest’anno

è stata evidenziata 
ulteriormente”
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T Lo stabilimento ex Ilva di Cornigliano

T Gianluca Damonte 
coordinatore del corso
di Medicina dell’Università
di Genova 

Corsi poco attraenti
e costi alti, tutti in fuga
dopo lo stop a Medicina
Dei cinquemila studenti dell’ateneo esclusi dalla graduatoria
appena una trentina ha deciso di iscriversi alle “seconde scelte”
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di FRANCO CAPITANO

Ancora tensioni nella sanità li-
gure che vive la riforma radica-
le voluta dal presidente Marco 

Bucci con le maxi fusioni scattate a 
inizio anno. Fumata nera dopo l’in-
contro ieri in Prefettura tra Fp Cgil 
Genova, Fials e Uil Fp Genova sullo 
stato di agitazione in Aom e Ats Ligu-
ria area tre. Per le organizzazioni sin-
dacali «l’esito della procedura di raf-
freddamento è negativo». «Ringra-
ziamo il rappresentante della prefet-
ta - spiegano in una nota - ma denun-
ciamo l’assenza del presidente della 
Regione Liguria  Marco Bucci,  del-
l’assessore alla Sanità Massimo Nico-
lò e del direttore generale del Dipar-
timento  salute  Paolo  Bordon:  una  
mancanza di rispetto verso lavorato-
ri e cittadini lasciati senza risposte 
su organizzazione del lavoro e dirit-
ti». «Ci dichiariamo indisponibili a 
proseguire in queste condizioni, vi-
sto che manca la volontà politica del-
la Regione. Escludere le organizza-
zioni non firmatarie dai tavoli terri-
toriali - sottolineano Luca Infantino 
(Fp Cgil), Marco Vannucci (Uil Fpl) - 
rende impossibile affrontare le criti-
cità della riforma. Serve un protocol-
lo d’intesa regionale; altrimenti au-
menteranno carichi di lavoro, disser-
vizi e calerà la qualità delle presta-
zioni». Lo stato di agitazione, dun-
que, proseguirà. «Mancano risposte 

su mobilità del personale, assegna-
zione Atsl a Villa Scassi, mensa, ora-
ri, indennità notturna, reperibilità, 
buoni pasto e chiarimenti fiscali. Oc-
corre armonizzare le condizioni tra 
Villa Scassi e San Martino. Priorità - 
concludono  -  che  restano  inevase  
mentre si inaugurano strutture con 
fondi Pnrr, ma sul personale si resta 
all’anno zero».

Sulla questione interviene anche 
il Partito Democratico: «È estrema-
mente grave che al vertice convoca-
to in Prefettura non si sia presentato 
nessun rappresentante della Regio-
ne Liguria», scrivono in una nota il 
capogruppo Pd in Consiglio regiona-
le  Armando  Sanna  e  la  vicecapo-
gruppo Pd Katia Piccardo.

«Un’assenza  pesante  e  incom-
prensibile - aggiungono - di fronte a 
una situazione che i  sindacati  de-
nunciano da mesi e che riguarda l’or-
ganizzazione del lavoro, le condizio-
ni del personale e la qualità dei servi-
zi sanitari per i cittadini. Le organiz-
zazioni sindacali hanno evidenziato 
problemi concreti e urgenti – dalla 
mobilità del personale all’assegna-
zione dell’ATSL a Villa Scassi, dalla 
mensa agli orari di lavoro, dalle in-
dennità alla reperibilità, fino ai buo-
ni pasto e ai chiarimenti fiscali – ol-
tre alla necessità di armonizzare le 
condizioni tra Villa Scassi e San Mar-
tino. Questioni che non possono re-
stare senza risposta. Il personale sa-
nitario vive tra incognite, anomalie 
e confusione organizzativa dei servi-
zi e non viene messo nelle condizio-
ni di operare con la necessaria sere-
nità e continuità. È il momento - con-
cludono - che la Regione si assuma 
le proprie responsabilità e dedichi fi-
nalmente la doverosa attenzione a 
una situazione che sta mettendo in 
ginocchio operatori sanitari e servi-
zi, con ricadute dirette sul diritto al-
la salute dei cittadini».

Il personaggio

I report sulla salute psicologica della Regione Ligu-
ria già 2023 testimoniavano un progressivo peg-
gioramento della situazione dei liguri.La causa di 

questi dati erano attribuiti alle tossicodipendenze, 
ai disturbi dell’umore, ai disturbi di personalità e a 
sindromi nevrotiche e somatoformi.

Ma ora dobbiamo registrare ancora un ulteriore 
peggioramento dello stato psicologico dei nostri con-
cittadini. La causa nuova che sta diventando una ve-
ra epidemia e quella determinata dalle polemiche e 
dell’insicurezza di essere curati qualora se ne avesse 
bisogno.

Riforma, polemiche, liste d’attesa, dati sbagliati 
che vengono forniti alla stampa, il cittadino non si 
sente più rassicurato dal punto di vista socio sanita-
rio.

Il metodo usato per riformare la sanità e sotto gli 
occhi di tutti. Troppe polemiche, troppe posizioni di 
parte, funzionari che vengono presi da fuori regio-
ne, come se in Liguria non avessimo la capacità di for-
nire persone capaci.

Funzionari che vanno e vengono e fanno proposte 
senza conoscere il territorio, che basano i loro ragio-
namenti non si capisce su quali dati, ma certamente 
non corrispondenti alla vera situazione sanitaria ed 
epidemiologica della regione.

Il piano oncologico regionale, ultimo redatto, regi-
stra più di 100.000 casi di persone affette da malat-
tie  oncologiche,  con  un  aumento  progressivo  di  
12.000 casi all’anno. Almeno 40.000 persone hanno 
rinunciato a curarsi per motivi economici, e ne nes-
suno ne chiede il perché, 14.000 sono affette da di-
sturbi alimentari (anoressia, bulimia) senza avere un 
punto di riferimento per curarsi, e quasi tutti dopo 
anni di attesa, riescono a trovare un posto fuori regio-
ne. Questa situazione che, ripeto, genera uno stato 

di insicurezza, ansietà e paura tra la popolazione, sta 
aggravando il nostro stato psicologico. Sì, dico di tut-
ti noi, poiché anche quelli che tutti i giorni cercano il 
disaccordo più che l’accordo per motivi politici, fan-
no aumentare le nostre paure e le nostre insicurez-
ze. Nessuno di salva. Ora siamo arrivati quasi al pun-
to di non ritorno, si è sbagliato nel metodo, si è sba-
gliato nella sostanza, si è solo guardato alla situazio-
ne economica, senza tenere conto che la sanità non 
può e non deve essere in attivo, in quanto si tratta di 
gestire la cosa più importante che è stata creata, cioè 
l’uomo. Ripeto ancora una volta, che bisogna avere il 
coraggio, l’umiltà e l’intelligenza di fermarsi un atti-
mo a riflettere e intraprendere un lavoro costituen-
te, per costruire un sistema di sanità pubblica attra-
verso una visione di ciò che si vuole fare nell’imme-
diato e nel futuro. Esattamente come i padri costi-
tuenti hanno fatto per fare la Costituzione. Chi lavo-
ra diversamente e vuol continuare sulla strada delle 
polemiche, senza produrre una proposta condivisa, 
lavora contro la costituzione. Questo vale per l’oppo-
sizione come per la maggioranza. A cosa serve tallo-
narsi giornalmente, tra maggioranza e opposizione 
e vedere chi le spara più grosse? Cosa pensano, di ac-
quisire consenso dalla popolazione che si trova nello 
stato di bisogno? Sono tutte domande a cui occorre 
dare una sola risposta: lavorare unitariamente per 
costituire una riforma sanitaria umana all’altezza 
dei bisogni della gente, che necessita di messaggi ras-
sicuranti per se stessa e i propri figli.

*Ideatore e fondatore della Medicina Integrata 
Collaboratore dell’Assessore alla Sanità

T L’ospedale 
di Villa Scassi
coinvolto
in una non facile 
transizione 
del personale
che in parte 
è transitato 
dalla Asl Tre alla 
nuova Aom

Inizia lunedì prossimo, 16 marzo, 
il lavoro di Pierluigi Vinai come 
direttore socio-sanitario di Ats, 
l’azienda unica regionale, frutto 
dell’accorpamento di tutte le 
Asl.
La notizia era nota ed era stata 
già anticipata da Repubblica 
nelle scorse settimane, dopo un 
vertice decisivo in cui Vinai, 
direttore di Anci Liguria, aveva 
sciolto le riserve. 
Ora lavorerà a stretto contatto 
con il direttore di Ats Marco 
Damonte Prioli, ma dovrebbe 
continuare a titolo gratuito il suo 
servizio per Anci,in stretto 
raccordo con Isabella Cevasco.

A vuoto il tentativo 
di mediazione. Cgil, Uil 
e Fials: “Grave assenza 
della Regione al tavolo
Il personale lasciato solo”

Vinai in Ats, lunedì
primo giorno di lavoro

Sanità, niente schiarita
in Prefettura: “Resta 
lo stato di agitazione”

T Pazienti in attesa

Si naviga a vista
Serve una Costituente
per la salute dei liguri

di PIERO RANDAZZO*

L’interventoPermane una 
situazione
di incertezza 
per molti
dipendenti
della sanità
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di FRANCO CAPITANO

Ancora tensioni nella sanità li-
gure che vive la riforma radica-
le voluta dal presidente Marco 

Bucci con le maxi fusioni scattate a 
inizio anno. Fumata nera dopo l’in-
contro ieri in Prefettura tra Fp Cgil 
Genova, Fials e Uil Fp Genova sullo 
stato di agitazione in Aom e Ats Ligu-
ria area tre. Per le organizzazioni sin-
dacali «l’esito della procedura di raf-
freddamento è negativo». «Ringra-
ziamo il rappresentante della prefet-
ta - spiegano in una nota - ma denun-
ciamo l’assenza del presidente della 
Regione Liguria  Marco Bucci,  del-
l’assessore alla Sanità Massimo Nico-
lò e del direttore generale del Dipar-
timento  salute  Paolo  Bordon:  una  
mancanza di rispetto verso lavorato-
ri e cittadini lasciati senza risposte 
su organizzazione del lavoro e dirit-
ti». «Ci dichiariamo indisponibili a 
proseguire in queste condizioni, vi-
sto che manca la volontà politica del-
la Regione. Escludere le organizza-
zioni non firmatarie dai tavoli terri-
toriali - sottolineano Luca Infantino 
(Fp Cgil), Marco Vannucci (Uil Fpl) - 
rende impossibile affrontare le criti-
cità della riforma. Serve un protocol-
lo d’intesa regionale; altrimenti au-
menteranno carichi di lavoro, disser-
vizi e calerà la qualità delle presta-
zioni». Lo stato di agitazione, dun-
que, proseguirà. «Mancano risposte 

su mobilità del personale, assegna-
zione Atsl a Villa Scassi, mensa, ora-
ri, indennità notturna, reperibilità, 
buoni pasto e chiarimenti fiscali. Oc-
corre armonizzare le condizioni tra 
Villa Scassi e San Martino. Priorità - 
concludono  -  che  restano  inevase  
mentre si inaugurano strutture con 
fondi Pnrr, ma sul personale si resta 
all’anno zero».

Sulla questione interviene anche 
il Partito Democratico: «È estrema-
mente grave che al vertice convoca-
to in Prefettura non si sia presentato 
nessun rappresentante della Regio-
ne Liguria», scrivono in una nota il 
capogruppo Pd in Consiglio regiona-
le  Armando  Sanna  e  la  vicecapo-
gruppo Pd Katia Piccardo.

«Un’assenza  pesante  e  incom-
prensibile - aggiungono - di fronte a 
una situazione che i  sindacati  de-
nunciano da mesi e che riguarda l’or-
ganizzazione del lavoro, le condizio-
ni del personale e la qualità dei servi-
zi sanitari per i cittadini. Le organiz-
zazioni sindacali hanno evidenziato 
problemi concreti e urgenti – dalla 
mobilità del personale all’assegna-
zione dell’ATSL a Villa Scassi, dalla 
mensa agli orari di lavoro, dalle in-
dennità alla reperibilità, fino ai buo-
ni pasto e ai chiarimenti fiscali – ol-
tre alla necessità di armonizzare le 
condizioni tra Villa Scassi e San Mar-
tino. Questioni che non possono re-
stare senza risposta. Il personale sa-
nitario vive tra incognite, anomalie 
e confusione organizzativa dei servi-
zi e non viene messo nelle condizio-
ni di operare con la necessaria sere-
nità e continuità. È il momento - con-
cludono - che la Regione si assuma 
le proprie responsabilità e dedichi fi-
nalmente la doverosa attenzione a 
una situazione che sta mettendo in 
ginocchio operatori sanitari e servi-
zi, con ricadute dirette sul diritto al-
la salute dei cittadini».

Il personaggio

I report sulla salute psicologica della Regione Ligu-
ria già 2023 testimoniavano un progressivo peg-
gioramento della situazione dei liguri.La causa di 

questi dati erano attribuiti alle tossicodipendenze, 
ai disturbi dell’umore, ai disturbi di personalità e a 
sindromi nevrotiche e somatoformi.

Ma ora dobbiamo registrare ancora un ulteriore 
peggioramento dello stato psicologico dei nostri con-
cittadini. La causa nuova che sta diventando una ve-
ra epidemia e quella determinata dalle polemiche e 
dell’insicurezza di essere curati qualora se ne avesse 
bisogno.

Riforma, polemiche, liste d’attesa, dati sbagliati 
che vengono forniti alla stampa, il cittadino non si 
sente più rassicurato dal punto di vista socio sanita-
rio.

Il metodo usato per riformare la sanità e sotto gli 
occhi di tutti. Troppe polemiche, troppe posizioni di 
parte, funzionari che vengono presi da fuori regio-
ne, come se in Liguria non avessimo la capacità di for-
nire persone capaci.

Funzionari che vanno e vengono e fanno proposte 
senza conoscere il territorio, che basano i loro ragio-
namenti non si capisce su quali dati, ma certamente 
non corrispondenti alla vera situazione sanitaria ed 
epidemiologica della regione.

Il piano oncologico regionale, ultimo redatto, regi-
stra più di 100.000 casi di persone affette da malat-
tie  oncologiche,  con  un  aumento  progressivo  di  
12.000 casi all’anno. Almeno 40.000 persone hanno 
rinunciato a curarsi per motivi economici, e ne nes-
suno ne chiede il perché, 14.000 sono affette da di-
sturbi alimentari (anoressia, bulimia) senza avere un 
punto di riferimento per curarsi, e quasi tutti dopo 
anni di attesa, riescono a trovare un posto fuori regio-
ne. Questa situazione che, ripeto, genera uno stato 

di insicurezza, ansietà e paura tra la popolazione, sta 
aggravando il nostro stato psicologico. Sì, dico di tut-
ti noi, poiché anche quelli che tutti i giorni cercano il 
disaccordo più che l’accordo per motivi politici, fan-
no aumentare le nostre paure e le nostre insicurez-
ze. Nessuno di salva. Ora siamo arrivati quasi al pun-
to di non ritorno, si è sbagliato nel metodo, si è sba-
gliato nella sostanza, si è solo guardato alla situazio-
ne economica, senza tenere conto che la sanità non 
può e non deve essere in attivo, in quanto si tratta di 
gestire la cosa più importante che è stata creata, cioè 
l’uomo. Ripeto ancora una volta, che bisogna avere il 
coraggio, l’umiltà e l’intelligenza di fermarsi un atti-
mo a riflettere e intraprendere un lavoro costituen-
te, per costruire un sistema di sanità pubblica attra-
verso una visione di ciò che si vuole fare nell’imme-
diato e nel futuro. Esattamente come i padri costi-
tuenti hanno fatto per fare la Costituzione. Chi lavo-
ra diversamente e vuol continuare sulla strada delle 
polemiche, senza produrre una proposta condivisa, 
lavora contro la costituzione. Questo vale per l’oppo-
sizione come per la maggioranza. A cosa serve tallo-
narsi giornalmente, tra maggioranza e opposizione 
e vedere chi le spara più grosse? Cosa pensano, di ac-
quisire consenso dalla popolazione che si trova nello 
stato di bisogno? Sono tutte domande a cui occorre 
dare una sola risposta: lavorare unitariamente per 
costituire una riforma sanitaria umana all’altezza 
dei bisogni della gente, che necessita di messaggi ras-
sicuranti per se stessa e i propri figli.

*Ideatore e fondatore della Medicina Integrata 
Collaboratore dell’Assessore alla Sanità

T L’ospedale 
di Villa Scassi
coinvolto
in una non facile 
transizione 
del personale
che in parte 
è transitato 
dalla Asl Tre alla 
nuova Aom

Inizia lunedì prossimo, 16 marzo, 
il lavoro di Pierluigi Vinai come 
direttore socio-sanitario di Ats, 
l’azienda unica regionale, frutto 
dell’accorpamento di tutte le 
Asl.
La notizia era nota ed era stata 
già anticipata da Repubblica 
nelle scorse settimane, dopo un 
vertice decisivo in cui Vinai, 
direttore di Anci Liguria, aveva 
sciolto le riserve. 
Ora lavorerà a stretto contatto 
con il direttore di Ats Marco 
Damonte Prioli, ma dovrebbe 
continuare a titolo gratuito il suo 
servizio per Anci,in stretto 
raccordo con Isabella Cevasco.

A vuoto il tentativo 
di mediazione. Cgil, Uil 
e Fials: “Grave assenza 
della Regione al tavolo
Il personale lasciato solo”

Vinai in Ats, lunedì
primo giorno di lavoro

Sanità, niente schiarita
in Prefettura: “Resta 
lo stato di agitazione”

T Pazienti in attesa

Si naviga a vista
Serve una Costituente
per la salute dei liguri

di PIERO RANDAZZO*

L’interventoPermane una 
situazione
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per molti
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di MICHELA BOMPANI

«L a  scuola  dovrebbe  essere  
un luogo sicuro e non vo-
glio  che  nessuno  debba  

mai sentirsi, così come mi sono sen-
tita: umiliata e derisa»: Vittoria Oli-
va ha 17 anni, due lunghe trecce bru-
ne, un viso delicato e lo sguardo de-
terminato,  denuncia  con coraggio  
ciò che ha dovuto passare negli ulti-
mi sei mesi a scuola in un video su In-
stagram, con il consenso dei suoi ge-
nitori, Giorgia e Ercole.

Ex atleta paralimpica di tennista-
volo, Vittoria è costretta su una se-
dia a rotelle e, da settembre, quan-
do ha cominciato la quarta liceo all’i-
stituto Calvino, nel quartiere di Bor-
zoli,  nel  Ponente genovese,  non è  
più autosufficiente quando deve re-
carsi alla toilette. «La malattia è neu-
rodegenerativa – spiega la mamma, 
Giorgia – ho iniziato da settembre 
una trafila infinita: gli insegnanti di 
sostegno  non  potevano  accompa-
gnare Vittoria ai bagni perché non 
sono assicurati. Poi c’è stato il rim-
pallo dalla Città metropolitana al mi-
nistero, dal ministero alla Città me-
tropolitana. Non si trovava nessuno 
che potesse garantire l’accesso alla 
toilette di Vittoria». Nel frattempo 
la ragazzina vuole andare regolar-
mente a scuola, «tenendosi i bisogni 
per sei ore, non c’era altra soluzio-
ne», aggiunge la mamma.

La famiglia trova da sé un comita-
to di Oss volontari: «Erano disposti a 
dare una mano a Vittoria – aggiunge 
la mamma – ma la scuola ha detto 
che non era possibile». Solo dopo sei 
mesi, la famiglia riesce ad ottenere 
il primo colloquio con la dirigente 
reggente,  titolare  di  un  istituto  a  
Chiavari: «Disponibile, non era a co-
noscenza della vicenda: ci ha assicu-
rato  che  i  collaboratori  scolastici  
avrebbero aiutato Vittoria».

Quindi, Vittoria, i genitori e quat-
tro collaboratrici scolastiche fanno 
una  simulazione  delle  procedure  
per spostarla in sicurezza: è il papà 
Ercole che mostra come fare. «Quan-
do hanno provato ad alzarmi dalla 
carrozzina hanno detto una frase – 

dice Vittoria - “Ma quanto pesi per 
non riuscirti a tirare su”. Io ho soffer-
to di un disturbo alimentare, mio pa-
pà ripeteva che sono un fuscello, in-
vece loro insistevano “E’ pesante, è 
pesante”. Una frase del genere non 
dovrebbe mai essere detta, ho avuto 

un attacco di panico». La mamma si 
è sentita suggerire, poi, di utilizza-
re, per Vittoria, una comoda: «Ma co-
me si può proporre a una ragazzina 
di 17 anni questa soluzione, in clas-
se? – dice – Vittoria ha voti alti, il suo 
sogno è fare la giornalista sportiva, 

ama la scuola, sa che è la strada per 
realizzare il suo sogno, ma non vole-
va più andarci».

Solo grazie alla tenacia dei genito-
ri,  e  di  Vittoria,  la  situazione si  è  
sbloccata: «Ho scritto una mail all’uf-
ficio scolastico regionale –  dice la  
mamma – ci hanno proposto di cam-
biare scuola. Adesso Vittoria è stata 
accolta all’istituto Majorana a Molas-
sana, distante una ventina di chilo-
metri da casa, ma va benissimo così. 
E’ una scuola super, con personale 
gentile e disponibile che aiuta Vitto-
ria quando ne ha bisogno».

La famiglia spiega che non ha in-
tenzione di fare denuncia: «Prima di 
tutto abbiamo cercato di garantire il 
benessere a nostra figlia – spiegano 
– ora è serena, si addormenta alla se-
ra, cosa che non succedeva più». A 
denunciare la vicenda è stato Marco 
Macrì, portavoce di Genova inclusi-
va e referente nazionale della rete 
Caregiver  Disabilità  Italia:  «Regio-
ne, Comune e Garante per i diritti 
dell’infanzia sapevano da mesi della 
situazione si  è arrivati  a  scaricare 
sulla persona con disabilità le critici-
tà di un sistema che non funziona».

Le parole di Vittoria sono più forti 
di ogni accusa e chiedono assunzio-
ne di responsabilità: «Già tutti i gior-
ni, io mi alzo e combatto, non è faci-
le essere su una sedia a rotelle, ma 
così è stata colpita la mia dignità».

Nel primo giorno di visite del progetto 
Donna in Salute - Open week end 2026, 
organizzato dalla Regione in 
occasione dell’8 marzo, per offrire 
visite senologiche gratuite alla 
popolazione, ieri all’ospedale 
Policlinico San Martino la coda era 
così lunga, con oltre 200 persone, in 
attesa dell’apertura, che sono stati 
chiamati altri quattro medici per 
garantire tutte le visite necessarie, 
rispetto ai quattro inizialmente 
previsti. 

E in coda, oltre a donne con 
precedenti problemi che hanno 
spiegato di approfittare di una visita, 
gratuita, in più, c’erano molte giovani, 
dai 20 ai 30 anni, che hanno spiegato 
di aver colto l’occasione per 
cominciare a fare prevenzione. 

Al termine delle sei ore di visite, ieri 
pomeriggio, il team di medici aveva 
visitato 270 donne, presso 
l’ambulatorio della Clinica di 
chirurgia senologica del Policlinico. 
Ovviamente gratuite, le visite sono 
state effettuate dai medici diretti dal 
professor Piero Fregatti e dal dottor 
Massimo Calabrese, e ieri erano 
presenti anche la direttrice dell’Aom, 
Monica Calamai e l’assessore Massimo 
Nicolò. 

Tra le pazienti visitate, spiega il 
report finale della giornata redatto 
dall’ospedale Policlinico San Martino, 
148 saranno sottoposte ad ulteriori 
accertamenti clinici e diagnostici (48 
per sospetti clinici di rilievo) e saranno 
inserite nei percorsi di cura.

Donna in Salute, coda per le visite
San Martino costretto ai rinforzi

“Io, umiliata e derisa
per la mia disabilità
ho lasciato quella scuola”
Una diciassettenne in sedia a rotelle costretta a non andare in bagno
per ore per l’inagibilità dei servizi . Quando la famiglia trova 
una soluzione, il personale gela la ragazza: “Sei troppo pesante”

©RIPRODUZIONE RISERVATA

T Massimo Nicolò

Q La sede 
dell’istituto
Italo Calvino 
di Borzoli, che
la ragazza ha 
abbandonato 
dopo un’assurda 
odissea
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L’altro elemento che ha porta-
to a qualche cautela in più nell’ar-
chiviare il caso è stato il fatto che 
l’uomo non abbia lasciato alcun 
biglietto  di  addio.  Circostanza,  
però, non certo così insolita nei 
casi di persone che hanno deciso 
di togliersi la vita.

L’allarme era scattato giovedì 
dopo che l’uomo non era tornato 
a casa. Dopo la denuncia di scom-
parsa si è messa in moto la mac-
china delle ricerche; oltre ai cara-
binieri, si sono mossi i vigili del 
fuoco, il soccorso alpino, i carabi-
nieri e il 118. Venerdì il corpo è sta-
to avvisato e poi recuperato in lo-
calità Torrioni.

Nel frattempo gli investigatori 
hanno iniziato a sentire gli stessi 
familiari, alla ricerca di informa-
zioni su una morte i cui contorni 
non sono ancora del tutto defini-
ti.
— M.L.

lla giudice per le indagini pre-
liminari lo ha ripetuto mille 

sona». E su quanto avvenuto nella 
casa in cui Fabio Fibrini viveva con 
la mamma Maria, massacrata con 13 
coltellate presumibilmente sabato 
scorso, di fatto l’uomo arrestato per 
omicidio continua a dire di non ri-
cordare.

Secondo l’avvocata Roberta Pie-
tranera, che difende il 51enne insie-
me al collega Giorgio Zunino, «il no-
stro assistito è rispettoso e collabo-
rativo,  ma  continua  ad  aver  un  
black out totale su quanto avvenu-
to in casa» a San Felice, alture di Mo-
lassana.

Quando la gip ha chiesto all’uo-

mo, che si trova sempre nell’ala del-
la clinica psichiatrica dell’ospedale 
San Martino in cui vengono ricove-
rate le  persone colpite da misura 
cautelare,  il  perché  di  tutto  quel  
sangue in casa, Fibrini ha risposto 
«l’ho visto, ma non me lo sono sapu-
to spiegare».

E così, in una mezz’ora scarsa di 
interrogatorio, il 51enne ha più che 

altro raccontato che «mi occupavo 
io della mamma, facevo sempre la 
spesa. Abbiamo litigato qualche vol-
ta, ma nell’ultimo periodo andava 
tutto bene».

Al di là delle eventuali strategie 
di  difesa  e  accusa,  rappresentata  
dal  pm Luca Scorza  Azzarà,  pare 
davvero che si vada verso una con-
sulenza psichiatrica. A Fibrini negli 

ultimi anni è stato diagnosticato un 
disturbo bipolare, ma per afferma-
re che fosse incapace di intendere e 
di volere al momento del delitto oc-
corre ovviamente un parere ad hoc 
di uno specialista.

Se  e  quando  i  medici  daranno  
l’ok, Fibrini verrà trasferito nel car-
cere di Marassi, come stabilito dal-
l’ordinanza della giudice. Nel frat-
tempo il pm aspetta nuovi accerta-
menti dalla squadra mobile. Secon-
do quanto ricostruito dal medico le-
gale  Isabella  Caristo,  Maria  Mar-
chetti è stata colpita con tredici col-
tellate:  undici  al  torace,  due  alla  
spalla. Di queste, tre sono state fata-
li. Il corpo straziato è stato scoperto 
poco meno di 24 ore dopo il delitto, 
presumibilmente avvenuto sabato 
sera (il 7 marzo) dall’altro figlio del-
la donna, che ha chiamato subito i 
soccorsi. Secondo l’accusa per ucci-
dere la madre Fibrini avrebbe utiliz-
zato un coltello da sub, trovato da-
gli investigatori  nella camera del-
l’uomo. — M.L.

di MARCO LIGNANA

I carabinieri del Nas si sono pre-
sentati nel suo studio in centro a 
Genova nei giorni scorsi. E han-

no messo tutto sotto sequestro. Per-
ché su un noto chirurgo plastico 
della città, con esperienza decen-
nale,  c’è  una  delicata  inchiesta  
aperta dalla pm Gabriella Dotto. E 
non è nemmeno l’unica. Su di lui a 
indagare è anche la collega Danie-
la Pischetola, mentre in passato sa-
rebbero state presentate altre de-
nunce contro il professionista, già 
sospeso in passato dall’Ordine dei 
medici 

Stavolta gli elementi in mano al-
l’accusa, quantomeno per procede-
re al sequestro e alla perquisizione 
dello studio, sarebbero ancora più 
solidi.  A  presentare  denuncia  è  
una trentenne sottoposta a inter-
vento al seno dal chirurgo. Quello 
che doveva essere un’operazione 
routinaria, nell’esposto della don-
na è diventata un’odissea. Dopo un 
primo intervento,  evidentemente 
non riuscito, la paziente si è sotto-
posta a una seconda operazione. 
Ma  anziché  risolvere  definitiva-
mente la questione, avrebbe con-
tratto un’infezione,  finendo all’o-
spedale. Da qui l’indagine per lesio-
ni colpose: la pm ha disposto una 

consulenza per capire se precisa-
mente cosa sia accaduto e per valu-
tare sei danni subiti dalla trenten-
ne siano o meno permanenti.

Di certo la storia assomiglia non 
poco a quella al centro dell’indagi-
ne “parallela” aperta in Procura: lo 
scorso novembre una donna di 68 
anni (assistita dall’avvocato Danie-
le Pomata) ha denunciato il chirur-
go plastico dopo un doppio inter-
vento di mastoplastica riduttiva e 
addominoplastica.  Anche in  que-
sto caso la paziente ha lamentato 
forti dolori e ha scoperto che il me-
dico era già noto per casi analoghi, 
oltre al provvedimento di sospen-

sione  dall’Ordine  dei  medici.  Su  
questa indagine gli elementi noti 
sono  diversi:  alla  donna  sarebbe  
stato chiesto un pagamento in con-
tanti da diecimila euro, con opera-
zione in anestesia locale. Dopo l’in-
sorgere  di  diversi  problemi,  la  
60enne si è rivolta al suo avvocato 
che ha chiesto l’intervento dell’as-
sicurazione del chirurgo, in modo 
quantomeno da risarcire il danno 
denunciato. Ma alle lettere del lega-
le il medico non avrebbe mai rispo-
sto. Così si è arrivati alla denuncia, 
sempre per lesioni, e all’apertura 
del fascicolo che adesso viaggia in 
parallelo a quello nato dall’esposto 
della trentenne.

Al di là del caso specifico, già da 
diversi anni la Società italiana di 
chirurgia plastica (Sicpre) ha diffu-
so un vademecum in sei passi per 
evitare truffe  o conseguenze tut-
t’altro che piacevoli. Fra le indica-
zioni, la prima è parlare con il pro-
prio medico di famiglia, definito «il 
punto di riferimento da cui partire 
per trovare un professionista e una 
struttura adeguati».  Poi rivolgere 
una serie di domande al chirurgo: 
«Dove mi opererà? La struttura è 
autorizzata? Ci sarà l’anestesista? 
se ci dovesse essere un problema, 
in che modo lo affronterà?» Secon-
do la Sicpre, «il professionista che 
non dà risposte serie, complete e 
argomentate deve essere escluso».
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L’uomo era già stato
sospeso 

in passato
dall’Ordine dei medici
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T L’intervento a Sciarborasca

T I carabinieri del Nas che 
indagano sulla vicenda, in alto
a destra un’immagine simbolica 
d’archivio di uno studio medico

Infezioni e complicazioni
Sequestrato studio
di un chirurgo plastico
Indagato il professionista genovese che è coinvolto in due inchieste
per interventi su una trentenne e su una sessantenne

Maria Marchetti uccisa
a coltellate. L’uomo
interrogato non ha saputo
dare spiegazioni, probabile
la perizia psichiatrica
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